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La seduta comincia alle 17.

D ' ALESSIO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta dell'8 aprile 1974 .

(C approvato) .

Per l'aggression e
al centro Sturzo di Torino .

PRESIDENTE . Da Torino è giunta ier i
notizia di un ' aggressione intimidatoria nell a
sede del centro Sturzo, che pare fosse dirett a
contro l 'onorevole Costamagna, e della qual e
è stato vittima, invece, il suo segretario .

Non tocca ovviamente a questa Presidenz a
individuare gli autori dell 'attentato e i fin i
che si proponevano . doveroso per altro
esprimere da questo seggio, insieme con l a
solidarietà per il collega onorevole Costama-
gna, la deplorazione più dura di tutti i fatt i
del genere, che purtroppo si riproducono, i n
queste settimane, con crescente frequenza, e
sono spesso di particolare gravità .

Ogni atto di violenza che porta a rendere
rovente il clima politico, ogni tentativo d i
soffocare colla prepotenza la libera espres-
sione del proprio pensiero, che è privilegio
del metodo democratico, merita la più sever a
condanna, che non muta qualunque sia l a
fonte a cui quei misfatti risalgono.

Chi a tali atti si abbandona, dimostra d i
non aver capito che cosa significa il civile
consorzio di un popolo libero .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

FRACANZANI : « Modificazioni alla legge 29
novembre 1971, n . 1097, concernente norme
per la tutela delle bellezze naturali ed am-
bientali e per le attività estrattive nel terri-
torio dei Colli euganei » (2904) ;

SERRENTINO : « Proroga dei termini per l a
applicazione del divieto della vendita all'in-

grosso e al minuto nello stesso esercizio, pre-
visti dalla legge 11 giugno 1971, n . 426 »
(2905) ;

BADINI GONFALONIERI ed altri : « Istituzione
del Ministero dell 'università e della ricerca
scientifica e tecnologica » (2906) ;

BALZAMO e SAVOLDI : « Modifica alle norme
del decreto legislativo luogotenenziale 23 no-
vembre 1944, n . 382, sui consigli degli ordin i
e collegi e sulle commissioni interne profes-
sionali » (2907) ;

BADINI GONFALONIERI : « Istituzione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali »
(2909) ;

BIRINDELLI ed altri : « Riordinamento de i
ruoli speciali della marina e dell 'aeronautica »
(2912) ;

BIRINDELLI ed altri : « Modifiche alle nor-
me per la concessione della medaglia mauri-
ziana agli ufficiali e sottufficiali delle forz e
armate » (2913) ;

ALIVERTI ed altri : « Norme per la riliqui-
dazione delle pensioni ai segretari comunal i
e provinciali appartenenti alle classi di cui
alla tabella A allegata al decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749 ,
nonché ai dipendenti degli enti locali iscritt i
alla CPDEI4 » (2914) ;

IOZZELLI : « Modifiche alla legge 5 giugno
1973, n. 339, contenente, fra l 'altro, norme
transitorie sull 'avanzamento dei capitani dell e
armi di cavalleria, artiglieria e genio » (2915) ;

MAGLIANO e Pota : « Modifica del testo
unico sulle acque ed impianti elettrici ap-
provato con regio decreto 11 dicembre 1933 ,
ti . 1775, per quanto concerne la scadenza
delle concessioni per grandi derivazioni di
acqua per uso di forza-motrice, assentite
alle imprese degli enti locali » (2916) ;

MERLI ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 9 marzo 1971, n . 98, recante
provvidenze per il personale dipendente da
organismi militari operanti nel territorio na-
zionale nell'ambito della comunità atlantica »
(2917) ;
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BERNARDI : « Istituzione di commissioni ( o
di istituti) medici per la selezione e il con-
trollo medico del personale aeronautico ci-
vile » (2919) ;

IOZZELLI : « Assunzione straordinaria d i
aiutoricevitori del lotto da parte del Minister o
delle finanze » (2920) ;

BELLISARIO ed altri : « Modifica dell'artico-
lo 299 del codice civile (cognome dell ' adot-
tato) » (292i) ;

D'AQUINO : « Concessione di un premio in-
centivante a favore dei dipendenti non do-
centi di alcune università per parificare l'as-
segno ad personam corrisposto in taluni ate-
nei italiani in aggiunta all ' assegno perequa-
tivo » (2922) ;

ABELLI ed altri : « Adeguamento economi-
co-giuridico dei trattamenti pensionistici d i
guerra » (2923) ;

D 'AQUINO : « Revoca del vincolo sulle aree
della zona industriale statale di Messina »
(2924) ;

Tozzi CONDIVI : « Costituzione di un cor-
po speciale di polizia giudiziaria alle dirett e
dipendenze del procuratore generale presso l a
Corte di cassazione » (2925) ;

BuBBICO ed altri : « Disciplina dell'attività
di tintoria, lavanderia e stireria » (2926) ;

SPAGNOLI ed altri : « Proroga e disciplin a
dei contratti di locazione e sublocazione degl i
immobili urbani » (2927);

COCCO MARIA : « Nuove norme per gli uffi-
ciali di complemento dell'Arma dei carabi-
nieri » (2930) ;

Riccio PIE'T'RO e Cocco MARIA : « Modifiche
agli articoli 53, 62 e 72 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, concernente istituzione e disciplina del -
l'imposta sul reddito delle persone fisiche »
(2931) ;

Bosco : « Modifiche ed integrazioni dell a
legge 12 aprile 1973, n . 195, concernente l'at-
tività dell'Ente nazionale per l'artigianato e
le piccole industrie (ENAPI) » (2932) ;

Poli : « Modifiche ed integrazioni alla legge
9 marzo 1971, n . 98, recante provvidenze pe r
il personale dipendente da organizzazioni mi-
litari operanti nel territorio nazionale nel-
l'ambito della comunità atlantica » (2933) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Il ministro delle poste e
delle telecomunicazioni, con lettera in dat a
30 aprile 1974, ha presentato - a norma del -
l 'articolo 77 della Costituzione - il seguent e
disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
30 aprile 1974, n. 113, concernente gestion e
dei servizi di radiodiffusione circolare, di te-
levisione circolare, di telediffusione su filo e
di radiofotografia circolare » (2928) .

Il ministro dei lavori pubblici ha presen-
tato, con lettera in data 2 maggio 1974 - a
norma dell'articolo 77 della Costituzione - i l
seguente disegno di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 2
maggio 1974, n . 115, recante norme per acce-
lerare le procedure in materia di edilizia re-
sidenziale » (2929) .

Il Presidente del 'Consiglio dei ministri h a
presentato il seguente disegno di legge :

« Autorizzazione della spesa per i program-
mi spaziali nazionali », (2908) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro -
getti di legge :

« Modifiche alle norme sulla liquidazion e
e concessione dei supplementi di congrua e
degli assegni per spese di culto al clero » (già
approvato dalla II Commissione della Camer a
e modificato da quella I Commissione) (917-B) ;

Senatori CIPOLLA ed altri : « Norme in ma-
teria di enfiteusi » (approvato da quella IX
Commissione) (2910) ;

Senatori CARON ed altri: « Aumento del
contributo annuo a favore del Club alpino ita-
liano » (approvato da quella X Commissione )
(2911) ;

« Modifiche allo stato giuridico del perso-
nale delle ferrovie dello Stato » (approvato da
quella Vili Commissione) (2918) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, della legg e
11. marzo 1953, n . 87, il Presidente della Cort e
costituzionale ha trasmesso, con lettere in dat a
18 e 23 aprile 1974, copia delle sentenze nn . 99,
107, 108 e 110 della Corte stessa, depositate i n
pari data in cancelleria, con le quali la Corte
ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell'articol o
156, primo comma, del codice civile nella par -
te in cui, disponendo che per i coniugi con -
sensualmente separati perduri l'obbligo reci-
proco di fedeltà, non limita quest'ultimo a l
dovere di astenersi da quei comportament i
che, per il concorso di determinate circostan-
ze, siano idonei a costituire ingiuria grave al-
l ' altro coniuge (doc . VII, n . 313) ;

l'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 32 della legge 11 febbraio 1971, n . 11, e
5-ter, ultimo comma, della legge 4 agosto
1971, n . 592, che hanno abrogato l ' articolo uni -
co della legge 13 giugno 1961, n . 527, e l'arti -
colo 1 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 1° aprile 1947, n . 273, in
materia di proroga dei contratti agrari ; e, in
applicazione dell'articolo 27 della legge 1 1
marzo 1953, n.`87, l'illegittimità costituzional e
del l 'articolo unico della Iegge 13 giugno 1961 ,

n . 527, e dell'articolo 1 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 1° aprile 1947 ,
n . 273, nella parte in cui non prevedono ch e
al concessionario, nei cui confronti sia pro-
nunziata la cessazione della proroga per la
causa ivi prevista, è dovuto un equo inden-
nizzo (doc . VII, n . 320) ;

l'illegittimità costituzionale della dispo-
sizione contenuta nell'articolo 415 del codic e
penale riguardante l'istigazione all 'odio fra
le classi sociali, nella parte in cui non spe-
cifica che tale istigazione deve essere attuat a
in modo pericoloso per la pubblica tranquil-
lità (doc. VII, n. 321) ;

l'illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 207, terzo comma,, del codice penale, nella
parte in cui attribuisce al ministro di grazi a
e giustizia - anziché ad giudice di sorveglian-
za - il potere di revocare le misure di sicu-
rezza; e, ai sensi dell'articolo 27 della legg e
n . 87 del 1953, l ' illegittimità costituzionale de l
secondo comma dello stesso articolo 207 del

codice penale, in quanto non consente la re-
voca delle misure di sicurezza prima che sia
decorso il tempo corrispondente alla durat a
minima stabilita dalla legge (doc . VII,
n . 323) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione sulla gestio-
ne finanziaria dell 'EFIM (Ente partecipazion i
e finanziamento industria manifatturiera) per
gli esercizi 1970 e 1971 (doc. XV, n. 51/1970 -
1971) .

I1 documento sarà stampato e distribuito .

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Nella riunione del 10 apri-
le, in sede legislativa, la VI Commissione
(Finanze e tesoro) ha approvato la seguent e
proposta di legge :

LA LOGGIA ed altri : « Norma interpretativ a
del l ' articolo 42 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n . 601, concer -
nente agevolazioni in materia tributaria »
(2809), con modificazioni.

Nella riunione del 17 aprile, in sede legi-
slativa, la XIII Commissione (Lavoro) ha ap-
provato il seguente disegno di legge :

« Trattamento di previdenza, di quiescenz a
e di assistenza contro le malattie del personal e
delle istituzioni sanitarie dell ' Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, dell'Istituto na-
zionale per l ' assicurazione contro gli infortun i
sul lavoro, della Croce rossa italiana e dell o
Istituto superiore di odontoiatria, costituit e
in enti ospedalieri » (approvato dal Senato).
(2165), con modificazioni.

Nella riunione del 18 aprile, in sede legi-
slativa, la IV Commissione (Giustizia) ha ap-
provato la seguente proposta di legge :

Tozzi CONDIVI : « Sistemazione giuridico-
economica dei vicepretori onorari incaricat i
di funzioni giudiziarie ai sensi del secondo
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comma dell 'articolo 32 dell 'ordinamento giu-
diziario » (modificata dalla Il Commission e
del Senato) (1473-B) .

Nella riunione del 24 aprile, in sede legi-
slativa, la VIII Commissione (Istruzione) h a
approvato il seguente disegno di legge :

« Disposizioni concernenti il personale non
medico degli istituti clinici universitari »
(2859), con modificazioni .

Nella riunione del 30 aprile, in sede legi-
slativa, la XIV Commissione (Igiene e sanità)
ha approvato le seguenti proposte di legge :

CATTANEI : « Sistemazione in ruolo dei me -
dici ospedalieri incaricati » (607) ; DE MARIA :
«Concorsi interni riservati a posti di primario ,
aiuto e assistente ospedaliero » (641) ; MORIN I
e GABRAS : « Norme transitorie per i concors i
di alcune categorie di personale ospedaliero »
(761) ; MARTINI MARIA ELETTA ed altri : « Nor-
me transitorie per il passaggio in ruolo de i
medici e farmacisti ospedalieri incaricati se-
condo le modalità previste dal decreto de l
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969 ,
n . 130 » (810) ; MARIOTTI : « Modifica dell'arti-
colo 46 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1969, n . 130, che disciplin a
l 'aspettativa per trasferimento ad altro ospe-
dale in seguito a concorso e per il passaggio i n
ruolo del personale trasferito da un ospedal e
ad un altro » (831) ; D'AQUINO ed altri : « Col-
locamento in ruolo ope legis dei medici ospe-
dalieri » (845) ; BELLusclo: « Passaggio in
ruolo dei sanitari ospedalieri incaricati» (857) ;
BOFFARDI INES ed altri : « Sistemazione in ruo-
lo dei medici ospedalieri incaricati e sup-
plenti » (913) ; MARIOTTI ed altri : « Ordina-
mento del personale sanitario e farmacista de -
gli enti ospedalieri » (949) ; MAGLIANO : « Im-
missione in ruolo dei medici ospedalieri in -
caricati » (999) ; GUERRINI : « Valutazione de l
servizio prestato dai sanitari presso centri d i
produzione degli emoderivati e centri trasfu-
sionali pubblici, ai fini dell'ammissione agl i
esami di idoneità e concorsi ospedalier i
(1117) ; CATTANEO PETRINI GIANNINA : « Norme
straordinarie per i concorsi medici ospeda-
lieri » (1132) ; TRIVA ed altri : « Ordinamento
del personale sanitario medico e farmacista
degli enti ospedalieri » (1170) ; LENOCI: « Mo-
difica del secondo comma dell'articolo 128 del
decreto del Presidente della Repubblica 2 7
marzo 1969, n . 130, sullo stato giuridico de i
dipendenti degli enti ospedalieri » (1175) ;

MESSENI NEMAGNA ed altri : « Valutazione de l
servizio prestato dagli 'assistenti volontar i
ospedalieri o universitari » (1345) ; ORLANDI :
« Norme per la collocazione in ruolo dei me -
dici ospedalieri incaricati » (1460) ; ALESSAN-
DRINI ed altri : « Valutazione del servizio pre-
stato dai sanitari presso centri di produzione
degli emoderivati e centri trasfusionali pub-
blici, ai fini dell'ammissione agli esami d i
idoneità e concorsi ospedalieri » (1465) ; ALES-
SANDRINI ed altri : « Revisione e snelliment o
delle procedure previste dalla legge 12 feb-
braio 1968, n. 132, e dal decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130 ,
relative all'immissione nei ruoli del perso-
nale sanitario ospedaliero (1509) ; PERRONE :
« Modificazione aggiuntiva all 'articolo 90, pri-
mo comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 27 marzo 1969, n . 130, relativo ai
requisiti di ammissione al concorso per assi -
stenti ospedalieri » (1540) ; Senatori DAL CAN -
TON MARIA PIA ed altri : « Modificazioni dell a
disciplina dei concorsi nazionali di idoneit à
per sanitari ospedalieri » (approvata dal Se -
nato) (1797) ; IANNIELLO : « Modifica dell'arti-
colo 43 della legge 12 febbraio 1968, n. 132, e
dell'articolo 126 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130, con-
cernenti le condizioni di ammissibilità ai con -
corsi per sanitari ospedalieri » (1929) ; MESSE-
NI NEMAGNA ed altri : « Equiparazione al ser-
vizio di ruolo del servizio prestato da dipen-
denti di farmacie non direttamente gestite d a
enti ospedalieri » (2140) ; FRASCA ed altri :
« Proroga in servizio del personale sanitari o
non di ruolo presso enti ospedalieri » '(2324) ;
FIORET ed altri : « Sistemazione del personale
ospedaliero incaricato » (2622), in un testo
unificato e con il titolo : « Disciplina sull 'as-
sunzione del personale sanitario ospedaliero
e tirocinio pratico . Servizio del personale me-
dico . Dipartimento. Modifica ed integrazion e
dei decreti del Presidente della Repubblic a
27 marzo 1969, nn . 130 e 128 » (607 - 641 - 761 -
810 - 831 - 845 - 857 - 913 - 949 - 999 - 1117 -
1132 - 1170 - 1175 - 1345 - 1460 - 1465 - 1509 -
1540 - 1797 - 1929 - 2140 - 2324 - 2622) .

Annunzio dell'assegnazione di un disegn o

di legge a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a

dell 'articolo 72 del regolamento, comunico
che il seguente disegno di legge è già stato
deferito alla VI Commissione permanente
(Finanze e tesoro) in sede referente, con il



Atti Parlamentari

	

— 14273 —

	

Camera dei Deputat a

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 MAGGIO 197 4

parere della I, della IV e della V Commis-
sione :

« Conversione in legge del decreto-legge
8 aprile 1974, n . 95, recante disposizioni re-
lative al mercato mobiliare -ed al trattamento
fiscale dei titoli azionari » (2903) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma - dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono de -
feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

	

-

VITALE ed altri : « Estensione al personal e
di tutte le amministrazioni centrali e perife-
riche dello Stato del beneficio previsto dal -
l'ultimo comma dell 'articolo' 7 del decreto-
legge 6 settembre 1972, n. 504, convertito
nella legge 1° novembre 1972, n . 625 » (2594 )
(con parere della V Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

Stato giuridico del personale non d i
ruolo, docente e non docente, in servizio nell e
istituzioni scolastiche e culturali all 'estero »
(2800) (con parere della V, della VIII e della
XIII Commissione) ;

Concessione di un contributo annuo a ,
favore della Società italiana per l 'organizza-
zione internazionale (SIOI) per il trienni o
1974-1976 » (2836) (con parere della V Com-
missione) ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo, nell a
forma dello scambio di note, tra il Governo
italiano ed il Governo somalo relativo all a
definizione delle richieste presentate fuori ter-
mine per la liquidazione degli indennizzi de i
danni causati ai residenti in Somalia dall a
occupazione militare britannica, concluso a
Mogadiscio il 21 marzo 1973 » (2854) (con pa-
rere della V e della VI Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione del trattato fra i l
Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno dell'Unione delle repubbliche sociali-
ste sovietiche sulla navigazione marittima

mercantile, concluso a Mosca il 26 ottobre
1972 » (2862) (con parere della X Commis-
sione) ;

STORCHI ed altri : « Istituzione della con-
ferenza nazionale dell 'emigrazione » (2888 )
(con parere della I, della V e della XIII Com-
missione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

OLIVI ed altri : « Disciplina del procedi -
mento giudiziario di repressione della condot-
ta antisindacale » (2876) (con parere dell a
XIII Commissione) ;

MENICACCI ed altri : « Inchiesta parlamen-
tare sulla condizione e sui problemi dell a
famiglia » (2893) (con parere della III, dell a
VIII e della XIII Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Delega al Governo per l 'aggiornamento
e la integrazione del testo unico delle leggi
sulla disciplina degli interventi - nel Mezzo-
giorno e per la revisione organica degli in-
centivi alle attività industriali » (2853) (con
parere della l, della VI, della XII e della
XIII Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SPINELLI ed altri : « Revisione della disci-
plina in materia di danni bellici ai fabbricat i
e quartieri urbani nei comuni soggetti all 'ob-
bligo di piano di ricostruzione » (2868) (con
parere della V e della IX Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Nuove disposizioni per il reclutamento
degli ufficiali piloti di complemento dell'eser-
cito, della marina e dell ' aeronautica e per
l'ammissione degli stessi ufficiali ai concors i
per il reclutamento degli ufficiali in servizio
permanente effettivo del ruolo speciale unico
delle armi dell ' esercito, del ruolo speciale del
corpo di stato maggiore della marina e de l
ruolo naviganti speciale dell ' aeronautica »
(2846) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

SACCUCCI e MANCO : « Modifica alle norme
sull 'avanzamento di alcune categorie di uffi-
ciali dell 'esercito, della marina e dell 'aeronau-
tica » (2865) (con parere della I e della V
Commissione) ;
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SAccuccl ed altri : «Modifica all'articolo 9
della legge 16 novembre 1962, n . 1622, sul -
l ' avanzamento dei tenenti del l ' esercito » (2866 )
(con parere della I e della V Commissione) ;

GARGANO : « Riconoscimento agli effetti ci -
vili del servizio militare di leva e di richiam o
alle armi » (2873) (con parere della I e dell a
XIII Commissione) ;

VILLA ed altri : « Modifiche alla tabella I
annessa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
e successive modificazioni, per la parte rela-
tiva al ruolo dell 'Arma dei carabinieri » (2874 )
(con parere della I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

TURCHI ed altri : « Esonero dei bidelli dal-
l'obbligo della pulizia nelle scuole » (1776 )
(con parere della I, della Il e della V Com-
missione) ;

SALVATORI e LETTIERI : « Sistemazione in
ruolo dei prèsidi incaricati » (2886) (con pare-
re della I e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

GIoMo ed altri : « Modifica dell 'articolo 7
della legge 2 febbraio 1973, n . 14, concernent e
norme sui procedimenti di gara negli appalt i
di opere pubbliche » (2878) (con parere dell a
I e della VI Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-legge
2 maggio 1974, n . 115, recante norme per acce-
lerare i programmi di edilizia residenziale »
(2929) (con parere della I, della IV, della V ,
della VI e della XIII Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

POLI : « Destinazione della somma di 8 mi-
liardi già stanziata per la realizzazione del-
l'aeroporto di San Giorgio a Colonica (Firen-
ze) al potenziamento degli aeroporti dì Sa n
Giusto (Pisa) e di Peretola (Firenze), al po-
tenziamento della linea ferroviaria Pisa-Fi-
renze e alla costruzione del raccordo ferro-
viario fra l 'aerostazione di San Giusto e l a
stazione ferroviaria di Pisa centrale » (2864 )
(con parere della V e della IX Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

BONOMI ed altri : « Integrazioni degli arti -
coli 5, 14 e 21 della legge 25 maggio 1970 ,
n . 364, istitutiva del " fondo di solidarietà
nazionale " » (598) (con parere della V, della
VI e della XII Commissione) :

BARDELLI ed altri : « Nuove norme in ma-
teria di terre abbandonate, incolte e insuffi-
cientemente coltivate » (2889) (con parere del-
la I é della XIII Commissione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

ALLEGRI ed altri : « Proroga del termin e
previsto nell ' articolo 40 della legge 11 giugn o
1971, n. 426, sulla disciplina del commercio , ,
(2884) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BERSANI ed altri : « Modifiche alla legge
16 agosto 1962, n . 1417, e miglioramento de l
trattamento previdenziale ed assistenziale all e
iscritte all 'Ente nazionale di previdenza e d
assistenza ostetriche (ENPAO) » (2642) (con
parere della V e della XIV Commissione) ;

alle Commissioni riunite 1l (Interni) e
X (Trasporti) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
30 aprile 1974, n . 113, concernente gestion e
dei servizi di radiodiffusione circolare, di te-
levisione circolare, di telediffusione su fil o
e di radiofotografia circolare » (2928) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

« Iscrizione dell ' idrovia Verona-Vicenza-
Padova tra le linee navigabili di second a
classe » (2858) .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell'articolo 92 del regolamento, propong o
alla Camera l'assegnazione in sede legislativ a
dei seguenti progetti di legge :

alla Il Commissione (Interni) :

« Autorizzazione della spesa per i pro -
grammi spaziali nazionali » (2908) (con pa-
rere della V e della X Commissione) ;

Senatori CARON ed altri : « Aumento de l
contributo annuo a favore del Club alpin o
italiano » (approvato dalla X Commissione del
Senato) (2911) (con parere della V Commis-
sione) :
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alla X Commissione (Trasporti) :

« Modifiche allo stato giuridico del perso-
nale delle ferrovie dello Stato » (approvat o
dalla VIII Commissione del Senato) (2918 )
(con parere della I Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Sostituzione di un commissario .

PRESIDENTE. Comunico di aver chiamat o
a far parte della Giunta per l 'esame delle do-
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio il deputato Speranza in sostituzione de l
deputato Lobianco .

Trasmissione
dal ministro dell'interno.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
ministro dell'interno, in data 22 aprile 1974 ,
in adempimento a quanto prescritto dall'ar-
ticolo 323 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale, approvato con regio de-
creto 4 febbraio 1915, n . 148, ha comunicato
gli estremi dei decreti del Presidente della
Repubblica emanati nel primo trimestre 1974 ,
concernenti lo scioglimento dei consigli co-
munali di Vico del Gargano (Foggia), Poli -
coro (Matera) ; nonché gli estremi dei decret i
prefettizi relativi alla proroga delle gestion i
straordinarie dei comuni di Certosa di Pavi a
(Pavia), Castelvecchio 'Calvisio ( L 'Aquila), Pe-
scasseroli (L'Aquila), Scopa (Vercelli), Arte-
na (Roma), Villaricca (Napoli), Moricon e
(Roma), Calvizzano (Napoli), Nola (Napoli) ,
Troia (Foggia), Varedo (Milano), Gioi (Sa-
lerno), Subiaco (Roma), Rocchetta e Croce
(Caserta), Casandrino (Napoli), Isernia, Se-
rino (Avellino) .

Trasmissioni
da consigli regionali .

PRESIDENTE. Informo la Camera che ne l
mese di aprile sono stati trasmessi ordini, del
giorno, mozioni e provvedimenti dai consigl i
regionali delle Marche, d'ella Toscana e
d 'Abruzzo .

Tali documenti sono stati trasmessi all e
Commissioni competenti per materia .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Comunico che nel mese d i
aprile sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per la trasmissione all a
Corte costituzionale di atti relativi a giudizi
di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretario generale a disposizione de i
deputati .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna .

Per un lutto del deputato Molè .

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
deputato Molè è stato colpito da grave lutto :
la perdita del padre .

Al collega così duramente provato negli af-
fetti familiari ho già fatto pervenire le espres-
sioni del più vivo cordoglio che ora rinnov o
anche a nome dell'Assemblea .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

D'ALESSIO, Segretario, legge le interro-
gazioni, le interpellanze e la mozione presen-
tate alla Presidenza .

CARADONNA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA . Desidero sollecitare una in-
terrogazione che riguarda il rapimento del so-
stituto procuratore della Repubblica di Geno-
va, dottor Sossi . Mi sembra che ormai il Go-
verno non possa più tardare di riferire al
Parlamento, non solo per il caso in sé, m a
anche per le 'polemiche che attraverso la stam-
pa abbiamo appreso esistere da parte dei più
delicati organismi dello Stato; di uno Stato
che si dimostra sempre più impotente di fron-
te ad un'organizzazione composta di elementi
addestrati all ' estero alla guerriglia urbana .
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Quali che possano essere le personali con -
dizioni in cui si trova qualche ministro, è ne-
cessario comunque che al più presto il Par -
lamento sia informata, perché ì cittadini deb-
bono essere rassicurati sulla loro vita ed i
loro beni .

PRESIDENTE . A chi è diretta l'interro-
gazione ?

CARADONNA . All'onorevole ministro del -
l'interno .

PRESIDENTE. Onorevole Caradonna, l a
Presidenza assicura che interesserà il mini-
stro competente .

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. La Camera sarà convocat a
a dohlicilio .

La seduta termina alle 17,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONE ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN E

MIRATE. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere in base a quali con-
siderazioni è giunto alla conclusione di isti-
tuire ad Asti una scuola statale di specializza-
zione, la « Angelo Gatti », con classi differen-
ziali per ragazzi subnormali .

Gli interroganti ricordano che la materi a
istruzione professionale » è ormai compe-

tenza delle Regioni ai sensi dell 'articolo 11 7
della Costituzione e dei decreti delegati e che
l'inserimento dei ragazzi handicappati nell e
classi comuni è previsto dalla legge 30 marzo
1971, n . 118 e questo principio è stato ricon-
fermato recentemente dalla Magistratura .

Gli interroganti richiédono perciò se i l
Ministro non ritenga opportuno recedere su
questa decisione .

	

(5-00745 )

DAMICO. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per co-
noscere quali provvedimenti e misure urgenti
intende assumere per costringere l'ACI di To-
rino all'osservanza di precise disposizioni le-
gislative in materia di margini ai propri ge-
stori di stazioni di carburante .

L'interrogante ricorda al Ministro che i l
provvedimento del CIP n . 8/1974, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 1974, n . 49 ,
nel definire i nuovi prezzi dei prodotti petro-
liferi fissava, entro fasce prestabilite, i mar-
gini spettanti ai gestori . In una successiva
circolare del 18 marzo 1974, protocollo n . 3766,
il segretario generale del CIP, dottor Mene-
gatti, precisava, in relazione ad alcune segna-
lazioni pervenute al Ministero di non corret-
ta interpretazione di quanto disposto, « . . .che
i prezzi indicati debbono essere praticati da
chiunque fornisca ai gestori i carburanti i n
questione . . . » .

L'ACI di Torino, anche dopo l'avvenuto
chiarimento, si rifiuta di ottemperare alle di-
sposizioni ministeriali determinando uno stat o
di tensione che ha costretto la categoria de i
gestori a chiudere il 25 marzo 1974 – per pro-
testa – le stazioni ACI di distribuzione car-
burante .

	

(5-00746)

TESSARI E LA BELLA. — Al Ministro
della sanità . — Per sapere se dopo i recenti
fatti che hanno portato al sequestro in tutto
il territorio nazionale degli oli di semi vari
della ditta Chiari e Forti di Treviso perché
contenenti alte percentuali del dannoso acido
erucico presente nell 'olio di colza, da part e
della magistratura, non ritenga di dover pro-
nunciarsi per un ritiro dal mercato di tutti i
prodotti affini contenenti le stesse sostanze .

Gli interroganti chiedono inoltre di saper e
a che punto sono gli accertamenti sulla noci-
vità dell'acido erucico che l'Istituto superior e
di sanità ha fatto o sta facendo .

Gli interroganti chiedono anche all'attual e
Ministro della sanità una spiegazione sull a
strana vicenda che ha visto a partire dal di-
cembre del 1972 all'inizio del 1974 una giran-
dola di decreti ministeriali a firma dei pre-
cedenti titolari del dicastéro della sanità e
comportanti misure formalmente contrastant i
con la legge che non consente l'immission e
nel mercato alimentare di sostanze dannos e
per la salute e in base alla quale il pretore d i
Treviso professore La Valle ha chiesto il se-
questro degli oli contenenti colza e delle farin e
ricavate dalla stessa .

In particolar modo si chiede una spiega-
zione sul decreto a firma di Gaspari con i l
quale si consente la presenza di colza negli ol i
di semi vari purché non eccedente la misur a
del 10 per cento e soprattutto perché dopo
aver ribadito la pericolosità dell'acido erucico

con altro decreto si sia .emessa la strana so-
spensiva in base alla quale per sei mesi era
concesso alle ditte produttrici di esaurire l e
scorte di oli di semi vari a prescindere d a

qualsiasi percentuale esse contenessero di aci-
do erucico .

Un esplicito pronunciamento del Minister o
della sanità in questo momento è estremamen-
te utile per far cessare manovre speculativ e
di qualsiasi tipo che tra l 'altro oltre ad allar-
mare il consumatore per la disattenzione co n
cui le autorità competenti tutelano la salut e
pubblica, mettono in stato di agitazione gl i
ottocento dipendenti della ditta Chiari e Fort i
che vedono pregiudicata la stabilità del posto
di lavoro mancando da parte delle autorit à
competenti l'indicazione tassativa di quali pro -
dotti la ditta debba eliminare- dalla sua pro-
duzione .

	

(5-00747 )

TARABINI E BELLOTTI. — Ai Ministr i
delle partecipazioni statali e del bilancio e
programmazione economica . — Per conoscere :

1) se risponde al vero che nel program -
ma di investimenti predisposto dalla Nuovo
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Pignone società per azioni per il quinquennio
1974-1978 è prevista la spesa di lire 30 miliard i
e se risponde al vero che di codesta somma
solo lire 2 miliardi sono destinati allo stabi-
limento di Talamona (Sondrio) ;

2) se i Ministri interessati conoscono l e
condizioni economico-sociali della provincia d i
Sondrio ; ed in particolare se sono a conoscen-
za del fatto che circa un terzo della forza di
lavoro impiegata nell ' industria presta la pro-
pria opera nella Confederazione elvetica ;

3) se sono a conoscenza del fenomen o
sempre più imponente dello spopolament o
della montagna, del regresso dell ' occupazione
nel settore secondario che sempre più si ac-
centua nell 'ambito della provincia di Sondrio
e quindi dell 'emigrazione in Svizzera ;

4) se ritengono che sia giusto sacrificar e
alle esigenze della politica meridionalistica l e
esigenze non meno degne di considerazion e
della provincia di Sondrio, caratterizzata da
seri indici di depressione economica ;

5) se non ritengono di interporre il loro
interessamento affinché nella determinazione
dell ' ammontare degli investimenti previsti pe r
il gruppo Nuovo Pignone e della quota d a
riservarsi allo stabilimento di Talamona ven-
ga comunque assegnato a quest 'ultimo uno
stanziamento adeguato alle esigenze di svi-
luppo economico dell 'azienda, i cui livelli oc-
cupazionali sono stabili da molti anni quando ,
per contro, il potenziamento dello stabilimen-
to nonché una sua più efficiente coordinazion e
con le attività del gruppo non solo consenti-
rebbe una maggiore occupazione di mano
d'opera, ma conferirebbe efficacemente all a
redditività del gruppo .

	

(5-00748 )

MARZOTTO CAOTORTA. — Al Ministro
della marina mercantile. — Per conoscere s e
è a conoscenza che alla foce del Fosso Ma-
gliano in località Ronchi (Massa) è in costru-
zione un approdo turistico ad opera del ne-
gozio Palagi-Sport di Massa, come risulta d a
cartello esposto sul luogo, e ciò malgrado l a
ferma opposizione del comune di Massa che h a
negato tale infrastruttura del proprio piano re-
golatore, prevedendola invece in altra località .

Per sapere, infine, se il Ministro interes-
sato intende concedere il proprio nulla-ost a
alla costruzione di tale approdo che reche-
rebbe un grave inquinamento sia alla spiag-
gia vicina e al relativo tratto di mare, si a
alla pineta circostante con grave danno eco-
logico della zona già protetta da vincolo pae-
sistico della soprintendenza alle belle arti .

(5-00749)

SIGNORILE . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se è a conoscenza dell'inizia-
tiva del pretore di Treviso, professor La Val -
le, che ha portato al sequestro di quei pro -
dotti alimentari della società « Chiari e For-
ti » per la cui preparazione è risultato essere
stato usato l'olio di colza, causa dei pericolos i
effetti sull'organismo umano dell'acido eru-
cico contenuto in tale olio ;

se è a conoscenza di consimili – anche se
parziali – iniziative di altri magistrati nei con -
fronti di altri prodotti di altre società alimen-
tari .

L'interrogante, rilevando come tali ini-
ziative della magistratura siano in obiettiv a
contraddizione con un recente decreto del
Ministro della sanità che, pur ammettendo l a
pericolosità del seme di colza, consentiva in -

comprensibilmente lo smaltimento indiscri-
minato delle scorte dell 'olio in questione ,
motivando di fatto – per il periodo di se i

mesi – l'impiego della colza;
considerando irrinunciabile l'adozione

di concrete misure volte a tutelare rigorosa-
mente la salute dei consumatori, fornendo d a

un lato alla opinione pubblica dati certi sul -
l'effettivo grado di pericolosità dell'acido eru-
cico; dall'altro fornendo alle imprese del set-
tore una normativa certa, anche se non per -

missiva, a cui attenersi ;
considerando altresì necessario interve-

nire su tutti i prodotti alimentari in cui è
presumibile la presenza di acido erucico e

cioè praticamente nei confronti di tutti quei

prodotti in cui viene menzionata l'utilizza-
zione di « semi-vari » (olii, ragù e sughi, ton -
no, prodotti sott'olio, maionesi, margarine ,

patatine confezionate ecc .), al fine di tutelar e

effettivamente e globalmente la salute dei con-
sumatori italiani ;

tutto ciò premesso si chiede al Ministro
interessato se intenda prolungare un incom-

prensibile silenzio su una vicenda che tocc a

direttamente le sue competenze e se non riten-
ga invece non solo opportuno, ma doveroso ,
un tempestivo intervento volto da un lato ad

impedire che si continuino ad offrire ai con-

sumatori prodotti dannosi alla loro salute ,

dall ' altro sostituire il decreto attualmente in
vigore con un altro decreto più adeguato alla
esigenza di tutelare la salute dei cittadini .

(5-00750 )

PEZZATI E BARGELLINI . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per co-

noscere se sull'aeroporto di San Giusto d i

Pisa gravano ancora i vincoli militari e quelli
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particolari della NATO e se, qualora tali vin -
coli persistessero, sia possibile, a giudizio de l
Governo, rimuoverli al più presto e, se ci ò
fosse impossibile, per sapere quali concrete
possibilità potrebbe offrire l'aeroporto di San
Giusto di Pisa per la sua utilizzazione ai fin i
civili, tali da risolvere il problema del traffi-
co aereo civile, passeggeri e merci, per la To-
scana in termini adeguati alle necessità d i
sviluppo economico e turistico della Regione .

Gli interroganti - preso atto che la Regione
Toscana ha indicato, come soluzione priorita-
ria, la realizzazione a Pisa dell 'aeroporto ci-
vile, attraverso il potenziamento e l'amplia-
mento dell'attuale scalo di San Giusto ;

considerato però che, se per ipotesi Pis a
non potesse funzionare, o potesse funzionare
con molti e pesanti limiti, e se la prevista co-
struzione del nuovo aeroporto di Firenze a
San Giorgio a Colonica, a causa delle decis e
e talvolta anche giustificate opposizioni che h a
trovato da parte di enti locali, forze sociali ,
economiche e politiche, non potesse trovare
concreta realizzazione, la Toscana rimarrebbe
priva di collegamenti aerei, come lo è adesso .
e ciò aggraverebbe indubbiamente l'intero si-
stema economico e sociale della Regione -
chiedono di sapere :

1) quali concrete ed immediate inizia-
tive il Governo intende prendere per chiarire
e definire la reale situazione della struttura
aeroportuale di Pisa, precisando tempi, mo-
dalità tecniche e legislative, finanziamenti, ne-
cessari a rendere l'aeroporto di San Giusto
di Pisa idoneo a soddisfare le esigenze del
traffico aeroportuale civile ed economico del -
la Toscana ed anche in particolare del capo -
luogo della Regione ;

2) qual è lo stato attuale delle proget-
tazioni e dei necessari finanziamenti relativ i
al potenziamento dell'aeroporto di San Giu-
sto di Pisa ed al rapido ed efficiente collega-
mento ferroviario e stradale fra Pisa e Firen-
ze, capoluogo della Regione e quali i tempi
previsti per la loro realizzazione;

3) se non ritenga infine necessario ed
opportuno promuovere un incontro fra il Go-
verno, la Regione e gli enti locali interessat i
per definire insieme, nell'interesse esclusiv o
dello sviluppo sociale ed economico di Firen-
ze e della Toscana, quali concrete e reali pos-
sibilità offra l'aeroporto di San Giusto di Pisa
ai fini della realizzazione di una complet a
struttura aeroportuale civile per Firenze e
Toscana, o, in mancanza totale o parziale d i
tali possibilità su Pisa, se non si possano in-
sieme attentamente riesaminare le condizioni

urbanistiche, di assetto del territorio e quelle
tecniche, relative ai problemi di inquina-
mento, di sicurezza per le popolazioni, di vi-
sibilità, per la realizzazione del nuovo aero-
porto di Firenze .

	

(5-00751 )

FLAMIGNI E DONELLI. — Ai Ministri
dell ' interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere se siano a conoscenza che, nel n . 3
mese di marzo del corrente anno, a pagina 27 ,
del periodico Ordine Pubblico, è stato pub-
blicato un articolo dal titolo : « Un caso limi-
te », nel quale, con l ' indicazione del grado,
cognome e nome di un funzionario di pub-
blica sicurezza, viene denunziato un gravis-
simo esempio di malcostume nella gestion e
del personale, da parte della direzione gene-
rale della pubblica sicurezza, per favorire la
carriera del funzionario stesso .

Chiedono, altresì, se sul caso suddetto non
si ravvisi ipotesi di responsabilità. penale da
parte del direttore del servizio sul personal e
civile della pubblica sicurezza del direttor e
e della divisione affari generali del personale
stesso, in relazione al disposto di cui all ' arti-
colo 323 del codice penale, considerata l'avve-
nuta volontaria lesione dell ' interesse al rego-
lare e proficuo funzionamento della pubblic a
amministrazione per abuso dei poteri affidat i
ai due predetti pubblici ufficiali, allo scop o
di procurare un vantaggio ad una determina-
ta persona, nel caso il funzionario nomina-
tivamente indicato nell'articolo la condott a
del quale e di terzi deve essere stata senz'al-
tro concorrente per la formazione degli ele-
menti che hanno costituito la violazione del -
la legge penale .

Pertanto, mentre chiedono, a tale propo-
sito, l ' intervento presso il competente ufficio
del pubblico ministero per l'inizio dell'azio-
ne penale nei confronti dei responsabili del -
l ' indicato illecito, chiedono - altresì - che i l
funzionario oggetto dell ' articolo in attesa del -
l 'esito degli accertamenti giudiziari che do-
vranno essere compiuti anche in relazione al
progettato suo concorso nel reato summenzio-
nato, sia « congelato » nell'attuale posizione
di vice questore del ruolo ad esaurimento ,
non potendo considerarsi ammissibile il su o
prossimo inquadramento nella dirigenza sta -
tale, sulla base di un provvedimento ammi-
nistrativamente annullabile e penalmente
illecito, per altro già impugnato, da ben 1 4
ricorsi al Consiglio di Stato, notificato ad
personam.

Chiedono, ancora, al Ministro dell'intern o
se sia a conoscenza che il predetto funziona-
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rio, dopo la promozione al grado attuale sen-
za i necessari requisiti, mentre già la pole-
mica sul suo nome assumeva forti toni nel -
l 'ambiente della . pubblica sicurezza, sia stato
segnalato per l'assegnazione all 'attuale deli-
cato ufficio di pubblica sicurezza presso l a
Presidenza della Repubblica .

Chiedono, infine, se siano a conoscenz a
che, a pagina 17, dello stesso numero dell'in-
dicato periodico, è stato pubblicato altro arti -
colo dal titolo : « Un caso grave » nel quale
viene denunziato il caso di un altro funzio-
nario di pubblica sicurezza, non nominativa -
mente indicato, favorito nella carriera in vio-
lazione di legge .

Anche per tale secondo caso gli interro-
ganti chiedono al Ministro di grazia e giu-
stizia l ' intervento presso il competente ufficio
del pubblico ministero per gli accertament i
di carattere penale nei confronti del direttore
del servizio del personale civile della pub-
blica sicurezza e del direttore della division e
affari generali del personale stesso ed al Mi-
nistro dell ' interno se non ritenga opportun o
provvedere con l 'urgenza necessaria all ' im-
mediato allontanamento dei responsabili del -
la direzione generale della pubblica sicu-
rezza .

	

(5-00752)

OLIVI . — Al Ministro del tesoro. — Per
sapere quali criteri abbiano presieduto all e
disposizioni emanate nei primi giorni di apri -
le, in materia di erogazione di credito, dall a
Banca d'Italia a sensi dell'articolo 35, secon-
do comma, lettera d), del regiò decreto-legge
12 marzo 1936, n . 375, agli istituti di credit o
di cui allaarticolo 5 della legge stessa ;

per sapere a quale finalità risponda l a
esclusione dalle predette disposizioni restrit-
tive solo di alcuni enti (ENEL, Azienda dell e
ferrovie dello Stato, AIMA, enti sanitari, isti-
tuzioni creditizie e « non residenti ») senz a
alcuna particolare considerazione per gli ent i
locali la cui notoria difficoltà di ricorso a l
credito anche per spese di investimento vie -
ne così paurosamente aggravata ;

per sapere in particolare se- non ritenga ,
anche ad evitare disparità di trattamenti i n
sede provinciale da parte degli istituti di cre-
dito, di emanare una disposizione interpreta-
tiva onde gli enti locali e segnatamente le
province, che gestiscono servizi sanitari con
presidi propri (ospedali psichiatrici, centri d i
igiene mentale, istituti psico-pedagogici) sia-
no esclusi dalle precitate disposizioni restrit-
tive .

	

(5-00753)
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INTERROGAZIONI
A RISPOSTA SCRITT A

RA RDELLI E MACALUSO EMANUELE .
- Al Ministro dell 'agricoltura e delle foreste .
-- Per sapere - considerato che la crisi ch e
investe il settore zootecnico non accenna a d
attenuarsi e che, anzi, per taluni aspetti ,
tende ad aggravarsi in conseguenza dell 'alte-
razione dei rapporti di mercato connessa all e
massicce importazioni di carne a fini specu-
lativi, del sistema dei montanti 'compensativ i
che continuano ad operare con forte inciden-
za, del continuo aumento dei costi di produ-
zione e dei prezzi sempre meno remunerativ i
alla produzione per il latte e la carne - qual i
urgenti provvedimenti intenda adottare e qua-
li interventi in sede comunitaria intenda com-
piere al fine di :

a) conseguire un effettivo blocco tempo-
raneo delle importazioni di bestiame e d i
carne, ad eccezione del bestiame da ristallo ,
sia dai paesi terzi sia dai paesi della Comu-
nità, posto che il blocco riguardante soltanto
i paesi terzi non offre nessuna garanzia con-
tro le manovre di certi paesi comunitari ch e
favoriscono l 'esportazione in Italia di bestia-
me e di carne proveniente da paesi extra co-
munitari come se fossero di produzione na-
zionale ;

b) conseguire la completa soppressione
dei montanti compensativi, che favoriscono
in misura sempre maggiore gli esportatori d i
carne e di latte dei paesi comunitari verso i l
nostro Paese;

e) garantire ai produttori prezzi remune-
rativi per il latte e la carne alla produzion e
e favorire una riduzione dei costi di produ-
zione agricoli, con particolare riferimento a l
comparto zootecnico.

	

(4-09713 )

PALUMBO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere per
quali motivi non sia stato, a tutt'oggi, prov-
veduto e quando si intenda provvedere all a
liquidazione della pensione di riversibilità a
favore di Farisco Costantina, nata il 5 dicem-
bre 1907, residente in San Giorgio a Creman o
(Napoli), orfana inabile dell 'ex macchinist a
di prima classe Farisco Matteo, deceduto i l
1° gennaio 1958, spettantele in virtù della de-
cisione n. 33726, resa dalla Corte dei conti in
data 10 aprile 1973, depositata il 22 settem-
bre 1973, e rimessa, per l'esecuzione, al Mi-
nistero, decisione con la quale è stato accolto

il ricorso proposto dalla stessa Farisco avvers o
il decreto ministeriale 6 febbraio 1970, n . 4007 .

(4-09714 )

VERGA . — Al Ministro della difesa . — Per
sapere se è a conoscenza della drammatic a
situazione nella quale si è venuta a trovare l a
povera famiglia dell'immigrato Giovanni L i
Greci, di anni 35, padre di quattro bambini ,
unico sostegno della famiglia residente a Se -
grate (Milano) .

Giovanni Li Greci è stato arrestato dai ca-
rabinieri il 12 marzo 1974 per non aver fatt o
il servizio militare . Il suddetto non si era ma i
dato alla latitanza . Anzi nel 1969 era emigrat o
in Australia con regolare nullaosta del . di -
stretto militare .

Ora il Li Greci si trova presso l'ospedale
militare di Bari e la famiglia vive in condi-
zioni di pauroso disagio .

L'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti il Ministro intenda assumere affin-
ché venga al più presto chiarito ogni aspetto
di questa tormentata vicenda e possa esser e
garantito il ritorno ai familiari del congiun-
to la cui presenza è assolutamente necessari a
per la loro vita .

	

(4-09715 )

ORSINI. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per conosce-
re se non ritenga opportuno disporre la so-
spensione del programma ENEL di automa-
zione degli impianti di produzione della pro-
vincia di Belluno.

Pur non intendendo contrastare il progres-
so scientifico e tecnologico, le popolazion i
bellunesi sono, giustamente, preoccupate de l
fatto che l'attuazione di detto programma
comporterebbe la riduzione dell'occupazione ,
poiché gli attuali 250 posti di lavoro suddi-
visi tra le diverse centrali della provinci a
verrebbero eliminati e sostituiti dagli auto-
matismi che si intende installare .

Vero è che non corre pericolo il posto d i
lavoro degli attuali addetti i quali sarebbero
impiegati altrove, ma certamente in avvenir e
verrebbero a mancare 250 occasioni di lavoro
e ciò in una provincia di montagna, priva d i
risorse, particolarmente disagiata e frequente-
mente colpita da calamità . Per di più tale ri-
duzione si verificherebbe per opera dell'ente
elettrico che, allo scopo di produrre energia ,
sfrutta in modo intenso tutte indistintament e
le acque della provincia, di cui ha trasformato
l'assetto naturale con i conseguenti gravissi-
mi condizionamenti . Inoltre sorge preoccupa-
zione anche in ordine alla validità dell'auto-
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mazione in un territorio montano e disagiat o
quale il bellunese .

Come avviene in ogni campo, infatti, e
quale che sia la perfezione degli impianti
questi sono sempre inevitabilmente soggetti a
guasti ed inconvenienti con la conseguenza d i
rendere necessario l'intervento dell 'uomo .

In una zona di montagna di difficili colle-
gamenti, specie nei lunghi periodi invernali ,
raggiungere la zona di intervento, da parte
degli addetti alla manutenzione, concentrati
logicamente in uno o al massimo due centr i
operativi, sarebbe cosa sicuramente difficile e d
in ogni caso non tempestiva, mentre è impen-
sabile che un servizio del genere possa essere
reso difficoltoso da pendolarità o percorrenze
eccessive. Già, purtroppo, con l'abolizione de -
gli « elettricisti di zona » – sostituiti da squa-
dre di intervento – si registrano continuamen-
te sospensioni nell 'erogazione di energia elet-
trica per periodi di tempo di ampiezza ma i
constatata in passato .

Poiché, infine, sembra si tratti di una ini-
ziativa che viene sperimentata per la prim a
volta in provincia di Belluno, non può essere
taciuto che le popolazioni del posto sono stan-
che di essere oggetto di sperimentazioni ed ini -
ziative d 'avanguardia che, in passato, hann o
avuto anche conseguenze tragiche. (4-09716 )

ORSINI . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per conoscere qual i
provvedimenti urgenti intenda adottare per
rendere possibile agli abitanti del Comelico ,
in provincia di Belluno, una decente ricezio-
ne televisiva, tenuto conto che, con gli im-
pianti RAI attualmente installati, questa è
pessima sul primo canale e nulla sul secondo.

L'inconveniente era stato ovviato – dop o
reiterate quanto inutili richieste e insistenz e
presso l'ente radiotelevisivo, le cui promesse
ed assicurazioni non sono mai state seguite d a
un qualche cenno di reale volontà di interve-
nire – mediante l'opera di tecnici locali ch e
hanno provveduto ad installare modesti ripe-
titori .

Tale iniziativa ha provocato l'auspicato
intervento della RAI, per altro in senso ne-
gativo, poiché, in questi giorni, è in corso la
rimozione coatta di detti ripetitori .

Se sotto il profilo della legittimità l ' inter-
vento della RAI non è censurabile – in quan-
to l'impianto di apparecchiature trasmittent i
presuppone una licenza di concessione che ne l
caso in argomento non esiste – resta il fatt o
che l 'azienda televisiva è, a sua volta, ina-
dempiente, poiché riscuote un canone per la

fornitura di un servizio che in effetti non
presta .

Il problema sarebbe risolvibile con un mi-
nimo di disponibilità e di buona volontà d a
parte della RAI che potrebbe assumere e ge-
stire in proprio gli impianti in via di rimo-
zione .

Un diverso atteggiamento significherebb e
una volta di più, anche da parte del Governo ,
noncuranza per i diritti autentici di cui pur e
i cittadini di una zona montana sono titolari
alla pari di tutti gli altri, trascurando il fatto
che risiedere in una zona innegabilmente di-
sagiata, potrebbe semmai rappresentare mo-
tivo di considerazioni preferenziali . (4-09717 )

ALOI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'interno. — Per co-
noscere se corrisponda a verità che al perso-
nale civile dipendente dallo Stato, al moment o
del collocamento in quiescenza, ai fini de l
computo degli anni per la pensione, sono ri-
conosciuti validi i periodi di tempo trascors i
sotto le armi sia in zona di guerra sia i n
servizio ordinario, mentre per i dipendent i
degli enti locali sono considerati validi solo
ed esclusivamente i periodi di tempo passat i
in zona di operazione o di guerra ;

per sapere, qualora esista in effetti que-
sto trattamento differenziato fra dipendent i
dello Stato e dipendenti da enti locali, se non
si ritenga di dover intervenire al fine di ren-
dere uniforme il riconoscimento dei serviz i
prestati comunque sotto le armi, in conside-
razione anche del fatto che si tratta di u n
obbligo uniformemente imposto a tutti i citta-
dini per cui non possano derivarne che iden-
tici diritti .

	

(4-09718)

PASCARIELLO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere quali retribu-
zioni percepiscono i giudici nominati dall a
federazione italiana giuoco calcio (FIGC) pe r
la composizione delle vertenze sportive e se è
vero che essi esercitano questa attività senz a
la preventiva autorizzazione del Consiglio su-
periore della magistratura ;

per sapere a quali pubblici controlli è
soggetta la FIGC che riceve, tramite il CONI ,
sovvenzionamenti statali e, infine, se risponde
a verità che ai propri soci tesserati la fede-
razione, in base ad una precisa obbligatori a
norma di regolamento, preclude qualsiasi pos-
sibilità di adire la magistratura ordinaria pe r
la denunzia e l'accertamento di eventuali ille-
citi amministrativi .

	

(4-09719)
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GUNNELLA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della marina mercantile. — Per
conoscere quali provvedimenti hanno preso a
seguito del fortunale che si è abbattuto su l
porto di Termini Imerese il 28 e il 29 marzo
1974 che ha sconvolto l'assetto portuale e pro-
vocato gravi danni ai pescherecci alla fonda.

L'interrogante chiede altresì se nel qua-
dro di una migliore funzionalità del porto no n
sia possibile prevedere la costruzione di una
nuova banchina giustificata dall'aumento de l
traffico e dallo sviluppo economico della zona
delle Madonie di cui Termini Irnerese è l o
sbocco marittimo .

L ' interrogante pone all'attenzione dei Mi-
nistri interessati l'esigenza di dotare il porto
di Termini Imerese di due gru mobili neces-
sarie per il lavoro portuale che è svolto attual-
mente e lodevolmente dalla compagnia de i
portuali i quali richiedono, per una migliore
funzionalità, le attrezzature sopradette .

(4-09720 )

FERRI MARIO E GIOVANARDI . — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e della
sanità . — Per chiedere se è a loro conoscenz a
che 1'8 febbraio 1974 è stato firmato dai se-
guenti Enti mutuo-assistenziali : Federmutua
artigiani, Federmutua commercianti, Feder-
mutua coltivatori diretti, Inadel, Enpas, En-
pals, Enpdep, Enpaf, Onig e dai rappresentant i
dell'Animap e dell'Aima assistiti dalla federa-
zione nazionale dell'Ordine dei medici, un o
schema di convenzione che autorizza presta-
zioni specialistiche agli assistibili dei suddett i
Enti presso « centri od istituti specialistici or-
ganizzati sottoforma di ditte o società » ; se ri-
tengono che questa « operazione società azio-
narie » dietro la quale starebbero grandi capi -
tali economici siano essi anonimi siano essi le-
gati all'industria farmaceutica o dei diagnosti-
ci, sia conciliabile con quell'avvio alla riform a
sanitaria ed alla istituzione del servizio sani-
tario nazionale, come servizio pubblico gesto-
re globale dell'assistenza sanitaria, di cui d a
anni si parla e che l 'attuale Governo ha indi-
cato come indispensabile nelle dichiarazion i
programmatiche alle Camere .

Si chiede infine quali provvedimenti s i
intende adottare con urgenza per stroncar e
sul nascere una pericolosa operazione di que-
sto genere, che rischia di introdurre una ulte-
riore organizzata forma di privatizzazione
dell'assistenza sanitaria ed un altro grav e
elemento di contraddizione, di ostacolo e co-
munque di turbativa ai disegni riformator i
nel campo sanitario .

	

(4-09721)

BIGNARDI. — Ai Ministri del commercio
con l'estero e delle finanze. — Per conoscer e
quali nuove iniziative in campo finanziario ,
assicurativo e fiscale s'intendano prender e
onde vivificare il settore delle nostre espor-
tazioni che, stante l'eccezionale disavanz o
della nostra bilancia commerciale, ha assun-
to un'importanza primaria nel quadro econo-
mico nazionale .

Per quanto riguarda, in particolare, i pro-
blemi fiscali del settore si chiede, tra l'altro ,
di conoscere :

1) se risulta corrispondente al vero che i
contribuenti aventi diritto a rimborsi IVA tro-
vino difficoltà ad ottenere gli stessi nei ter-
mini stabiliti dalle leggi e che, per quant o
concerne i rimborsi a termine abbreviato di
cui al terzo comma dell'articolo 38 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, il Ministero delle finanze
non abbia neppure provveduto a diramar e
agli uffici competenti le necessarie istru-
zioni ;

2) se la somma di 40 miliardi stanziat a
nel bilancio dello Stato per l'anno finanziari o
1974 al capitolo 1921 della tabella 3 per « re-
stituzioni e rimborsi di imposta generale sul -
l'entrata » appaia insufficiente a corrisponder e
agli aventi diritto la rilevante mole di arre-
trati ancora da liquidare, dopo l'introduzione
dell'IVA, per rimborsi IGE all'esportazion e
precedentemente maturati ;

3) quali provvedimenti urgenti, in caso
affermativo, s'intendono adottare onde ovvia -
re ai sopra riferiti inconvenienti .

	

(4-09722)

DE MICHIELI VITTURI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per conoscer e
se non intenda disporre il rinvio alla regione
Friuli-Venezia Giulia, per nuovo esame, dell a
legge regionale « Piano per la salvaguardia e
per lo sviluppo del patrimonio zootecnico e
per la valorizzazione delle produzioni ani -
mali nella regione », approvata dal consigli o
regionale in data 8 aprile 1974, e ciò ai sens i
dell'articolo 29 della legge costituzionale
31 gennaio 1963, n . 1, per illegittimità costi-
tuzionale a causa della realizzazione di for-
me di intervento nella libertà di iniziativa
economica e della violazione del principio di
uguaglianza previsto dall'articolo 3 della Co-
stituzione, per la palese violazione delle nor-
me dello stesso statuto della regione Friuli -
Venezia Giulia e dei principi del diritto co-
munitario in materia di agricoltura e zoo-
tecnia .

	

(4-09723)
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ALIVERTI E SANGALLI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
finanze, del tesoro, degli affari esteri e del la-
voro e previdenza sociale. — Per sapere se
siano a conoscenza delle gravissime ripercus-
sioni che i provvedimenti valutari del 7 mar-
zo 1974 arrecheranno alle decine di migliaia
di lavoratori frontalieri impiegati in territo-
rio elvetico; e se non ritengano necessario ed
urgente emanare immediate disposizioni affin-
ché sia loro consentito di introdurre in Italia ,
a decorrere dal mese di aprile, le retribuzion i
percepite per l 'opera prestata all 'estero . £ ap-
pena il caso di rilevare che si tratta di nostr i
connazionali, cui le strutture economiche de l
paese non offrono altra alternativa per pro -
curarsi il minimo vitale ; questo evidente stat o
di inferiorità viene ora ancor più mortificato
dall'impossibilità di avvalersi del frutto dell e
proprie fatiche, a causa di drastiche restri-
zioni che, nelle intenzioni del Governo, mi-
ravano a colpire fenomeni speculativi ai qual i
i frontalieri sono del tutto estranei, ma ch e
finiscono per ledere il loro diritto ad una di-
gnitosa esistenza .

	

(4-09724 )

BELLUSCIO. — Al Ministro della difesa .
Per conoscere quali criteri intenda seguir e

nella riliquidazione della pensione ordinari a
spettante agli ufficiali superiori ai sensi dell a
legge 10 dicembre 1973, n . 804, in attuazion e
dell 'articolo 16-quater della legge 18 marz o
1968, n . 249 ;

per sapere se il Ministro non ritenga op-
portuno e doveroso, per le più elementari ra-
gioni di equità, di impartire le opportun e
istruzioni al fine di procedere alla riliquida-
zione di dette pensioni dei militari più an-
ziani, secondo classi di età decrescenti (da i
centenari, se ne esistono ancora, ai novan-
tenni, agli ottantenni, ai settantenni) . In tal
modo si eviterebbe una palese iniquità e s i
compenserebbe sia pure in parte la vera e pro-
pria ingiustizia commessa in sede di appro-
vazione della nota legge n . 336 a favore degl i
ex combattenti, che ha escluso dal benefici o
i militari pensionati prima del 1968, cioè pro-
prio quei militari che hanno prestato maggior
servizio da combattenti e che, in molti casi ,
hanno avuto posti più rischiosi e di maggior e
responsabilità . Nel caso in oggetto (riliquida-
zione ai sensi della citata legge n . 804 del
1973), non si possono neppure invocare ra-
gioni - peraltro ispirate ad assurdi criteri di-
scriminatori - di bilancio . Opportune diret-
tive del Ministro nel senso prima indicato (per
il tramite di un eventuale censimento dei mi-

litari più anziani, anche attraverso informa-
zioni raccolte sollecitamente presso gli inte-
ressati ai quali si potrebbe chiedere di fa r
pervenire alla Direzione generale delle pen-
sioni tutte le notizie ritenute necessarie) por-
terebbe un valido contributo all 'attuazione ch i

quella nuova, diversa politica, da più part i
giustamente invocata, a favore delle forz e
armate, nella consapevolezza del loro ruol o
fondamentale a difesa delle istituzioni demo-
cratiche .

	

(4-09725 )

GARGANO. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere :

se non si ritiene necessario intervenir e
presso il CONI per l'attuazione di un orga-
nico piano di ammodernamento degli impiant i
dello stadio Olimpico, riguardo soprattutt o
alla sicurezza ;

se non si ritiene dare carattere di estre-
ma urgenza anche a seguito degli inconve-
nienti riemersi in tutta la loro gravità in re-
centi incontri di calcio, ai lavori più necessar i
per assicurare la pubblica incolumità .

(4-09726 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesse le gravissime disfunzioni dei servi-
zi postali e telefonici riscontrate quotidiana-
mente nel comune di Roma - se è pienament e
consapevole che tali disfunzioni possono cau-
sare, oltre ad un intollerabile disagio per W" '
i cittadini, gravi difficoltà per le aziende ch e
non riescono a fronteggiare con la necessari a
puntualità le sollecitazioni e le richieste di mer -
cato a causa del pesante ritardo con cui pro-
cede il recapito delle lettere ; se, inoltre, non
ritenga opportuno predisporre al più prest o
un organico di potenziamento del servizio, ch e
contempli assunzione straordinaria di perso-
nale, meccanizzazione effettiva dei reparti e
decentramento di funzioni anche ad impres e
specializzate al fine di normalizzare una si-
tuazione ormai insostenibile per la collettivii ,i
e che rischia di portare alla paralisi gli uf-
fici direzionali, tecnici e commerciali dell e
aziende medesime .

In particolare, per quanto riguarda il si-
stema di comunicazioni tra Roma . e provincia ,
l'interrogante chiede di sapere se è al corrent e
che nella sola zona industriale di Pomezi a
centinaia di imprese sono da tempo alle pres e
con gravi problemi legati alla utenza telefo-
nica, con alte tariffe pagate (le comunicazion i
con Roma . a meno di 20 chilometri, sono in
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teleselezione »), interferenze continue nelle
linee, improvvise cadute di comunicazioni gi à
avviate, incredibili difficoltà per nuovi allac-
ciamenti, ecc ., e conseguentemente chiede d i
conoscere quali urgenti e concrete misure in -
tenda adottare per porre fine a tale deplore-
vole situazione .

	

(4-09727 )

IANNIELLO . -. Al Ministro della difesa .
— Per essere informato sulla sorte riservat a
al Pirotecnico dell'esercito di Capua (Caser-
ta) nel quadro del programma di riorganizza-
zione degli stabilimenti militari dipendenti da l
Ministero della difesa.

La notizia diffusasi sul pericolo di smobi-
litazione dell'Arsenale esercito di Napoli, h a
suscitato un vivo e comprensibile allarme an-
che fra i 400 dipendenti civili del Pirotecnico ,
che temono analoghi provvedimenti anche per
quello stabilimento.

L'interrogante chiede pertanto di saper e
se, al di là di semplici e formali smentite, no n
si ritenga di far conoscere i programmi pro-
duttivi del predetto stabilimento ed i temp i
entro i quali saranno reintegrati gli organic i
del personale .

La richiesta assume carattere di estrem a
urgenza per il vivo fermento esistente fra l a
popolazione della zona la cui economia ver-
rebbe fortemente pregiudicata anche da u n
semplice ridimensionamento dell'attività pro-
duttiva dello stabilimento .

	

(4-09728 )

IANNIELLO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro del tesoro e a l
Ministro per l'organizzazione della pubblic a
amministrazione . — Per essere informato sulle
disposizioni che si intendono impartire per l a
corretta applicazione dell'articolo 26 della leg-
ge 28 ottobre 1970, n . 775, nei confronti de l
personale ex-avventizio o ex-cottimista de l
Ministero del tesoro .

Sembra infatti che la predetta amministra-
zione sulla base di una discutibile interpre-
tazione della Corte dei conti - sezione Tesoro
- intenda riconoscere il servizio pre-ruolo li-
mitatamente all'attribuzione di una sola clas-
se di stipendio, imputando gli altri anni d i
servizio ai fini del computo degli scatti bien-
nali di anzianità .

La richiamata norma, invece, sancisce e l a
consorella amministrazione delle Finanze ri-
conosce (con il conforto del parere della cor-
rispondente sezione della Corte dei conti) ch e
gli anni di servizio fuori ruolo, al 50 per cen-
to, vengano considerati utili per l'attribuzione

delle classi (e non della classe) di stipendio
conseguibili nell'ambito della qualifica di ap-
partenenza, riversando sugli scatti di anzia -
nità l'eccedenza eventuale di servizio pre-
stato .

La richiesta è motivata altresì dalla neces -
sità di eliminare una grave ed illegittima di -
scriminazione ed ha lo scopo di ripristinar e
la uniformità interpretativa di una norma che
interessa tutta la pubblica amministrazione .

(4-09729 )

MENICACCI . — Al Ministro della_ pub-
blica istruzione. — Per sapere se è vero ch e
presso la scuola media di Montefalco a cura
dei docenti è stato distribuito un questionari o
in cui erano chieste ad ogni alunno informa-
zioni sulla consistenza, le caratteristiche dell a
famiglia, il tenore di vita e persino le idee po-
litiche dei genitori ;

per sapere se è vero che il professor Ta-
barrini, insegnante di educazione fisica, letto
nel questionario dell'alunno Angeli Massimo
che il padre aveva idee politiche di destra, du-
rante la lezione l'ha aggredito afferrandolo
per il collo e producendogli ecchimosi e per-
cuotendolo, e in caso positivo quali provvedi-
menti anche di ordine disciplinare sono stat i
presi nei confronti del predetto insegnante ch e
evidentemente ha scambiato la scuola per un
arengo politico della più bassa specie .

(4-09730)

BIAMONTE. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere
se non ritenga sia giusto e doveroso provve-
dere alla istituzione di una agenzia postale
nella frazione Mandia di Ascea (Salerno) .

Tale frazione dista circa 6 chilometri dal .
l'ufficio postale più vicino per cui i 350 abi-
tanti (censimento 1971) debbono percorrere ,
molto spesso a piedi, tale non indifferente
distanza per sbrigare pratiche di normale am-
ministrazione: raccomandate, telegrammi, ri-
scossione pensione, ecc .

	

(4-09731 )

BIAMONTE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere -

premesso che numerose interrogazioni
sull 'argomento (rimaste - sistematicamente
senza risposta) sono state rivolte, in temp i
diversi, al Governo, al Ministro dei lavor i
pubblici, al Ministro della pubblica istruzio-
ne e, nel contempo, sempre in tempi diversi
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sono state inviate circostanziate segnalazion i
(rimaste anche esse senza alcun seguito) all a
procura della Repubblica di Salerno -

se non ritiene doveroso intervenire con
severità e tempestività allo scopo di porre
fine alla distruzione, ancora in atto, dell a
costiera amalfitana .

Continuare a starsene indifferenti a pro-
teggere la indefinibile speculazione o a ri-
tardare i provvedimenti idonei a prevenir e
altri guasti non solo si rovina definitivament e
e per sempre il paesaggio o meglio i resti d i
quello che fu un meraviglioso paesaggio
quanto, nel contempo, si compromette, in
modo irrimediabile, la economia della costier a
e anche del salernitano alla quale concorre

e non poco - il turismo .
Quali guasti del paesaggio e dell'ambient e

come se non bastasse lo sconcio di Fuenti ,
quello di Conca dei Marini, quelli di Posi-
tano (per citare gli ultimi casi eclatanti in
ordine di tempo) si segnala il recentissimo
ed incomprensibile grave scempio che si
sta perpetrando, tra l'evidente consenso del -
l'ANAS, della magistratura, e del sindaco d i
Maiori, in località Abbazia compresa nel
tratto stradale Maiori-Capodorso .

A valle della strada nazionale e precisa -
mente sotto il cimitero di Maiori si sta di -
struggendo la meravigliosa vegetazione ed
altra stupenda roccia buttando il material e
di risulta in mare (evviva la lotta all'inqui-
namento ! . . .) per l 'apertura oggi di una stra-
da privata e domani (lo dice l 'esperienza ! )
di un cantiere per la costruzione di ville d i
lusso .

E inoltre tale grave spregio alla natur a
e all'ambiente voluto, a quanto sembra, d a
un notissimo chirurgo romano causerà grav i
intralci e incidenti automobilistici in quanto
la strada in costruzione si innesta alla diffi-
cilissima strada nazionale in una strettissim a
curva ad « esse » (di cui una ad angolo retto )
che è fra le più pericolose della amalfitana .

Si aggiunge infine che la costruenda stra-
da comprometterà anche (e non è poco) i ru-
deri (lì esistenti) di una delle prime Abbadi e
archeologicamente preziose .

E per finire si ricorda che una intera mon-
tagna, trasformata in cava di pietra, sta pe r
essere completamente distrutta nella località
Capodorso senza che nessuno si decida a por -
re fine agli abusi elevati ormai a prepotent e
sistema. E nessuno potrà mai dire - né l a
magistratura né il Governo - che i fatti, gra-
vissimi, non sono stati in tempo denunciati .

(4-09732)

RENDE. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se non ritenga oppor-
tuno provvedere d'urgenza ad assegnare un
custode a tempo pieno, e non soltanto ad or e
diurne, presso la Chiesa quattrocentesca d i
San Bernardino in Morano Calabro, monu-
mento nazionale, dove per tre volte consecuti-
ve sono state rubate, e fortunatamente recu-
perate, parti del polittico di Vivarini (ann o
1450) il cui valore si aggira sul miliardo d i
lire .

Previa idonea sistemazione dell'alloggi o
per iI custode e del complesso monumentale ,
quest'ultimo potrebbe essere adibito a museo ,
biblioteca comunale, eccetera .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
la destinazione dell'edificio scolastico, a suo
tempo costruito in Morano Calabro ad uso de l
Iocale istituto agrario successivamente sop-
presso, i cui relativi locali inutilizzati da tem-
po rischiano la fatiscenza .

Per quanto sopra sarebbe opportuno senti-
re le proposte dell'amministrazione comunale .

(4-09733 )

FRASCA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità . — Per sapere se sono
a conoscenza dell'assurdo stato di abbandon o
in cui è tenuta - dal punto di vista igienico -
sanitario - la scuola media di Scido (Reggi o
Calabria) sezione staccata di Delianuova (Reg-
gio Calabria) .

In particolare, l'interrogante chiede di sa-
pere se i Ministri interessati sono a conoscen-
za che 84 alunni di detta scuola sono stati sud-
divisi in quattro classi ricavate da altrettant i
locali di fortuna (3 scantinati ed un vano ripo-
stiglio) con due gabinetti di decenza, senz ' ac-
qua, finestre senza vetri, porte semiscardina-
te, soffitti che grondano acqua piovana, pa-
vimenti in terra battuta . Di tutto ciò ne
sono stati informati gli organi sanitari local i
e provinciali senza, però, giungere ad alcun
'provvedimento teso a risolvere il grave stato
in cui versa la suddetta scuola .

Tutto ciò premesso, l'interrogante chied e
ai Ministri interessati di conoscere quali ur-
genti ed inderogabili provvedimenti intendo-
no promuovere per porre termine a tale stato
di fatto che viola le più elementari norme d i
civiltà .

	

(4-09734 )

BORROMEO D'ADDA. — Ai Ministri del -
le finanze e dei trasporli e aviazione civile .
— Per sapere se siano a conoscenza che la
guardia di finanza, nelle province di fron-
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fiera con la Svizzera, specie in quella d i
Como, eleva contravvenzioni ed anche seque-
stra autovetture di proprietà di cittadini ita-
liani residenti nel nostro paese, ma domici-
liati da anni in Svizzera, per mancato paga -
mento della tassa di circolazione in Italia, pu r
essendo l 'automobile immatricolata nell a
Confederazione elvetica e targata secondo l e
norme vigenti in quello Stato ;

per conoscere se siano al corrente ch e
ai sensi dell'articolo 1 del primo capoverso
del decreto del Consiglio federale svizzero de l
28 gennaio 1966, concernente i veicoli a mo-
tore, uno straniero che « dimori » in Svizze-
ra da più di un anno e sia proprietario di un a
autovettura ad uso privato la deve munire d i
licenza di circolazione svizzera ed ivi imma-
tricolarla ;

per sapere quali siano le norme della
nostra legislazione che regolano i doveri de i
cittadini residenti in Italia ma domiciliati al -
l 'estero, proprietari di autovetture immatrico -
late in Svizzera ai sensi delle leggi ivi vigent i
e se i lamentati interventi della guardia di fi -
nanza non siano da ascriversi a qualche nor -
ma amministrativa non esattamente valutata .

(4-09735 )

MAGGIONI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso che il personal e
delle abolite imposte di consumo, assunto e d
in servizio presso l 'amministrazione finanzia-
ria dello Stato, è chiamato ad assolvere i l
proprio lavoro per 42 ore settimanali quando
al rimanente personale in servizio presso l o
Stato sono, da tempo, richieste 36 ore lavo-
rative – quali iniziative si intendano adotta -
re per rispondere alle norme di cui all ' ar-
ticolo 39, Capo VII del Contratto collettivo
nazionale di lavoro del 9 gennaio 1972 .

(4-09736)

MAGGIONI . — Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere – pre-
messo che all'inizio del marzo 1974, per
seguire le direttive della CEE, sono entrat i
in vigore gli articoli 11 e 12 sulla « discipli-
na sanitaria » della produzione e del com-
mercio dei volatili, dei conigli e della sel-
vaggina – se non si ritiene accogliere la ri-
chiesta di proroga all 'applicazione delle di-
sposizioni, onde consentire « contemporanea -
mente imponendo, tempi di attuazione ch e
tengano conto delle singole situazioni effet-
tive e di promuovere, in accordo con il Mi-
nistero dell'agricoltura, una campagna infor-

mativa nei confronti dei consumatori » cos ì
come è stato richiesto dall'Unione nazional e
dell'avicoltura .

	

(4-09737 )

MAGGIONI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che :

la precedente interrogazione a risposta
scritta n. 4-08253 del 16 gennaio 1974 è ad
oggi senza risposta ;

il recente provvedimento di sequestro d i
nove qualità di olio, emesso dal pretore d i
Treviso, che sottolinea la non validità del de-
creto ministeriale del 14 gennaio 1974, giacch é
solo una legge formale può autorizzare u n
tale provvedimento –

quale iniziativa si intenda adottare – te-
nuto comunque conto che il citato decreto mi-
nisteriale fissa un periodo di sei mesi pe r
l'esaurimento delle scorte di tali tipi di olio –
onde dare le richieste garanzie di salute alla
pubblica opinione .

	

(4-09738 )

MAGGIONI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che « una serie d i
sconcertanti incongruenze ed omissioni nell e
dichiarazioni che accompagnano le specialit à
medicinali italiane da quelle che si trovano
negli stessi prodotti venduti negli Stat i
Uniti » sono stati recentemente rilevate in un a
inchiesta condotta dal comitato difesa consu-
matori di Milano – quali iniziative si inten-
dano attuare per dare più complete esatte in-
dicazioni ed informazioni dei medicinali post i
in vendita .

	

(4-09739)

TREMAGLIA . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere se nel contesto delle nuove disposizion i
tendenti a mitigare i provvedimenti di auste-
rity in termini corrispondenti alla realtà, non
si intenda rivedere quelli che riguardano gl i
impianti e le insegne luminose . Si fa presen-
te, infatti, la situazione paradossale che s i
è venuta a creare con la decisione, ancora
in atto,, di imporre che detti impianti devon o
spegnere alle ore 21 .

Mentre, secondo le indagini eseguite a
consuntivo di questi sei mesi, il risparmio d i
energia in questo campo è stato calcolat o
come irrisorio, si rileva il grave danno dell e
aziende, in gran parte artigiane, specializza-
te in questo settore e per decine di migliaia
di addetti a questi lavori .

L'interrogante rileva infatti che al mo-
mento delle decisioni avvenute nel mese di
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novembre l 'accensione degli . impianti lumi-
nosi si effettuava alle ore 16 circa, per l ' ini-
zio dell'imbrunire e lo spegnimento, com e
stabilito alle ore 21, con circa cinque ore d i
esercizio .

Al momento attuale, nei mesi di aprile ,
per ragioni dell 'avanzare della stagione, l ' ini-
zio dell 'accensione non può avvenire prim a
delle 19,30 e gli impianti funzionano quind i
soltanto per un 'ora e trenta. Avanzando la
stagione con l'introduzione dell'ora legale
l ' inizio dell ' oscurità e dell 'accensione sareb-
be alle ore 2i e pure lo spegnimento alle or e
21, quindi del tutto inutilizzabili e inutiliz-
zati gli impianti luminosi di pubblicità e d i
insegna .

Si chiede pertanto al Ministro, competent e
di provvedere subito con nuove disposizion i
interpretative onde garantire il funzionamen-
to almeno per le 5 ore così come avveniva
nel mese di novembre, tenuto anche conto che
le imposte per la pubblicità, per esempio,
sono state già pagate in via anticipata dall e
società proprio per quegli impianti che oggi
non sono più usufruibili .

	

(4-09740 )

MESSENI NEMAGNA . Ai Ministri del-
la sanità e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere – premesso che alcune am-
ministrazioni di ospedali hanno stipulato co n
l 'approvazione degli organi regionali di con-
trollo contratti individuali che parificano i l
trattamento economico tra direttori sanitari e
primari con i segretari generali con evident e
violazione della legge la quale rimanda a l
contratto nazionale di lavoro la regolamenta-
zione del trattamento economico e normati-
vo dei dipendenti ospedalieri – se non inten-
dano fermare l'azione in corso da parte d i
alcune amministrazioni ospedaliere . (4-09741 )

GARGANO. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e spettacolo . — Per
sapere se è vero che la cineteca nazional e
è in condizioni tali da compromettere seria-
mente la conservazione del patrimonio arti-
stico ivi raccolto .

	

(4-09742 )

DE LORENZO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è a conoscenza di quan-
to sta avvenendo presso l'Ente ospedalier o
San Paolo di Savona, dove un componen-
te del consiglio di amministrazione ha de-
nunciato il primario dermatologo profes-
sore Luigi Bruni ed il direttore sanitario

dottor Domenico Massa per la esperimenta-
zione che il suddeto primario stava eseguen-
do, nella stretta osservanza delle norme d i
legge vigenti in materia, di un farmaco gi à
in commercio all 'estero, per il quale si in -
tende chiedere la registrazione in Italia .

L'inconsulta iniziativa, presa all'insaputa
dei colleghi del consiglio di amministrazion e
dell'Ente ospedaliero e dello stesso Presiden-
te, che per altro appartiene alla stessa parte
politica del denunziante, ha generato penosa
impressione sia nell'ambito dell'ospedale, si a
nel pubblico, essendo note le elevate qualit à
morali e professionali del professor Bruni ,
tanto che la sortita di questo consigliere d i
amministrazione viene giudicata come una
manovra intesa a creare discredito all'ospe-
dale ed ai suoi dirigenti per beghe personali .

Ora l 'attività che i sanitari svolgono negl i
ospedali è tanto delicata che richiede, ne l
pubblico interesse, un clima di assoluta se-
renità, non più esistente presso l 'ospedale
S. Paolo di Savona dopo quanto è avvenut o
ed a causa della frattura che si è verificat a
in seno al consiglio di amministrazione .

L'interrogante desidererebbe conoscere ,
pertanto, se e quali iniziative il Ministr o
della sanità intenda prendere per eliminar e
la situazione di evidente incompatibilità i n
cui viene a trovarsi l'indicato component e
del consiglio di amministrazione dell'ospe-
dale S. Paolo di Savona e per tranquilliz-
zare i sanitari di quell 'ospedale, i quali, a
giudizio di tutti gli altri dirigenti é della
pubblica opinione, espletano in modo enco-
miabile i propri compiti professionali e dann o
lustro all'ente dal quale dipendono .

(4-09743 )

DE LORENZO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e giu-
stizia e delle finanze . — Per conoscere :

premesso che le leggi, vigenti ed abro-
gate, hanno sempre esentato « in modo asso-
luto » dalla imposta di bollo gli (c atti della
procedura » della tutela degli incapaci (de-
creto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n . 642, alt . B, articolo 12; e decreto
del Presidente della Repubblica 25 giugno
1953, n. 492, alt . B, articolo 49) :

a) se è legittimo che un ufficio giudizia-
rio, in presenza di una istanza di interdizio-
ne di persona incapace di intendere e di vo-
lere ex articoli 414 e seguenti del codice ci -
vile ed articoli 712 e seguenti del codice d i
rito, pretenda che la domanda di interdizion e
e di nomina del tutore e tutti i documenti giu-
stificativi siano in carta bollata, limitando così
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quella esenzione (che la legge dichiara « as-
soluta ») al solo « esercizio » della tutela e l a
nega invece alla « procedura di apertura » del -
la tutela, espressamente richiamata dalla leg-
ge di esenzione, e che è di quell'esercizio i l
naturale e giuridico presupposto ;

b) se, nel caso incontrovertibile di un in-
capace di intendere e di volere dalla nascita ,
è legittimo che un ufficio giudiziario osserv i
la « prassi » di non ammettere la istanza d i
interdizione sottoscritta in mancanza dei ge-
nitori da un fratello ma imponga invece la in-
staurazione di un simulacro di procedura con-
tenziosa, nella quale l'istante deve farsi rap-
presentare da un procuratore speciale, e far
promuovere inoltre la nomina di ufficio di un
altro procuratore speciale che rappresenti l'in-
capace convenuto; il tutto con danno per que-
st'ultimo, al quale l'ordinamento giuridic o
vorrebbe evitare maggiori oneri di spese non
necessarie .

	

(4-09744 )

DE LORENZO . —Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e giu-
stizia e delle finanze . — Per conoscere - pre-
messo che secondo l 'articolo 2 della tabella
allegato B al decreto del Presidente della Re -
pubblica 26 ottobre 1972, n . 634, i provvedi -
menti del pretore che autorizzano la forma-
zione di inventari successori sono esclusi dal -
l'obbligo di chiederne la registrazione, anche
in caso di uso -- se è legittimo che qualche uf-
ficio del registro, in presenza dei verbali d i
inventario successorio redatti dai pubblici uf-
ficiali designati, riscuota la tassa di allegato
sul provvedimento pretoriale, la cui allega-
zione al verbale non è « volontaria » ma è
espressamente imposta dalla legge, e quind i
non rientrerebbe nel caso previsto dall'arti-
colo 7 del citato decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 634 . (4-09745 )

ACGREMAN E FAENZI . — Al President e
del Consiglio dei ministri . — Per conoscere :

se il Governo non ravvisi l 'opportunità
di modificare gli orari di chiusura dei negoz i
di vendita al pubblico e dei pubblici esercizi ,
che - in occasione dei provvedimenti sulla
austerità - sono stati fissati nelle ore 19 pe r
gli uni e nelle ore 0,30 per gli altri ; ciò - i n
particolare - _per quanto riguarda le zone tu -
ristiche del nostro paese, considerato che i l
provvedimento sugli orari oggi in vigore - ch e
non ha creato grossi scompensi nel periodo in -
vernale - sarebbe destinato a crearne di gra-
vissimi nella stagione turistica ormai iniziata ;

se - nell'ipotesi, che si auspica, di una
intenzione modificatrice della disciplina de -
gli orari - il Governo non ritenga di far ces-
sare l'intervento ministeriale, restituendo alle
regioni la loro ordinaria competenza in ma-
teria .

	

(4-09746 )

ALESI . — Al Ministro del tesoro . — Per
chiedere - con riferimento alle numerose pres-
sioni e reclami da parte degli interessati e
degli stessi sindacati, pubblicate sul quoti -
diano di Venezia, e ben consapevole del duro
lavoro al quale è sottoposta la direzione pro-
vinciale del tesoro di Venezia, se si possa dar e
facoltà alla stessa direzione provinciale di as-
sumere, per brevi periodi, personale straor-
dinario così come è concesso alle Intendenz e
di finanza, alle poste, alle cancellerie giudi-
ziarie, quanto meno al fine di poter esplicar e
le numerose pratiche arretrate .

L'interrogante fa presente che malgrado
l'aumento di lavoro dovuto ai numerosi prov-
vedimenti legislativi di recente emanazion e
relativi anche alle nuove norme tributarie, i l
personale in forza presso la direzione stess a
è notevolmente diminuito sia per la legge sul-
l'esodo, sia per trasferimenti in altri uffici ,
talché la direzione stessa dispone attualment e
di sole 56 unità impiegatizie e 7 commessi .

L'interrogante fa inoltre presente che l a
direzione provinciale del tesoro di Venezia ef-
fettua il suo lavoro in due separati palazz i
della città, il che comporta notevole perdit a
di tempo per trasferimenti di impiegati P d i
pratiche e chiede quali siano le previsioni d i
tempo perché gli uffici possano essere riunit i
in una unica sede, già acquistata dal Demanio
dello Stato, e i cui lavori di restauro e di adat-
tamento sono in corso da molti anni . (4-09747)

DE' COCCI, SPITELLA, SPERANZA E PIC-
CHIONI . — Ai Ministri del tesoro e del com-
mercio con l' estero . — Per sapere: se non ri-
tengano opportuno integrare le disposizion i
vigenti in materia di credito bancario con ac-
corgimenti normativi atti ad evitare che l e
limitazioni introdotte si risolvano in un pre-
giudizio per l 'espansione di talune attività
esportative specie se condotte da aziende
aventi modeste possibilità finanziarie ;

in particolare, se non ritengano dì poter
richiamare l ' attenzione degli istituti di cre-
dito sulla necessità che il principio, in bas e
al quale le limitazioni in parola sono rappor-
tate al volume creditizio dell ' anno precedente ,
non venga rigidamente applicato quando ci
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si trovi di fronte ad attività operative – qual i
le esportazioni ortofrutticole ed agrumarie –
tipicamente caratterizzate da notevoli discon-
tinuità nel volume di affari, in dipendenz a
della stagionalità delle produzioni che ne for-
mano oggetto, della alternanza delle campa-
gne produttive, nonché dei mutevoli orienta-
menti del mercato internazionale .

Gli interroganti, nel sottoporre all 'atten-
zione dei Ministri le suddette circostanze d i
fatto, intendono esprimere la propria preoc-
cupazione per .la possibilità che i criteri li -
mitativi del credito, in virtù di una loro in-
discriminata applicazione, possano compri-
mere lo sviluppo di importanti correnti espor-
tative del settore agricolo-alimentare merite -
voli, invece, di un pubblico incoraggiamento .

(4-09748 )

DE' COCCI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per la favorevole e sollecita conclu-
sione del problema riguardante la definizio-
ne delle rispettive zone di competenza de l
« Credito fondiario marchigiano » e della se-
zione di credito fondiario della cassa di ri-
sparmio di Bologna .

L'interrogante fa presente che il Credit o
fondiario marchigiano, nella sua non vasta
zona di competenza, subisce la concorrenz a
della sezione di credito fondiario della cass a
di risparmio di Bologna, autorizzata ad ope-
rare sulle Marche nel 1939, epoca in cui tale
intervento era giustificato dalla mancanza d i
un istituto locale di credito fondiario e che
oggi, invece, con l'esistenza di quasi quindici
anni di credito fondiario marchigiano l'atti-
vità sulle Marche dalla ricordata sezione del -
la cassa di risparmio di Bologna non trov a
più giustificazione .

	

(4-09749 )

DE' COCCI E SPITELLA. — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare perché possa esser e
estesa al più presto all 'Umbria l 'attività de l
benemerito « Credito fondiario marchigiano »
con sede in Ancona .

Gli interroganti fanno presente che così è
stato auspicato fin dal gennaio 1974 in una
riunione assembleare fra le casse di rispar-
mio marchigiane a quelle umbre e che oc-
corre promuovere la relativa approvazione con
apposito decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro del tesoro ,
sentito il Comitato interministeriale per i l
rredito e il risparmio .

	

(4-09750)

FRASCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se, premesso che
con decreto ministeriale, datato 4 febbrai o
1974, è stato prorogato di trenta giorni il ter-
mine di scadenza per la presentazione dell e
domande di ammissione ai concorsi a 23.317
cattedre negli istituti e scuole di istruzione
secondaria e artistica e che ancora non è stato
stabilito il nuovo diario delle prove d'esame,
non. sia opportuno prorogare ancora il termi-
ne per la presentazione delle domande i n
mode da consentire anche ai nuovi laureat i
nella sessione di marzo di partecipare ai
detti concorsi ed avere, così, una più ampi a
partecipazione di candidati .

	

(4-09751 )

FRASCA E FERRI MARIO . — Al Ministro
della sanità . — Per sapere se è vero :

che, fin dal 20 settembre 1973, il Con-
siglio superiore di sanità si è pronunciato per
la revoca delle specialità medicinali conte-
nenti estratto cortico-surrenale per via oral e
in quanto tutti i prodotti in commercio hann o
un dosaggio di tale estratto di almeno trenta
volte inferiore (e talvolta anche di cento) a
quello riconosciuto terapeuticamente valido ;

che lo stesso Consiglio superiore di sa-
nità, sezione IV, all 'unanimità, abbia riba-
dito lo stesso giudizio ;

che, almeno nei fatti, il comportamento
del Ministero della sanità è stato tale per cu i
le specialità di eui trattasi sono tuttora i n
commercio e se non ritenga che ciò costitui-
sca un danno economico nei confronti de i
pazienti e degli enti mutualistici, che avreb-
bero addirittura previsto per uno di ess i
(Epacortex 50) la eliminazione della quota a
carico del consumatore per agevolare il mer-
cato del prodotto ;

quali provvedimenti intenda adottare af-
finché venga rispettata la decisione del Con-
siglio superiore di sanità a tutela dei pazient i
e degli enti mutualistici interessati . (4-09752 )

N-ICCOLAI GIUSEPPE, NICOSIA, GRILLI
E TORTORELLA GIUSEPPE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscer e
quali provvedimenti il Ministro intenda pren-
dere, in relazione alla lunga vicenda che vede ,
da un lato il preside del liceo classico di Via-
reggio (Lucca) Pietro Galazzi, e dall'altro l a
professoressa di lingua e letteratura inglese
Anna Laura Barsella ;

se è esatto che la professoressa Barsella ,
che ha conseguito fino al 1970 la qualifica d i
« ottimo », si vede, ormai da anni, fatta og-
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getto, da parte del preside, di azioni auten-
ticamente provocatorie, azioni che evidenzia -
no, spesso, i caratteri e i sintomi di una ver a
e propria mania di persecuzione, compiacen-
dosi il preside di tormentare, in ogni modo ,
l ' insegnante, anche per i più futili motivi ;

per conoscere i motivi per i quali i l
provveditore agli studi di Lucca, malgrado
esposti e ricorsi dell 'una e dell 'altra parte, ha
tenuto ad avallare solo un comportamento :
quello del preside, senza promuovere quello
che era suo primo dovere chiedere: una se-
vera inchiesta ministeriale che accertasse sul -
la vicenda, che ormai si protrae da tre anni ,
tutte le responsabilità;

per sapere se è esatto che il provvedi -
tore agli studi di Lucca tolse da un liceo di
Lucca la propria figlia, ove non conseguiv a
sufficienti risultati, per iscriverla al liceo Car-
ducci di Viareggio, preside Pietro Galazzi .

(4-09753 )

MASCIADRI . — Ai Ministri della sanità e
dell' industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere se è allo studio un provvedi -
mento che imporle alle industrie un più larg o
uso di combustibile a basso tenore di zolf o
(Btz), cioè enti-inquinante, che è molto più
costoso dell'olio combustibile normale . L'in-
terrogante chiede altresì quali emendament i
alla legge sull ' inquinamento atmosferico ab-
bia predisposto la commissione centrale con-
tro l ' inquinamento, istituita presso il Mini-
stero della sanità e quale onere ricadrebbe
percentualmente sull ' industria se si abbassas-
se il tenore di zolfo consentito nei combusti-
bili usati dall ' industria .

	

(4-09754 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per chiedere quali par-
ticolari attrezzature occorrono per trasportar e
le pecore in funivia sui pascoli della Maiell a
e se i 300 milioni all'uopo stanziati non ser-
vano invece a sostenere un'iniziativa privat a
di tipo turistico in una località per la quale
recenti progetti prevedevano la trasformazion e
in parco regionale . Possono, in un parco re-
gionale, essere costruite strade e funivie ?

(4-09755 )

MASCIADRI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell ' industria, commercio e
artigianato . — Per sapere .– premesso chè ri -
sulta che il consiglio oleicolo internazionale
ha stanziato ogni anno fondi nei vari paesi

allo scopo di svolgere un ' azione di propa-
ganda a favore dell'olio di oliva – se sia vero
che in Italia essi sono amministrati dalla so-
cietà Italpubblic, e se il Ministro dell ' agricol-
tura possa informare l'interrogante circa l 'uso
più dettagliato dei fondi in questione e circ a
la sorveglianza che il Ministero dell 'agricol-
tura esercita su di essi .

	

(4-09756 )

MASCIADRI . — .4i Ministri della sanità e
delle poste e telecomunicazioni . — Per sapere
i motivi della lacunosa difesa della salute pub-
blica dimostrata nel caso dell'olio di colza che
è stato oggetto di un esame particolare de l
pretore di Treviso e di una imputazione da l
medesimo fatta contro la ditta produttrice d i
olio di colza . Sia il Ministero della sanità ch e
la RAI-TV hanno dimostrato scarso impegno
nel tutelare, l'uno mediante uno specifico esa-
me di laboratorio e l'altra mediante uno spe-
cifico controllo del settore pubblicitario ali-
mentare i consumatori. di olii vegetali . Risale
al febbraio dell 'anno in corso la lettera aperta
inviata da docenti universitari ai ministri del-
la CEE, ai magistrati, ai Ministri delle finanze ,
della sanità, del commercio interno ed estero
e ai procuratori della Repubblica italiana co n
l'appello in essa contenuto di proibire il com-
mercio interno ed estero dell 'olio di semi d i
colza per uso alimentare in quanto dannos o
alla salute .

L'interrogante chiede di conoscere dai Mi-
nistri della sanità e delle poste e telecomu-
nicazioni, quest'ultimo quale responsabile del -
la sorveglianza dell 'attività radiotelevisiva in
Italia, i motivi del mancato tempestivo inter -
vento nello specifico caso denunciato dal pre-
tore di Treviso .

	

(4-09757 )

MENICACCI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostano alla conces-
sione della pensione di guerra per Marcan-
toni Vincenzo fu Carlo classe 1893 resident e
a Fondi dì Foligno (Perugia) di cui al ricor-
so n . 10925 RI-GE, già riconosciuto meritevol e

della 9a categoria dalla commissione medica

di Firenze- in data 27 febbraio 1972 e di cu i

alla successiva istanza del 19 maggio 1973 .
(4-09758 )

MENICACCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se il piano regolatore di
Nocera Umbra commesso all'ingegnere D i
Manzo, oltre 8 anni or sono, venne approvato
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dal Ministero o se è rimasto sospeso e in ta l
caso quale è lo stato attuale della pratica la
cui definizione è essenziale per lo svilupp o
economico, sociale e turistico di quell ' impor-
tante centro urbano .

Per conoscere a quali risultati sia giunt a
l'indagine giudiziaria promossa nel 1973 su
denuncia dell'ex assessore della DC del co-
mune di Nocera Umbra, Pierini Guidi contro
i colleghi della giunta per abusi edilizi .

(4-09759)

MATTARELLI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere i
suoi intendimenti in ordine alle prospettive
dell'ENPI (Ente nazionale previdenza infor-
tuni) in generale e in particolare afilla siste-
mazione del personale tecnico dell'ente .

L'interrogante fa presente che dal giorno
9 ottobre 1973 i tecnici diplomati e laureat i
dell'ENPI, venuti a conoscenza che in talun e
circostanze alcuni loro colleghi erano stat i
imputati di reato di cui agli articoli 361 e
362 del codice penale per non aver ottempe-
rato all'obbligo di trasmettere all'autorità giu-
diziaria rapporto sulle violazioni di legge del -
le quali avevano avuto notizia nell'esercizi o
e a causa delle loro funzioni, hanno sospeso
lo svolgimento dei compiti previsti dai decret i
ministeriali 29 settembre 1959 e 22 febbraio
1965 a norma della delega consentita dall'ar-
ticolo 398 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1955, n . 547 (verifiche e
collaudi di : apparecchi di sollevamento, idro-
estrattori ; argani di ponti sospesi e ponti so-
spesi, ponti sviiluppabili, scale aeree, impiant i
di messa a terra e di protezione contro l e
scariche atmosferiche) .

Nonostante che il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale con lettera 10 dicembre
1973 protocollo n . 24$78/39-4 alla direzione
generale dell'ENPI abbia precisato che l'av-
vocatura generale di Stato ed il Ministero d i
grazia e giustizia, ritenevano il dipendente
dell ' ENPI pubblico ufficiale, i tecnici di che
trattasi non ritengono che siano stati adottat i
provvedimenti idonei a tranquillizzarli in me -
rito alle difficoltà operative sorte e pertanto i n
attesa di una soluzione del problema non svol-
gono le loro funzioni a favore della salute e
integrità fisica dei lavoratori .

L'interrogante confida in una sollecita de-
cisione che, oltre tutto tolga i succitati tecnic i
dallo stato di incertezza in cui sono venuti a
trovarsi nell 'espletamento dei compiti loro
affidati .

	

(4-09760)

BARTOLINI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se è a conoscenza del seguente
fatto verificatosi presso la FAET di Terni :

(la FAET, per espressa decisione della sua
direzione, e nonostante che la stessa azienda
avesse partecipato ad una riunione prepara-
toria, non ha aderito al torneo ricreativo d i
calcio riservato ai dipendenti delle aziende d i
Terni indetto dall'ARCI-UISP provinciale, co n
la motivazione che tale partecipazione è con-
sentita, in base allo statuto del circolo ricrea-
tivo aziendale, soltanto nel caso di iniziativ e
indette dalil'ENAL oppure da enti militari .

Considerato che l'ARCI-UISP è giuridica -
mente riconosciuto come ente di formazion e
sportiva e che per svolgere tale compito ri-
ceve contributi dal CONI e considerato altres ì
che quanto verificatosi alla FAET di Terni è
lesivo della libertà di associazione garantita a
tutti i cittadini dalla Costituzione repubbli-
cana; l'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti saranno adottati per normaliz-
zare ila situazione suesposta .

	

(4-09761 )

DI GIOIA, PISTILLO E VANIA. — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai Ministr i
della sanità e della marina mercantile . — Per
sapere – premesso che il 4 febbraio 1974, i l
Ministro delle partecipazioni statali, nel ri-
spondere (dopo oltre sette mesi) all'interroga-
zione n . 4-05936, eludeva quasi completament e
l'argomento che formava oggetto dell ' interro-
gazione stessa; per cui, anziché tranquilliz-
zare le popolazioni del Golfo di Manfredoni a
sui pericoli di contaminazione causati _dall o
scarico dei rifiuti tossici della fabbrica di ca-
prolattame, sorta nell ' ambito del IV centro pe-
trolchimico, si limitava a rappresentare i mo-
tivi (probabilmente addotti dagli stessi diri-
genti della Chimica Dauna a giustificazion e
del loro operato), per i quali la fabbrica no n
dispone ancora di impianti di depurazione fun-
zionanti, senza per altro accennare minima-
mente al modo di mettere fine alla grave si-
tuazione – se il Governo, aula luce anche dell e
allarmanti notizie che circolano in questi gior-
ni negli ambienti politici e sindacali della cit-
tadina dauna sui primi risultati degli stud i
compiuti nel laboratorio di Fiascherino (L a
Spezia), non ritiene di dover impegnare l'Isti-
tuto superiore di sanità a compiere, d'intesa
con altri organismi statali preposti alla tutela
de'la salute pubblica e dell'ambiente, una sol-
lecita e più approfondita indagine, al fine di
accertare le eventuali responsabilità della Chi -
mica Dauna in ordine a all'aumento del tasso
di inquinamento nel Golfo di Manfredonia e .
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quindi, suggerire le necessarie misure di si-
curezza da adottare in difesa dell'ecologia, del -
la fauna marina e delle popolazioni danneg-
giate .

Inoltre, avendo il Ministro delle partecipa-
zioni statali affermato che « la direzione della
società si è imposta, durante le fasi di messa
in marcia e di messa a punto degli impiant i
di depurazione, di non scaricare nel Golfo d i
Manfredonia alcun prodotto inquinante » e ch e
a questo scopo « alcuni serbatoi dello stabili -
mento costruiti per l'immagazzinamento delle
materie prime, sono stati destinati a raccoglie-
re le acque reflue » mentre i « residui solid i
sono stati accumulati in aree delimitate, evi-
tando così lo scarico nel golfo di ,qualsias i
prodotto inquinante . . . », si chiede di Sapere :

1) se ,è concepibile che, a diversi ann i
dall'entrata in funzione di una fabbrica dell e
partecipazioni statali (fabbrica che per il sol o
fatto di essere destinata a lavorare sostanze
tossiche come l'ammoniaca, avrebbe dovut o
disporre fin dal primo momento di special i
impianti ed attrezzature idonee e funzionant i
per assicurare la depurazione mediante un
complesso trattamento biologico delle acque
reflue e di altri residui solidi inquinanti) s i
continui ancora a parlare di « fasi di mess a
in marcia e di messa a punto degli impiant i
di depurazione » come se la fabbrica dovess e
ancora entrare nel pieno delle sue -funzion i
produttive ;

2) se risulta al Governo che :
a) le acque reflue raccolte in « alcuni

serbatoi dello stabilimento . . . » vengono poi sca -
ricate senza alcuna precauzione in zone d i
mare poco distanti dalla costa, tanto che gl i
stessi tecnici del laboratorio di Fiascherino ,
preoccupati delle conseguenze disastrose che
si possono avere per la pesca, avrebbero sug-
gerito di effettuare gli scarichi del material e
inquinante, a mezzo di navi idonee, in zone
dì mare sempre diverse, più profonde e lon-
tane dalla costa e dalle zone di pesca ed avreb-
bero raccomandato di eseguire accurati accer-
tamenti settimanali sulla base di adeguati pro -
grammi di campionamento, al fine di assicu-
rarsi che fie concentrazioni di polluente no n
superino i valori tollerabili, oltre i quali la
vita nelle zone di mare interessate scompa-
rirebbe;

b) i residui solidi, consistenti in un in-
sieme di sostanze altamente inquinanti che ,
secondo la risposta del Ministro delle parte-
cipazioni statali, verrebbero « accumulati i n
aree delimitate . . . » vengono invece trasportat i
a mezzo di camions a pochi chilometri dal

centro abitato e depositati in una vecchia cava
a cielo aperto, provocando – secondo gl i
esperti – seri pericoli di contaminazione o at-
traverso la loro evaporazione che immettereb-
be nell'atmosfera parte delle sostanze nociv e
che le compongono, oppure attraverso la di-
luizione provocata dalle piogge che determi-
nerebbe fenomeno di infiltrazione nealle fald e
freatiche e nelle acque del mare ;

3) di fronte a questi gravi fatti, qual i
urgenti provvedimenti intende prendere il Go-
verno, anche in vista della prossima stagion e
balneare, per normalizzare la situazione e ga-
rantire le popolazioni da possibili danni d i
contaminazione .

	

(4-09762)

GARGANO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere – a seguito del ripetersi di mortal i
incidenti durante il traforo del Gran Sasso
sulla autostrada dei due mari (A 24) – le cau-
se che determinano così frequenti incidenti con
dolorose e luttuose conseguenze ed eventual-
mente cosa è stato fatto per rimuovere tal i
cause .

L'interrogante desidera inoltre conoscere se
tutte le misure antinfortunistiche erano state
adottate e se non si reputa necessaria l'ap-
plicazione di ulteriori più rigorose misure pre-
cauzionali a garanzia della incolumità degl i
addetti ai lavori .

	

(4-09763)

GARGANO. — Ai Ministri degli affari
esteri, della pubblica istruzione e del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere se, in con-
siderazione dei problemi determinati dalla
emigrazione resa necessaria dalla situazion e
demografica e socio-economica del nostro pae -
se, reputando che tale processo interesserà
ancora tanti cittadini ; in considerazione de i
tanti e gravi inconvenienti che i lavoratori
emigranti debbono sopportare per ottenere un
minimo dignitoso inserimento non si ritien e
necessario potenziare gli organismi esistent i
in' Itallia e se necessario istituirne altri validi
ed efficienti capaci di offrire ai lavoratori ch e
stanno per recarsi all 'estero tutta la prepara-
zione utile e la necessaria assistenza affinché ;
in aggiunta alla perizia specialistica di me-
stiere si possano offrire notizie ed informazio-
ni sulle caratteristiche, la storia ed i costum i
del popolo presso cui ci si reca in modo da
realizzare l'inserimento nelle nuove realtà ne l
più breve periodo e senza traumi psicologici .

(4-09764)
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OLIVI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere :

se sia a conoscenza della patente e si-
stematica violazione dell'articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 638, da parte dell'amministra-
zione finanziaria a danno degli enti locali .

Tale norma prescrive infatti che le inten-
denze di finanza provvedano entro il 200 gior-
no di ogni mese al pagamento, senza remor e
e con riserva di controlli e degli eventual i
conguagli, di un dodicesimo delle somme an-
nualmente spettanti ai comuni, alle province ,
alle camere di commercio ed alle aziend e
autonome di cura e soggiorno e turismo i n
sostituzione dei tributi e delle compartecipa-
zioni a tributi erariali aboliti a decorrere da l
1° gennaio 1973 e dal i° gennaio 1974 .

Purtroppo la circolare n . 19 delll '11 dicem-
bre 1972 della direzione generale della finanza
locale, nel ribadire che il pagamento delle en-
trate sostitutive deve essere effettuato mensil-
mente, ha trascurato di disporre, responsabi-
lizzando gli uffici, per ila stretta osservanz a
del termine previsto dalla precitata norma ,
per cui nessuna intendenza si sente obbligata
ad effettuare il pagamento entro il 20 di ogn i
mese .

Va ricordato che la legge proprio al fine d i
non ritardare la erogazione ha previsto al -
l'articolo 13 la somministrazione alle inten-
denze di finanza delle somme occorrenti an-
che in deroga all'articolo 56 del regio decreto
18 novembre 1923, n . 2440, sulla contabilit à
dello Stato .

Ciononostante tale preoccupata volontà de l
legislatore di evitare dannosissimi ritardi vie -
ne sistematicamente frustrata non solo con la
irrispettosa ed inerte decorrenza del termine
di legge, ma addirittura con la mancata ero-
gazione di più e più mensilità . Nella prima
decade di aprile risulta infatti che parecch i
enti locali non hanno percepito neppure uno
dei tre dodicesimi relativi ai mesi di gennaio ,
febbraio e marzo del corrente anno, costrin-
gendo gli enti stessi in Una posizione di mo-
ratoria nei pagamenti dovuti, aggravata dal -
l ' impossibilità, per molti di essi, a seguito del -
le ben note restrizioni creditizie, di ricorrer e
alle pur onerose anticipazioni di tesoreria ch e
hanno finora rappresentato l'unica possibilit à
di superare le difficoltà di cassa ;

se non intenda dare concreta dimostra-
zione, almeno attraverso la corretta e puntua-
le osservanza della legge, della particolare at-
tenzione del Governo sulla già di per sé gra-
vissima situazione finanziaria degli enti lo-
cali, così nel contempo comprovando la capa-

cità dell'erario di sapere pagare puntualmen-
te, mediante trasferimenti obbligatori di dena-
ro pubblico a enti pubblici, se non altro quel -
le somme che per le amministrazioni creditri-
ci rappresentano gran parte delle entrate cor-
renti dirette a soddisfare, con precise scaden-
ze, spese inderogabili deliberate e previste in
bilancio ;

se abbia predisposto o intenda emanar e
perentorie disposizioni in tal senso onde evi -
tare o almeno attenuare una ennesima disfun-
zione generatrice di altre incalcolabili disfun-
zioni .

	

(4-09765 )

D'ALESSIO, CIAI TRIVELLI ANNA MA -
RIA E VETERE. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, di fronte al vivo allarme dei
concessionari degli alloggi militari INCIS e de-
maniali .di servizio situati nella zona della Cec-
chignola che stanno ricevendo comunicazion e
di sfratto da parte dell'amministrazione dell a
difesa, e tenuto presente che questi alloggi ,
circa 500 che ospitano non meno di 2 .000 per-
sone, privi di una adeguata manutenzione, d i
riscaldamento centralizzato e in generale la -
sciati in condizioni di abbandono, sono in gran
parte occupati da militari in pensione ch e
non sono in condizione di sistemarsi conve-
nientemente altrove, quali provvedimenti in-
tende adottare e come più in generale intend e
affrontare e risolvere il problema delle cas e
per i dipendenti della difesa .

	

(4-09766 )

ROBERTI, CASSANO, TREMAGLIA, BOR-
ROMEO D'ADDA, DE VIDOVICH E SERVEL-
LO . Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e del lavoro e previdenza sociale. —
Per conoscere se non ritengano che sia giunt o
alfine il momento di porre termine alle molte-
plici restrizioni disposte per le esigenze dell a
cosiddetta « austerità », restrizioni la cui va-
lidità ed efficacia si sono rivelate molto limitate
se non addirittura vane sotto il profilo dell a
economia, mentre ha causato e va causando no-
tevoli danni su tutte le attività turistiche e
commerciali e notevoli ripercussioni negativ e
sulla occupazione e sulla retribuzione de i
lavoratori, specie nel settore dei pubblici
esercizi .

Si sottolinea, inoltre, che l'approssimars i
della stagione estiva e turistica rende sempr e
più urgente l'abolizione delle restrizioni ch e
si rivelano ormai anacronistiche ed inutili .

(4-09767.)
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PISANU. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere se è al corrente del -
l'inatteso quanto immotivato provvediment o
col quale la Tirrenia società per azioni ha
deciso d'interrompere, a far data dal 18 apri -
le 1974, il collegamento diretto Portotorres-
Civitavecchia e viceversa .

L 'interruzione di tale collegamento arre-
cherebbe gravi danni aill'economia della Sar-
degna centrale e settentrionale : sia perché ri-
metterebbe in crisi il sistema del trasporto
passeggeri via mare con pesanti ripercussioni
sul movimento turistico, sia perché compro -
metterebbe il regolare svolgimento degli scam-
bi commerciali con l'Italia centrale, scamb i
che la linea in questione aveva attivato favo -
rendo tra l'altro la nascita e do sviluppo di
varie iniziative connesse, specialmente nel
comparto degli autotrasporti mediante autoar-
ticolati di grandi dimensioni .

Ciò premesso e considerato, l'interrogante
chiede di sapere se non ritenga opportuno in-
vitare la Tirrenia società per azioni a so-
spendere il provvedimento in parola e, con-
temporaneamente, a riesaminare i problem i
riguardanti la linea Portotorres-Civitavecchi a
alla luce dei preminenti interessi socio-econo-
mici della Sardegna centro-settentrionale .

(4-09768 )

BUBBICO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere – premesso che il 13
gennaio 1974 è scaduto il mandato del Consi-
glio nazionale degli ingegneri per compiut o
triennio e che gli Ordini provinciali degl i
ingegneri nei 15 giorni precedenti la detta sca-
denza hanno manifestato il proprio voto per
l'elezione dei nuovi membri ;

che d ' apposita Commissione nominata
dal Ministro di grazia e giustizia per l'effet-
tuazione delle operazioni di scrutinio non ha
ancora provveduto ad accertare il risultat o
complessivo della votazione ;

che mai in passato si era verificato u n
simile eccessivo ritardo nello scrutinio e nell a
proclamazione degli eletti ;

quali provvedimenti intenda prender e
per consentire una sollecita proclamazione de-
gli eletti, impedendo manovre ritardatrici e d
intralci all'operato della Commissione di scru-
tinio .

	

(4-09769 )

D'ALESSIO, MALAGTJGINI E FLAMIGNI .
— Al Ministro dell'interno . — Per conoscere
chi ha disposto, in occasione della seduta con-
siliare del comune di Ponza tenutasi il 26

gennaio 1974 e convocata per discutere i pro-
blemi della società SAMIP e del piano rego-
latore locale, l 'impiego in servizio di ordine
pubblico oltre ad una decina di carabinier i
fatti affluire dal continente, di unità dell a
guardia di finanza e della marina militare .

(4-09770 )

IANNIELLO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell' interno . — Per sapere
se sono informati della preoccupante tensione
esistente fra i 6 .000 cantieristi del comune d i
Napoli, a causa del l ' imminente scadenza dell a
durata dei cantieri ed il conseguente riaffac-
ciarsi dello spettro della disoccupazione .

Dopo una serie di agitazioni spontanee le
organizzazioni unitarie hanno proclamato uno
sciopero della categoria per il 19 aprile all o
scopo di stimolare e di accelerare la ricerca
di una occupazione stabile quale natural e
sbocco della partecipazione ai cantieri .

In particolare l ' interrogante chiede di cono-
scere se non si ritenga disporre :

a) l 'avviamento con precedenza nell e
prossime assunzioni delle aziende napoletane ,
attribuendo ai cantieristi un punteggio prefe-
renziale nelle graduatorie . Il provvediment o
non lederebbe gli interessi degli altri disoccu-
pati in quanto l'avviamento ai cantieri avven-
ne sulla base delle precedenze stabilite dall a
Commissione del comune di Napoli ;

b) l ' assorbimento dei cantieristi press o
gli enti locali (regione, provincia e comune),
le aziende municipalizzate e i vari Enti ospe-
dalieri napoletani a copertura dei posti va -
canti o di quelli prossima istituzione .

L' iniziativa oltre a rispondere ad una viva
ed avvertita esigenza di giustizia contribuireb-
be notevolmente ad eliminare il vecchio si-
stema clientelare attraverso il quale quasi nor-
malmente si effettuano le assunzioni nei pre-
detti organismi .

Ovviamente nel frattempo dovrebbe esser e
adeguatamente prorogata la durata dei cantier i
per saldarla con le assunzioni e per evitare
i pericoli della strumentalizzazione politic a
della legittima esasperazione dei cantieristi .

(4-09771 }

FURIA. — Ai Ministri dell ' industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere se sono informati che ,
nella giornata del 1.7 aprile 1974, i dipendent i
del lanificio fratelli Cerruti di Biella, nel qua-
dro dell ' agitazione in atto su rivendicazioni
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aziendali (garanzia del mantenimento dei li- -
velli di occupazione, ambiente di lavoro, mi-
glioramento del mancato cottimo eccetera) ,
hanno deciso l 'astensione totale dal lavoro e la
convocazione dell ' assemblea permanente in se-
guito all'atteggiamento assunto dalla direzio-
ne aziendale, la quale non solo ha rifiutat o
ogni impegno a salvaguardia dell 'occupazione
ma ha espresso la propria intenzione di pro -
cedere entro non molto tempo alla riduzion e
di una trentina di unità degli attuali organic i
nel reparto tessitura .

Considerato che nel lanificio Cerruti il nu-
mero dei dipendenti è già stato drasticamente
ridotto in questi ultimi anni (erano oltre - 1 .000
nel 1970, sono ora poco più di 500), mentre i n
numerosi reparti si fanno molte ore di lavor o
straordinario, e che la direzione aziendale ha
richiesto il finanziamento dello Stato sull a
base della « legge tessile » ; considerato inoltr e
che la notizia di nuovi licenziamenti, dopo le
massiccie espulsioni di manodopera che s i
sono verificate nel Biellese negli anni 1971-72 ,
ha profondamente allarmato l ' intera opinione
pubblica; l'interrogante chiede altresì di co-
noscere in quale modo intendono intervenire
per scongiurare i licenziamenti minacciati e
per dare ai lavoratori del lanificio Cerruti l e
più ampie garanzie del posto di lavoro .

(4-09772 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere se non ritenga di-
sporre, con la massima urgenza, l ' approvazio-
ne del progetto ed il finanziamento delle oper e
relative alla riparazione della banchina de l
porto di Cagliari, lato via Roma, danneggiat a
dalle recenti mareggiate .

L'interrogante fa presente che lo stato at-
tuale della banchina rende praticamente im-
possibile l 'utilizzazione della stessa per il traf-
fico delle navi passeggeri .

	

(4-09773 )

PAllAGLIA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord. — Per conoscere se
non ritenga di dover sollecitare l'approvazio-
ne ed il finanziamento del progetto relativo
alla sistemazione del « pontile teleferica » de l
porto di Portotorres il cui importo ammonta
a circa 4 miliardi di lire .

L ' interrogante rappresenta l 'urgenza dei
lavori in detto progetto previsti al fine dell o
sviluppo del traffico nel porto predetto .

(4-09774)

BERNARDI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere a che punto sono le indagini su l
furto sacrilego operato dai soliti ignoti nell a
notte del 12 aprile 1974 nella chiesa di Sa n
Francesco a Ripa da doVe è stata asportata la
teca contenente il cuore mummificato di Sa n
Carlo da Sezze .

L' interrogante chiede anche quali misure
si intendano adottare perché i cittadini roman i
escano dall ' incubo della rapina, dello scippo
e dello svaligiamento quotidiano .

L'interrogante ritiene che anche il ripristi-
no di un clima di serenità sia necessario per
consolidaré quei valori democratici cui tutti c i
appelliamo ma che troppo spesso contribuia-
mo ad indebolire .

	

(4-09775 )

SALVI. — Ai Ministri dell ' interno e degli
affari esteri . — Per sapere – premesso che con
legge 12 dicembre 1973, n . 922, pubblicata
sulla Gazzetta ufficiale 16 gennaio 1974, n . 14 ,
sono state prorogate al 31 dicembre 1974 l e
provvidenze in favore dei profughi di guerra
e dei rimpatriati disposte dal decreto-légg e
28 agosto 1970, n . 622 (convertito con modifi-
cazioni nella legge 19 ottobre 1970, n . 744) ,
dalle leggi 4 gennaio 1968, n . 7, e 25 luglio
1971, n . 568 . Dette provvidenze sono state este -
se a tutti i profughi e connazionali assimilat i
ai profughi, rimpatriati in tempi diversi e d a
paesi diversi .

In pratica, invece, la legge n . 922 del 1973
non ha portato i benefici che si proponeva per
la categoria, in quanto sinora è servita soltanto
a prorogare le provvidenze relative alla prima
sistemazione in patria e non alla necessari a
integrazione .

Infatti, consta che :
1) il Ministero dell ' interno non ritiene

che la legge 12 dicembre 1973, n . 922, preveda
la riapertura dei termini per la presentazion e
delle domande di riconoscimento della qua-
lifica di profugo di guerra scaduti ai sens i
dell'articolo 14 della legge 27 luglio 1971 ,
n. 568, il 31 dicembre 1972 . Ciò nonostante
che nella legge n . 922 del 1973, all 'articolo i ,
si legga che le provvidenze della legge 4 gen-
naio 1968, n . 7, sono prorogate sino al 31 di-
cembre 1974 ;

2) per l 'assunzione obbligatoria al lavoro ,
sia le pubbliche amministrazioni sia i pri-
vati datori di lavoro non hanno sinora volut o
applicare l 'aliquota dell ' 1 per cento previst a
dall'articolo 4 della legge n. 744 del 1970 per
i rimpatriati dalla Libia ed ora valida, sino
al 31 dicembre 1974, per tutti i profughi e i
rimpatriati ;
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3) circa l'assegnazione degli alloggi d a
parte degli Istituti autonomi delle case popo-
lari ai profughi e ai rimpatriati, gli stessi s i
rifiutano di riservare alla categoria il 30 per
cento sino al 31 dicembre 1974, degli allogg i
in assegnazione come da norma contenuta
nell'articolo 4 della legge n . 744 del 1970 e
non ritengono di applicare nemmeno l ' aliquo-
ta del 15 per cento prevista dalla legge 4 mar-
zo 1952, n . 137, la cui validità è stata proro-
gata al 31 dicembre 1977 dalla predetta legge
n. 744 del 1970 .

A giustificazione, gli IACP citano il decre-
to-legge 30 dicembre 1972, n . 1035, che non
fa menzione di alcuna riserva ai profughi e
ai rimpatriati . Non risulta, però, che le norm e
in favore dei profughi siano state abrogate - :

a) se i Ministri non ritengano necessario
intervenire con gli opportuni mezzi per chia-
rire il senso della proroga decisa con legg e
12 dicembre 1973, n . 922, secondo quella che
era la volontà del legislatore ;

b) se il Governo, in relazione all'impegn o
previsto dall'articolo 27 della legge 19 ottobre
1970, n . 744, non intenda chiarire i suoi pro-
positi, tenendo anche conto che molti conna-
zionali tuttora residenti in paesi africani e
con i requisiti richiesti dalle varie leggi ap-
provate, decideranno sul loro rientro o men o
nell ' anno in corso, in base appunto al termine
di decadenza dei benefici previsti per i pro -
fughi .

	

(4-09776 )

RADI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se è stato predisposto il pro -
getto per la costruzione del nuovo svincol o
dalla Flaminia a sud di Foligno e quali cor-
rezioni si intendono adottare all ' incrocio del -
la Flaminia con la strada statale n . 77 che
trovandosi in corrispondenza di un dosso è
causa di gravi rischi per gli automobilisti ed
i pedoni .

L ' interrogante chiede inoltre di conoscere
se l 'ANAS intende realizzare dalla Flaminia
nuovi svincoli per Spoleto all'altezza dell ' in-
crocio della strada per Norcia e Visso e al -
l 'altezza della strada per Monteluco . (4-09777 )

PREARO, BORTOLANI, ANDREONI E

PISONI . — Ai Ministri del commercio con
l'estero, della sanità e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere se sono a conoscenza della con-
sistenza numerica deI personale tecnico dell e
dogane di frontiera, incaricato all 'esame ed
al controllo dei prodotti alimentari e della

consistenza delle attrezzature di laboratorio
necessarie per effettuare i controlli del latte ,
dei formaggi e del bestiame vivo e macellato .

Risulta agli interroganti che in alcune
frontiere il personale tecnico si limita ad ese-
guire :

a) un controllo visivo degli animali e
delle carni, che in considerazione dell'esigu o
numero degli incaricati e della notevole quan-
tità di prodotti da esaminare, diventa saltuario
e rapido ;

b) il solo controllo organolettico del latt e
(gusto, sapore, odore) su circa il 10 per cento
delle partite di passaggio (mancando le attrez-
zature tecniche e di laboratorio indispensabil i
per un valido esame del prodotto) .

Risulta inoltre che le partite in contesta-
zione, per le quali sono prelevati campioni
destinati all'analisi, non vengano bloccate, i n
attesa del responso di laboratorio, ma sian o
avviate sul mercato senza alcun lesto tecnico ;
sembra anche che i risultati di dette analisi
non vengano inviati né al personale tecnic o
di dogana né ai competenti Ministeri .

Il problema ad avviso degli interroganti è
grave perché se i controlli venissero eseguit i
con la dovuta regolarità si sarebbe potut a
impedire l'entrata di grossi quantitativi di lat-
te e di carne.

	

(4-09778 )

PREARO. -- Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e del tesoro. — Per conoscere le ra-
gioni per le quali non è stato ancora corri-
sposto alla Associazione dei produttori orto -
frutticoli della IV zona con sede a Veron a
quanto dovuto per l'integrazione sulla frutt a
danneggiata da avversità atmosferiche ne l
1971, 1972, 1973 .

Come è noto l'articolo 13 della legge 25
maggio 1970, n . 364, stabilisce che ai prodott i
avviati alla distillazione, perché resi incom-
merciabili dalle avversità atmosferiche si a
corrisposto un contributo pari al 30 per cento
della imposta di fabbricazione sugli alcoli .

L'ispettorato agrario di Verona, a suo tem-
po, determinò la eccezionalità degli eventi e
formulò i verbali di non commerciabilità de i
prodotti e ottenne l 'autorizzazione alla distil-
lazione che avvenne tramite l'associazione de i
produttori ortofrutticoli della IV zona .

Le integrazioni richieste, a tutt'oggi non
sono state corrisposte e il notevole ritardo pro-
voca malcontento nei produttori ortofruttìcoli
della zona in particolare quelli dei comuni d i
Belfiore e di Zevio .

	

(4-09779)
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PEZZATI . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e del tesoro . — Per
conoscere – premesso :

che 1 'Artigiancassa, che nel 1973 ha age-
volato la realizzazione di 460 miliardi di in -
vestimenti artigiani e circa 60 .000 posti di la-
voro, ha ora esaurito i fondi per la concessione
del contributo interessi ;

che tale situazione, derivante anche d a
una forte espansione del credito e dalla lie-
vitazione del costo del denaro, renderà inevi-
tabile la sospensione dell 'attività creditizia in
favore delle imprese artigiane –

quali soluzioni e quali provvedimenti in -
tende adottare il Governo per evitare che dal -
le restrizioni creditizie resti compromessa l a
realizzazione di circa 800 miliardi di investi -
menti e di 80-100 mila nuovi posti di lavoro
in un momento in cui lo sviluppo della pro-
duzione artigiana risulta fondamentale, oltr e
che per contrastare la spirale inflazionistica ,
per salvaguardare soprattutto i livelli occupa-
zionali ;

per sapere inoltre se il Governo in par-
ticolare ritiene di prendere i necessari, urgent i
provvedimenti per elevare a lire 30 .000.000 i l
finanziamento massimo concedibile ad un ' im-
presa artigiana, pe'r acquisto di macchinario
e per la costruzione di laboratori, oggi fissato
in lire 15 .000.000 con legge 4 agosto 1971 ,
n . 594, tenendo conto del sensibile aumento
verificatosi nei costi dei laboratori e dei mac-
chinari stessi e per aumentare conseguente-
mente da lire 3 .000.000 a lire 10.000 .000 il li -
mite del finanziamento massimo concedibil e
per la formazione di scorte di materie prime ,
necessarie per garantire il ciclo di lavorazione
di tutte le aziende artigiane ed in particolare
di quelle degli orafi, che in questi ultim i
mesi hanno dovuto sopportare il grave e pe-
sante onere del vertiginoso aumento del prez-
zo dell'oro e dell'argento .

A giudizio dell'interrogante, infatti, occor-
re provvedere ad una appropriata ed aggior-
nata politica del credito per l 'artigianato, l a
quale, oltre che contribuire a salvaguardar e
i livelli di occupazione, è necessaria ed indi-
spensabile per alleviare le difficoltà ed i pro-
blemi delle categorie artigiane, aggravati an-
che dalle recenti decisioni governative in ma-
teria fiscale .

	

(4-09780 )

ZOLLA. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. -- Per conoscere –

premesso che per il costante aumento
delle attività delinquenziali che richiede un
completo riesame dei sistemi e dei servizi di

vigilanza e prevenzione e per aderire anch e
ad uno specifico invito delle autorità di pub-
blica sicurezza, le quali si trovano in cre-
scente difficoltà nel garantire i servizi d i
scorta e di vigilanza agli sportelli bancari ,
l ' Istituto di vigilanza città di Milano (un a
cooperativa senza fini di lucro gestita da ent i
pubblici e da associazioni partigiane e com-
battentistiche), ha assunto 250 nuove guardie
particolari giurate, dopo un corso di qualifi-
cazione della durata di due mesi, tenuto a
spese dell'Istituto stesso presso il Politecnico
del commercio di Milano da magistrati e d a
docenti della scuola di polizia giudiziari a
(POLGAI) del Ministero dell'interno –

se i Ministri competenti sono a cono-
scenza che a distanza di circa quattro' mes i
dall'assunzione delle 250 aspiranti guardie
soltanto per otto di queste è stato rilasciato
dalla questura il necessario decreto, senza de l
quale il nuovo personale, secondo precise di-
sposizioni di legge, non può essere impiegat o
in servizio;

quali sono le ragioni di tanta lentezza ;
se Ie cause del ritardo non siano d a

ricercarsi nella molteplicità degli adempi -
menti burocratici e soprattutto nella lentezza
con la quale gli uffici giudiziari forniscono
agli agenti di pubblica sicurezza le notizi e
sugli eventuali precedenti penali degli aspi-
ranti ;

se non si ritiene utile ovviare al dis-
servizio autorizzando le cancellerie penali a
corrispondere con le questure richiedenti a
mezzo di telegramma a spese degli interes-
sati, con la procedura già in uso per gli
altri uffici della pubblica amministrazione ;

se non si ritiene opportuno disporre ch e
tutte le guardie particolari giurate, prima d i
entrare in servizio, abbiano a frequentare u n
apposito corso di qualificazione a spese e cura
dei datori di lavoro, ma sotto la vigilanza de l
Ministero dell'interno e del Ministero di gra-
zia e giustizia .

	

(4-09781 )

VINEIS. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se risulta al Ministero la si-
tuazione di pericoloso disagio in cui si tro-
vano le vallate e la montagna cuneese in cui
la popolazione è del tutto priva di assistenz a
sanitaria essendo scoperte da lunghissim o
tempo le relative condotte mediche ;

per sapere se, tenuto conto che gli sforz i
delle autorità sanitarie periferiche non hann o
ottenuto alcun risultato concreto di frónte al -
la passività degli operatori sanitari che do-
vrebbero concorrere alla copertura dei posti,
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non ritiene che tale stato di cose possa met-
tere in pericolo la situazione sanitaria local e
anche per quegli aspetti di stretta competenza
ministeriale e che pertanto occorra assumere
urgenti iniziative per porre sollecitamente
rimedio con mezzi straordinari ad uno stat o
di cose ormai divenuto insostenibile ed intol-
lerabile .

	

(4-09782 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa -
pere se non ritenga opportuno di intervenire
presso l ' INPS, affinché venga istituita un a
sede di zona in Bisacquino (provincia di Pa-
lermo), anche per venire incontro ai vot i
espressi dall'Amministrazione comunale d i
quel centro con delibera n . 62 del 23 febbrai o
1974.

L'interrogante fa presente che Bisacquino
è un centro su cui gravitano i comuni di
Giuliana, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina ,
Campofiorito, e Palazzo Adriano e che per -
tanto si trova nelle condizioni di cui all a
delibera n. 131 del 31 luglio 1973 dell'INPS .
Essendo questo comune facilmente raggiun-
gibile da tutti i paesi viciniori, la sua scelt a
come sede zonale dell'INPS agevolerebbe mol-
tissimo gli abitanti di questi comuni montani
che, giustamente, attendono dallo Stato de-
mocratico, un razionale decentramento de i
servizi sociali .

	

(4-09783 )

BOTTA . r— Al Governo . — Per conoscer e
con quali motivazioni è stata approvata una
delibera del comune di Pino Torinese pe r
l ' acquisto di sorgenti d 'acqua e prime opere
di presa in territorio di Trofarello (Torino )
con una spesa di oltre 30 milioni .

Nulla si potrebbe obiettare se l ' iniziativa
destinata al potenziamento idrico non avess e
di proposito dimenticato che il comune d i
Pino da tempo fa parte del consorzio del -
l ' acquedotto della collina torinese (13 comu-
ni) al quale compete ogni iniziativa in pro-
posito .

Iniziative già assunte precedentemente da l
consorzio acquedotto, che hanno fatto rico-
noscere alla stessa amministrazione di Pino
Torinese, che il problema rifornimento idric o
anche nei momenti di « punta » è stato sod-
disfacente .

Un recente stanziamento di 350 milion i
disposto a favore del consorzio da parte dell a
Regione Piemonte indica la soluzione com-
prensoriale del problema e, soprattutto, solu-
zione diversa da quella impostata con ecces -

siva e non giustificata fretta dal comune d i
Pino Torinese .

Si sollecita quindi, se ancora possibile, la
revoca della delibera di Pino Torinese, indi-
rizzando l ' importo di 30 milioni per altre
opere altrettanto urgenti e di totale compe-
tenza comunale .

	

(4-09784 )

BOTTA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza del gravis-
simo ritardo ed a parere . dell'interrogante
del tutto ingiustificato, per il sopralluogo
tuttora da effettuare dalla Commissione di
vigilanza per il nulla osta circa l'acquisto
dell'area da parte del comune di Oglianic o
(Torino) per l'ampliamento del cimitero .

La richiesta del comune è stata inoltrat a
il 27 luglio 1973, a seguito della delibera
consiliare n. 20 del 2 luglio 1973.

A parte ogni altra considerazione di or -
dine sociale si rileva il pesante onere finan-
ziario che subirà il comune per la notevol e
lievitazione dei prezzi verificatasi in questi
ultimi mesi .

	

(4-09785)

SGARLATA. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per sapere se è in
corso una nuova strutturazione degli uffic i
della motorizzazione civile .

Se risponde a verità che sono state impar-
tite, recentemente, disposizioni in merito all e
limitazioni del numero dei candidati che ogni
esaminatore può effettuare giornalmente .

Se non si ritiene, altresì, di determinar e
un aggravio della situazione esistente nelle
varie province, ove si riscontra un costant e
aumento delle esigenze organizzative a dann o
degli utenti e della popolazione .

Se non si ritiene, infine, di esaminare ur-
gentemente la possibilità di ampliare gli orga-
nici tenendo conto che l'incremento della mo-
torizzazione, in questi anni, ha raggiunto li -
velli massimi sia nei collaudi sia negli esam i
e nelle revisioni .

	

(4-09786)

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, POCHET -
TI E VETERE. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei lavori pubblici . —
Per sapere :

1) se sono a conoscenza della totale pa-
ralisi amministrativa in cui versa dal dicem-
bre 1973 l'ISSCAL, Ente a carattere nazional e
con oltre 500 dipendenti, sottoposto al con-
trollo del comitato di liquidazione dell a
GESCAL ;
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2) se sono a conoscenza che 1 'ISSCAL è
caratterizzato da una gravissima situazione fi-
nanziaria cui fa fronte un indiscriminato e d
illegittimo uso dei fondi accantonati per l e
indennità di anzianità dei lavoratori ;

3) se sono a conoscenza dei gravissim i
danni che ne derivano per i lavoratori del-
l'ISSCAL, in quanto il contratto di lavoro ,
vigente ormai da molti mesi, non è applicat o
per gli aspetti fondamentali del trattament o
economico, della normale progressione in car-
riera, dei rapporti informativi, dei trasferi-
menti .

Ciò premesso, si chiede ai Ministri interes-
sati di sapere come intendano porre fine im-
mediatamente a tale insostenibile situazion e
e come il Ministro dei lavori pubblici, i n
quanto responsabile per legge del finanzia-
mento dell'ISSCAL e del trasferimento de l
suo personale al pari della GESCAL e degl i
altri enti edilizi soppressi, intenda provvede-
re, attraverso _un suo rappresentante in sen o
al comitato di liquidazione della GESCAL, a
garantire una corretta gestione dell ' ISSCAL,
nel l 'ambito del l 'applicazione della legge n . 865
e del decreto del Presidente della Repubblic a
n. 1036 .

	

(4-09787 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per chiedere - premesso
che ancora non si è adempiuto il pagamento
delle integrazioni CEE dell'olio e grano duro
per le campagne olearie 1972-73 e per il gran o
duro 1973 e che questo ritardo è deleterio per
gli agricoltori, specialmente nel presente pe-
riodo di crisi, con le conseguenze negativ e
per l'agricoltura che ne derivano - se non ri-
tenga opportuno accelerare i pagamenti tenut i
in sospeso .

	

(4-09788 )

MASCIADRI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere s e
in occasione del XIV congresso mondiale del -
la vite e del vino che si terrà nel Trentino -
Alto Adige nel prossimo autunno non ravvis i
la necessità dell ' emissione di un francobollo
commemorativo .

	

(4-09789 )

PISTILLO, DI GIOIA E VANTA . — Al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere - premesso :

che a San Severo (Foggia) la produzion e
vinicola annuale è, in media, di i milione d i
ettolitri e che l'economia locale poggia per
una parte notevole su questo prodotto ;

che attualmente vi è una giacenza d i
grande quantità del prodotto dell 'annata de -
corsa, a causa' 'dei prezzi non remunerativi
esistenti sul mercato vinicolo e che questo
stato di cose crea disagi, in generale a tutt i
i produttori di vino, . e, in particolare, ai pic-
coli e medi, i quali hanno minore capacità
finanziaria ed economica di resistere alle per-
sistenti difficoltà del mercato -

quali misure di carattere urgente intend a
prendere in ordine alla :

a) distillazione a prezzi remunerativ i
e differenziati dei 'vini ;

b) adozione di provvedimenti suscetti-
bili di rendere di fatto ottenibili, con rapidità ,
il credito agrario da parte dei viticultori sin-
goli e associati .

E più in generale e, in un arco di temp o
più ampio, in ordine alla lotta contro la frod e
e la sofisticazione dei vini ; ai contributi ed ad
altre agevolazioni previste dalle vigenti dispo-
sizioni in primo luogo nella zona a denomi-
nazione di origine, anche ai fini della trasfor-
mazione, la conservazione e la commercializ-
zazione del prodotto .

	

(4-09790 )

NICCOLAI CESARINO E TESI. — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato
e delle partecipazioni statali. — Per sapere :

se siano bene informati circa i motivi
che hanno indotto i dipendenti dell'ENEL
della zona di Empoli a proclamare fin dal -
l'inizio di questo mese un programma di scio -
peri articolati che si collegano ad una agita-
zione che si protrae dal settembre 1973, per
rivendicare : la programmazione degli orga-
nici, le assunzioni del personale per ridurr e
i ritardi nella esecuzione dei lavori, una di -
versa organizzazione della reperibilità, la lo-
calizzazione delle preventivazioni, il decentra-
mento dei compiti e delle mansioni . '

Che durante l 'agitazione sono state sospese
le prestazioni straordinarie, la reperibilità, i l
servizio guasti del sabato e della domenica .

Che da molto tempo si registrano ritard i
in media di sei-sette mesi nei lavori di allac-
ciamento richiesti dai privati e dalle aziende ,
con le conseguenze economiche e sociali facil-
mente immaginabili .

Se risulta che per quanto attiene agli or-
ganici, malgrado le ipotesi di accordo mini-
steriale del 15 aprile 1973 che prevedeva con-
sistenti incrementi di personale, non sono av-
venute nemmeno le sostituzioni di tutti co-
loro che sono stati collocati in quiescenza .

Con il servizio centralizzato della preven-
tivazione ritarda il lavoro e provoca danno
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agli utenti, mentre la riduzione del personale
addetto alla reperibilità, il cui costo risult a
essere irrisorio, ha praticamente vanificato il
servizio per ragioni tecnico-organizzative la -
sciando così esposti a gravi pericoli impor -
tanti attività produttive come quelle del vetro
e della ceramica operanti nella zona .

Per sapere altresì se non considerino coe-
renti con lo spirito della legge n . 1643 istitu-
tiva dell'ENEL, le rivendicazioni avanzate da i
lavoratori tese soprattutto a rendere più effi-
cace il servizio di questo ente pubblico ne i
confronti degli utenti, miglioramento del ser-
vizio rivendicato a più riprese anche dall e
undici amministrazioni comunali del dom-
prensorio empolese e fatto oggetto di esame
più generale in un recente incontro avvenut o
fra il presidente nazionale dell'ENEL e l a
giunta regionale Toscana .

Se non ritengano perciò essere in presenz a
di una situazione tale da costituire motivo d i
intervento ministeriale per ripristinare lo sta-
to di normalità .

	

(4-09791 )

COSSIGA. — Ai Ministri degli affari este-
ri, della difesa e della sanità . — Per conoscere
quali accertamenti abbiano disposto in ordi-
ne al denunciato pericolo di contaminazion e
nucleare derivante dallo stazionamento e
dall'attività di una unità della marina mili-
tare degli Stati Uniti d'America nell'Arcipe-
lago della Maddalena derivante da un accor-
do con il Governo italiano ; quali misure in-
tendano adottare al fine di garantire l'inco-
lumità fisica e la tranquillità spirituale dell e
popolazioni maddalenine ; quali passi infine
intendano

	

compiere,

	

allo scopo, presso

	

i l
governo americano. (4-09792)

COSSIGA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se ritiene
opportuno un suo urgente intervento al fin e
di garantire che l'apertura dell'aeroport o
di Olbia-Costa Smeralda - che, secondo l e
assicurazioni delle autorità competenti, dove -
va avvenire nel mese di aprile 1974 - avven-
ga almeno nel corso del mese di maggio, a l
fine di garantire il normale svolgimento del -
l'operatività aeroportuale, elemento essen-
ziale dello sviluppo e del progresso dell 'oc-
cupazione delle popolazioni di tutta la Gal-
lura .

	

(4-09793 )

CALVETTI, BORGHI E CORGHI . — Al
Ministro dell ' interno. — Per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intenda adottare allo

scopo di individuare i mandanti del vile, gra-
vissimo attentato dinamitardo avvenuto in
Lecco nella notte dal 22 al 23 aprile 1974
contro la sede del Partito socialista italiano.

Si fa presente che l'identificazione di uno
degli attentatori non può lasciare alcun dub-
bio sulla provenienza, di chiara marca fa-
scista, del folle gesto e che per puro caso lo
scoppio dell'ordigno ad alto potenziale, che
ha causato gravissimi danni, non ha provo-
cato una vera e propria strage .

Si ricorda inoltre che il verificarsi di ana-
loghi attentati in altre città indica l'esistenza
di un disegno eversivo indirizzato a sovver-
tire gli istituti democratici dello Stato, nat i
dalla Resistenza.

	

(4-09794 )

POLI . — Al Ministro dei trasporti e della
aviazione civile . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intende adottare, sull'esempio d i
quanto è stato fatto da quasi tutti i paesi de l
mondo, per assicurare la sopravvivenza dell e
compagnie aeree a gestione pubblica o a ge-
stione privata - sopravvivenza che è tanto pi ù
compromessa per queste ultime impossibi-
litate, come è noto, ad usufruire del supporto
dei fondi statali di dotazione - in seguito a l
rilevante aumento del carburante avio, più
che quadruplicato dal i° gennaio 1973 ad oggi .

L'interrogante richiama l'attenzione sull e
gravissime conseguenze che si avrebbero
nella continuità del trasporto aereo - nel caso
in cui il disinteresse dimostrato finora da i
pubblici poteri per questo importante pro-
blema dovesse ancora perdurare - dato che
inevitabilmente si giungerebbe a breve sca-
denza alla inevitabile soppressione di tutt i
quei servizi interni caratterizzati da insuffi -
ciente convenienza gestionale ma di alto va=
lore socio-economico per l'utenza e per l ' in-
teresse generale del paese .

	

(4-09795 )

LUCIFREDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere come in-
tenda provvedere alle pressanti esigenze de l
personale addetto alle segreterie dei tribu-
nali amministrativi regionali, ivi in posizion e
di comando a sensi 'dell'articolo 18, quart o
comma, della legge 6 dicembre 197i, n . 1074 .

L'interrogante fa presente che, in attesa
della creazione del ruolo organico previsto
dal quinto comma del citato articolo, ha ca-
rattere urgente una disciplina adeguata, sia
pure a titolo transitorio, del trattamento eco-
nomico dei dipendenti sopra menzionati, i
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quali pur in numero assai ridotto hanno com-
piuto un complesso lavoro per la messa i n
funzione dei nuovi tribunali, e si trovano i n
particolare disagio perché devono lavorare
senza alcuna garanzia di stabilità fuori dell a
loro sede abituale di lavoro e non godon o
di alcuna provvidenza, che permetta loro d i
sopportare le ingenti spese relative . (4-09796 )

DAL SASSO. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – poiché in questi giorni i l
pretore di Treviso La Valle ha contestato l a
validità del decreto ministeriale del 27 di-
cembre 1972 e dei successivi decreti sino al -
l 'ultimo del 29 gennaio 1974 comportanti li-
mitazioni all ' impiego dell 'olio di colza per
uso alimentare indicando la tolleranza mas-
sima del 15 per cento di acido erucico, e poi -
ché conseguentemente è stato sequestrato s u
tutto il territorio nazionale un olio di sem i
che tuttavia risulta prodotto a termini de l
sopracitato decreto –.

se è ammissibile che un magistrato pos-
sa di sua iniziativa contestare la validità d i
tale decreto ;

se non ritenga opportuno intervenir e
tempestivamente fornendo al magistrato di
Treviso le motivazioni anche scientifiche ch e
hanno giustificato quel provvedimento ond e
evitare errori, speculazioni e gravissim i
danni .

	

(4-09797 )

PISANU. — Ai Ministri del turismo e
spettacolo, della marina mercantile, dei la-
vori pubblici e di grazia e giustizia . — Per
sapere se sono a conoscenza dei gravi e irre-
parabili danni che, a partire dal 1965, stan-
no subendo le spiagge del golfo di Cagliar i
e quella di Geremeas in particolare, a causa
dell'intenso dragaggio del fondo marino ef-
fettuato nei tratti antistanti la battigia dalla
società Edilsabbia di Quartu Sant'Elen a
(Cagliari) con l ' impiego di motonave specifi-
camente attrezzata, la Ornella, capace di aspi-
rare 650 metri cubi di sabbia ed acqua all ' ora
e di trasportare, a carico massimo, 440 metr i
cubi di sabbia .

Tralasciando gli aspetti meno appariscenti
(insulti agli ecosistemi marino e costiero) ,
tali danni, già descritti dettagliatamente da l
settimanale sardo L'Informatore del lunedì ,
si possono così sintetizzare :

scomparsa di dune sabbiose di altezz a
superiore ai sette metri, rilevate nel periodo
di entrata in funzione dell'Ornella dal -
l 'Ente italiano rilievi aerofotogrammetrici ;

arretramento medio degli arenili di cir-
ca 50 metri ;

scomparsa dal foglio catastale n. 72 de l
comune di Quartu Sant 'Elena di due inter i
mappali che corrispondevano, appunto, ad
ampi tratti di spiaggia .

Ciò premesso, l'interrogante chiede di sa -
pere se risulta :

a) che già dagli inizi del 1972 un esposto
al Procuratore della Repubblica illustrava
alcune delle devastazioni in questione e pro -
spettava l ' ipotesi del reato di distruzione o
deturpazione di bellezze naturali ; mentre ,
sempre nello stesso anno, i responsabili del-
l 'Ornella venivano denunciati alla magistra -
tura per violazione degli articoli 51 e 1162
del codice della navigazione (divieto di estra-
zione di sabbia in zone non consentite) ;

b) che nel luglio 1973 la motonave Or-
nella veniva sequestrata e successivament e
dissequestrata, in seguito ad una inchiesta
giudiziaria ora affidata per competenza all a
pretura di Sinnai ;

c) che fino ad oggi non ha prodott o
alcun apprezzabile risultato neppure l'inter-
vento del Ministro del turismo e dello spet-
tacolo, il quale, anche dietro ripetute soIleci-
tazioni dell'assessorato al turismo della Re-
gione sarda, si era interessato alla vicenda
con una nota dell ' agosto 1972 che, rivolgen-
dosi alle amministrazioni destinatarie, cos ì
testualmente concludeva : « Considerato per-
tanto che l'attività dell'Edilsabbia determina
un pericolo per la sicurezza delle persone e d
un progressivo decadimento dell'ambiente
naturale, con conseguenze negative per l'af-
fermazione turistica della località, si rinnova
a codeste amministrazioni la preghiera d i
voler tempestivamente intervenire per frenar e
l ' attività distruttiva » .

Nella consapevolezza che, come dimostra -
no le circostanze sopra richiamate, il ricors o
alle procedure ordinarie da parte delle com-
petenti amministrazioni non potrà tempesti-
vamente impedire alla società Edilsabbia d i
continuare nella sua opera di saccheggio de l
prezioso patrimonio naturale del golfo caglia-
ritano e di Geremeas ; e nella convinzione che ,
allo stato attuale delle cose, il problema no n
sia quello di « frenare » ma quello di arre -
stare definitivamente l'attività distruttiva
della motonave Ornella, l'interrogante chied e
di sapere se non ritengano opportuno, in at-
tesa del giudizio del pretore di Sinnai, so -
spendere immediatamente la licenza per
estrazione di arene e ghiaie incautamente con -
cessa alla società Edilsabbia .

	

(4-09798)
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ALESSANDRINI. — Ai Ministri dell'in-
terno, della sanità e dei lavori pubblici . —
Per sapere - premesso che le condizioni igie-
niche ed ecologiche del comune dì Roma no n
accennano a migliorare, malgrado le misur e
e le iniziative a suo tempo adottate per con -
tenere entro limiti accettabili l ' inquinamento
derivante da rifiuti industriali liquidi e gas-
sosi ; considerato che l'Aniene, affluente de l
fiume Tevere, è già biologicamente morto d a
tre anni, a causa della ingente quantità d i
scarichi urbani e industriali che in esso s i
riversano; visto che alla foce del fiume Te -
vere gli ultimi attendibili dati rilevano l a
presenza di un milione e duecentomila bac-
terium coli in provetta, contro i cento che
costituiscono il limite di tollerabilità secon-
do le tabelle dell'Organizzazione mondial e
della sanità : tenuto conto che la situazione
sanitaria generale è allarmante e che con-
templa tra l'altro 5.000 ricoverati l'anno sol o
per epatite virale - :

1) per quale data saranno funzionant i
almeno i primi due dei quattro grandi depu-
ratori che l 'amministrazione capitolina ha a
suo tempo programmato e messo in cantiere :

2) che cosa s ' intende fare per limitare
al massimo l ' inquinamento derivante dagl i
scarichi delle numerose lavanderie industrial i
che immettono nelle fognature un quantita-
tivo , impressionante di detersivi non bio-de-
gradabili ;

3) se e quali concrete misure s ' intenda -
no adottare per migliorare e potenziare l a
rete fognaria, già notevolmente vetusta e dis-
sestata, oltre che insufficiente ad assolvere i
propri compiti, tanto che il fiume Tevere, ne l
quale si riversa la maggior parte dei rifiut i
urbani, sta praticamente diventando una ver a
e propria fogna « a cielo aperto » ;

4) se e quali urgenti iniziative s'inten-
dano predisporre per eliminare gli agglome-
rati di baracche ed abitazioni di fortuna ari-
cora esistenti in varie zone periferiche e pe r
consentire un ampliamento del numero degl i
alloggi e più in generale delle capacità ricet-
tive della capitale, che fra pochi mesi dovr à
far fronte alla prevedibile ondata turistica ,
calcolata in circa 8 milioni di pellegrini, ch e
converrà a Roma in occasione del prossim o
Anno Santo.

	

(4-09799 )

GARGANO. — Ai Ministri della difesa e
dei lavori pubblici. — Per sapere se sono a co-
noscenza che all'atto della costruzione dell a
scuola di fanteria in Cesano di Roma furon o
inglobate nel comprensorio militare due

strade comunali, Pesciarola e Mainella . ' Su
dette strade non chiuse al traffico per com-
prensibili ragioni di sicurezza viene svolto
un accurato controllo con conseguenti note-
volissime restrizioni per coloro che sono co-
stretti a servirsene ;

che al fine di eliminare dette servitù è
stata studiata e proposta a suo tempo la co-
struzione di una strada sostitutiva, da rea-
lizzarsi su terreno demaniale ed in minima
parte, per il necessario raccordo con la strad a
comunale di Anguillara, su terreno di pro-
prietà privata che occorre espropriare ;

che la Direzione generale del genio h a
ritenuto che al provvedimento espropriativo ,
essendo esso rivolto unicamente alla costru-
zione di una strada da adibire al pubblico
transito, debbano provvedere i comuni inte-
ressati che per legge ne hanno la facoltà . In

cambio l ' amministrazione militare corrispon-
derebbe loro l ' indennizzo per l 'esproprio delle
due strade comunali ; in tal senso sono stati
presi contatti con i comuni di Roma e d i
Anguillara che a tutt'oggi non hanno ancor a
fatto conoscere le proprie determinazioni ;

che già dal 1972 sono state impartite di-
sposizioni dall'VIII comando territoriale ai di -
pendenti organi del genio perché, anche in
vista di altra soluzione ora all'urgente esam e
dello stesso comando, interpellassero nuova -
mente le suddette amministrazioni comunal i
allo scopo di conoscere in concreto i loro in-
tendimenti per la definitiva risoluzione di u n
problema di notevole interesse anche pe r
l'amministrazione militare .

	

(4-09800 )

BELLISARIO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se, in seguito
al parere espresso dal Consiglio di Stato in

data 5 luglio 1973, n. 273 - sezione I, numero
3341/72 - inerente la retrodatazione giuridic a
al 1° ottobre 1966 delle nomine degli inse-
gnanti effettuate in applicazione della legg e
n . 603 e, rispettivamente, al 20 marzo 1968
ed al 7 ottobre 1969, di quelle effettuate in
applicazione delle Ieggi n . 327 e n. 748 ,
l'amministrazione intenda far proprio il pa-
rere del Consiglio di Stato e provvedere, d i
conseguenza, alla emanazione del provvedi -
mento di retrodatazione delle nomine .

All'interrogante sembra assolutamente le-
gittimo l'auspicato provvedimento che, men-
tre interpreta le giuste aspettative degli inte-
ressati, è conforme anche al senso di giustizia
che deve informare, come informa, ogni atto

amministrativo .

	

(4-09801)
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BATTINO-VITTORELLI. — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se sia consentito
dalla legge italiana e dalle autorità finanzia -
rie di apporre timbri a secco sui bigliett i
di banca circolanti nel nostro paese per invi-
tare a votare « sì » nel prossimo referendum
sul divorzio e se biglietti di banca da tale so-
vrastampa trasformati in volantini elettoral i
conservino ancora il loro valore legale qual i
strumenti monetari .

	

(4-09802 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per chiedere quale azione si si a
svolta per portare in discussione presso l 'ONU
la richiesta di decolonializzazione degli Stat i
baltici proposta dal dottor Bruegger di Bern a
in relazione della condanna cinese alla volontà
russa di perpetuare l'annessione forzata degl i
.Stati baltici, nel mentre gli (Stati Uniti conti -
nuano ancora a riconoscerne l ' indipendenza .

(4-09803 )

MERLI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere i motivi per i quali è stata
revocata la nomina a membro del consiglio
di amministrazione dell ' IACP di Livorno de l
signor Gino Torretti .

	

(4-09804 )

MERLI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere se non ritenga opportuno promuo-
vere - insieme con la Banca d 'Italia, Istituto
vigilante - un'indagine svolta ad accertare i l
numero e la qualità degli incarichi retribuit i
che gli amministratori delle aziende di credit o
(ed in particolare quelle di diritto pubblico
nonché delle casse di risparmio) detengono in
altri istituti (dí medio credito o specializzati )
e società ai quali essi partecipano in rappre-
sentanza del loro ufficio.

E se in conseguenza non intenda adottar e
misure opportune onde razionalizzare e meglio
distribuire tali incarichi analogamente a quan-
to è stato fatto in altri importanti settori .

(4-09805 )

BUCCIARELLI DUCCI . — Al Ministro del -
l 'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
quali provvedimenti abbia adottato o stia pe r
adottare onde rimuovere le cause dell'ingiu-
stificato ritardo nel corrispondere il prezzo
integrativo deIl'olio d 'oliva, riferito alla cam-
pagna 1972, il cui importo è stato già da tempo
messo a disposizione del Governo italiano, da-
gli organi comunitari .

Tale ritardo, infatti, provoca un grave
danno economico ai produttori agricoli_ che ,
proprio in questo momento, sono colpiti d a
una crisi senza precedenti .

	

(4-09806 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere i motivi per i quali il giudice istruttore
del tribunale di Pisa che nella primavera de l
1972 condusse nelle province di Pisa e di Li-
vorno una serie di indagini sulle attività dell e
« Brigate rosse », indagini che portarono a l
ritrovamento di ingenti quantità di esplosivo ,
si sia improvvisamente « fermato », senz a
nulla concludere ;

per sapere, in particolare, se il giudic e
istruttore ha proceduto all ' interrogatorio di u n
noto avvocato pisano, già indiziato di reato ,
in relazione alle attività delle « Brigate rosse »
in Pisa e provincia e che facevano capo ad
Alessandro Corbara, rinviato a giudizio pe r
l'assassinio del giovane studente universitari o
Persoglio, dilaniato da una carica di esplosivo
in Marina di Pisa ;

per sapere se è esatto che il giudice Mario
Sossi di Genova, in relazione alle indagini sul-
le « Brigate rosse » ebbe modo di conferire con
il magistrato pisano nella primavera del 1972 ,
e a quali conclusioni si pervenne ;

per conoscere i motivi per i quali la vi-
cenda di Alessandro Corbara, inizialmente in -
quadrata in un ben definito clima politico
(« Brigate rosse »), si sia poi, negli atti istrut-
tori, talmente scolorita da apparire un comune
fatto di sangue, protagonisti squallidi perso-
naggi, sullo sfondo di una vicenda di degra-
dazione morale e familiare .

	

(4-09807 )

ROBERTI, COVELLI, GUARRA, PALUM-
BO E CASSANO . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, delle finanze e del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere se è
a loro conoscenza la situazione di grave cris i
economica ed occupazionale che può verifi-
carsi nella città di Cava dei Tirreni per l e
difficoltà che attraversa il locale stabiliment o
di manifattura dei tabacchi, ove lavorano 21 1
operai e 35 impiegati .

Tali difficoltà sono determinate dalla scar-
sa collocazione sul mercato, sia interno sia
internazionale, del « sigaro toscano » che co-
stituisce l'unico prodotto lavorato in detta ma-
nifattura ; pertanto potrebbesi ovviare alla cris i
in atto con una riconversione della produzio-
ne e corrispondente riqualificazione del per -
sonale operaio, in modo da-aggiungere alla
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produzione del « sigaro toscano » quella d i
altre qualità di sigari o sigaretti più commer-
ciabili, introducendo anche la eventuale lavo -
razione di sigarette .

	

(4-09808 )

IPPOLITO. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere quali misure di
urgenza ritenga opportuno adottare dopo la
decisione della società « Tirrenia » di soppri-
mere il servizio giornaliero Civitavecchia -
Porto Torres ;

La notizia della soppressione della linea
Civitavecchia-Porto Torres-Genova desta for-
ti preoccupazioni tra gli operatori e i lavora -
tori dei porti, che vedono così troncata un a
comunicazione marittima indispensabile a l
traffico turistico con la Sardegna ed al consi-
stente transito dei lavoratori sardi emigrat i
all'estero e sul continente .

L'interrogante chiede pertanto di conosce -
re se iI Ministro interessato non ritenga di in-
cludere la predetta linea nel piano delle line e
convenzionate, onde consentire alla società
« Tirrenia » di riprendere il servizio .

(4-09809 )

TANTALO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi per cui la Direzion e
generale della pubblica sicurezza, Divisione
FAP, non procede a far pervenire, malgrad o
le numerose sollecitazioni, al personale d i
pubblica sicurezza invalido per servizio, ch e
è già stato insignito del distintivo d'onore pre-
visto dall'articolo unico del regio decreto 1 3
dicembre 1934, n . 2100, e dal regio decreto
28 settembre 1934, n . 1820, il distintivo, ch e
ai sensi dell'articolo 5 di quest'ultimo decre-
to, dovrà essere dato gratuitamente a spes e
dell 'amministrazione .

	

(4-09810 )

.CIRILLO. — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord. — Per sapere - pre-
messo che l ' industriale Antonio Abete, pro-
prietario delle aziende tipografiche « Le For-
che Caudine », « Poligrafico Campano » e
« Società Abete », tutte situate a Benevento ,
si rifiuta di rispettare nelle tre aziende il con -
tratto nazionale di lavoro, dallo stesso indu-
striale sottoscritto in qualità di vicepresiden-
te dell ' Unione degli industriali del settore, e
corrisponde retribuzioni inferiori, in media ,
d i circa millecinquecento lire giornaliere ; e
premesso, inoltre, che la violazione del con -
tratto di lavoro non viene più tollerata dai la -

voratori, i quali dopo anni di vessazioni sono
scesi in sciopero da vari giorni, in tutte e tr e
le aziende - :

quali provvedimenti si intendono adot-
tare per l'applicazione del contratto di lavor o
e degli accordi sindacali nelle tre aziende d i
cui sopra ;

se da parte dell'INPS, sede di Beneven-
to. sono state accertate irregolarità nel versa -
mento dei contributi previdenziali relativi all e
retribuzioni dei lavoratori delle tre aziende ,
ire particolare in relazione all'applicazione
delle norme che hanno stabilito la fiscalizza-
zione di una parte dei contributi previdenzia-
li per le aziende del Mezzogiorno, ed even-
tualmente quali provvedimenti si intendon o
adottare ;

se l'ufficio di collocamento di Benevento
ha concesso assunzioni a termine presso l e
suddette aziende, non consentite dalla legge .
ed eventualmente se si intende procedere al -
l'accertamento delle responsabilità ;

se per le tre aziende o per taluna di ess e
sono state avanzate richieste di contributi e
agevolazioni previsti dalle leggi per l ' indu-
strializzazione del Mezzogiorno e se non s i
ritenga di subordinare la concessione dei be-
nefici eventualmente richiesti all'accertamen-
to, tramite l'ispettorato del lavoro di Bene -
vento, del rispetto dei contratti di lavoro e
degli accordi sindacali .

	

(4-09811 )

CIRILLO. — Ai Ministri dell ' interno, dél-
l'? poste e telecomunicazioni, della sanità e
dei trasporti e aviazione civile . — Per sapere
- premesso che l'industriale Antonio Abete ,
proprietario . delle aziende tipografiche « L e
Forche Caudine », « Poligrafico Campano » e
« Società Abete », tutte situate a Benevento ,
si rifiuta di rispettare nelle tre aziende i l
contratto nazionale di lavoro, dallo stess o
industriale sottoscritto in qualità di vice-pre-
sidente dell 'Unione degli industriali del set-
tore, e corrisponde retribuzioni inferiori, i n
media, di circa millecinquecento lire giorna-
liere ; e premesso inoltre che la violazione de l
contratto di lavoro non viene più tollerat a
dai lavoratori, i quali dopo anni di vessazio-
ni sono scesi in sciopero da vari giorni, i n
tutte e tre le aziende - se, per le tre aziende ,
sono state concesse dai rispettivi Ministeri com-
messe di lavoro, anche in applicazione dell'ar-
ticolo 43 del testo unico 30 giugno 1967, n . 1523
(riserve a favore del Mezzogiorno), e se non
intendano avere, da parte dell'Ispettorato del
lavoro di Benevento, assicurazioni del rigo-
roso rispetto del contratto nazionale di la-
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voro e degli accordi sindacali, prima di pro -
cedere al pagamento di commesse eventual i
già date e prima di concedere nuove com-
messe .

	

(4-09812 )

DELLA BRIOTTA. — Al Governo. — Per
chiedere se, stante l'attuale grave situazion e
dell'agricoltura italiana, non ritenga oppor-
tuno di impartire urgenti disposizioni perché
siano interpretate con maggiore larghezza l e
norme che prevedono la dispensa dal compie -
re il servizio militare a favore dei giovani i l
cui lavoro sia necessario per la sopravvivenz a
delle aziende agricole e di quelle ,zootecniche
in particolare .

	

(4-09813 )

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro della
difesa. — Per chiedere quante siano le biblio-
teche esistenti e funzionanti presso caserme
militari e quale sia la loro complessiva dota-
zione di libri .

	

(4-09814 )

DELLA BRIOTTA. — Al Governo. — Per
chiedere conferma della notizia secondo cu i
decine di migliaia di volumi, generalment e
di notevole valore, consegnati dalle case edi-
trici nazionali per ottenere le agevolazioni e
i premi per la diffusione della cultura italiana
all'estero, sono custodite alla rinfusa in ma-
gazzini dello Stato, in quanto rappresentan o
le pezze giustificative dei ristorni .

Nell'ipotesi che tale voce trovi conferma ,
anche con le necessarie puntualizzazioni- pe r
il dato numerico, l'interrogante chiede se non
sia possibile risparmiare le ingenti spese d i
immagazzinamento e di custodia, distribuen-
do i libri a biblioteche pubbliche .

	

(4-09815 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se, in relazione alla elaborazione
del regolamento C . B., regolamento che do-
vrebbe essere emanato entro il maggio 1974 ,
sono previste le seguenti concessioni :

potenza massima degli apparati 5 wat t
INPUT ;

23 canali, o in ipotesi subordinata il po-
ter tenere apparati con 23 canali, di cui una
parte riservata ai servizi a cui sono destinati ;

se il Ministro si renda conto che una di -
versa regolamentazione renderebbe vane le
aspettative dei C .B., oltre rendere più caotica
la frequenza in questione, tanto più che i l
90 per cento degli apparati in commercio e già
acquistati sono tutti 5 watt e 23 canali .

(4-09816)

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri dell'industria, commercio e ar-
tigianato, del lavoro e previdenza sociale e de l
bilancio e programmazione economica e a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per conoscere – premesso che un a
profonda crisi travaglia da molto tempo i l
settore dell'edilizia della provincia di Reggi o
Calabria, caratterizzata da un forte calo del -
l'occupazione, a causa degli scarsi finanzia -
menti nel settore pubblico e dall'aumento spa-
ventoso dei prezzi che ha determinato la diser-
zione automatica delle gare di appalto – s e
siano informati che la situazione potrà preci-
pitare, con conseguenze dannose incalcolabil i
per l'occupazione e per l'economia, se si do-
vesse verificare la paralisi totale dell'attività
paventata dall 'Associazione dei costruttori .

Alla preoccupante situazione causata da l
farraginoso iter burocratico su cui si regge l a
procedura tecnica amministrativa sulle opere
pubbliche è fondamentalmente dalla mancanz a
di una adeguata politica di interventi nei setto-
ri dell'edilizia popolare, scolastica e ospedalie-
ra, nonché nei settori delle opere igieniche, ir-
rigue, dei trasporti, dei servizi civili e dell a
conservazione del suolo, si è aggiunta la intol-
lerabile posizione dei monopoli del cement o
che da tempo fanno mancare sul mercato i l
prodotto alle piccole e medie imprese e agl i
enti locali .

Alla luce della grave crisi ai pericoli del
fermo totale dell'attività edilizia con licenzia -
mento o con il passaggio in cassa integrazion e
(come già è avvenuto per gli operai di divers e
imprese) di 10 .000 lavoratori, si chiede di cc) -

,

a) le ragioni per cui 1'Italcementi no n
accenna a sbloccare la . vertenza nello stabili -
mento 'di Vibo Valentia, relativa al manteni-
mento di alcune conquiste già godute da part e
degli operai ;

b) le ragioni per cui viene consentit o
allo stesso monopolio di negare la fornitur a
di cemento alle piccole e medie imprese e affi-
dare la vendita al mercato nero mediante l a
presenza e la collusione con l'ambiente ma-
fioso ;

c) se corrisponde a verità che nello stess o
stabilimento di Vibo Valentia viene offerto i l
cemento di « Colleferro » ad un prezzo mag-
giorato di lire 1 .000 al quintale ;

d) i motivi per cui la società Cementi r
ha ridotto notevolmente le già scarse forni-
ture sul mercato di Reggio Calabria ;

e) gli ostacoli che hanno impedito l'en-
trata in attività dello stabilimento di Castro-
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villari, il cui avvio era previsto per dicembr e
1973 ;

f) se non ritengano che alla base di tale
situazione vi sia una precisa manovra specu-
lativa diretta a determinare assurde condizion i
per ottenere l'aumento del prezzo attuale ;

g) quali misure urgenti intendano met-
tere in atto per sbloccare la vertenza, per col -
pire le manovre speculative dei monopoli ce-
mentieri, per eliminare gli intrallazzi e le
losche interferenze nello stabilimento di Vib o
Valentia, per garantire il funzionamento de l
nuovo stabilimento di Castrovillari e per assi -
curare immediatamente tutto il cemento ne-
cessario per l 'attività edilizia della provinci a
di Reggio Calabria e dell'intiera Regione ;

h) se non ritengano, infine, esaminare
la possibilità dì predisporre un insediament o
industriale per la produzione del cemento nel -
la fascia jonica, dove vengono segnalate pre-
senze di materie prime.

	

(4-09817)

GIOVANNINI E NIGCOLI. — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere – in relazione a l
vile attentato dinamitardo compiuto verso l e
ore 8,45 di domenica 21 aprile 1974 sulla line a
ferroviaria « direttissima » Firenze-Bologna
fra Vernio e Vaiano, con il quale è stato fatt o
saltare, ad opera di elementi criminali, u n
tratto di binari alcuni istanti prima che v i
transitasse il treno « direttissimo » 113 Parigi -
Roma, bloccato tempestivamente in corsa ,
evitando un incalcolabile disastro e una stra-
ge di vite umane –

quali misure, di fronte anche al ripeter -
si di azioni sì criminose in varie altre part i
d'Italia che rivelano l'esistenza di un pian o
provocatorio di evidente marca fascista, per
determinare nel nostro Paese uno stato di gra-
ve tensione politica e di terrore, intenda adot-
tare per stroncare ogni e qualsiasi disegn o
criminoso ed eversivo ;

e quali provvedimenti d 'emergenza in-
tenda prendere per garantire la sicurezza de i
cittadini e per assicurare anche che la compe-
tizione elettorale in corso possa effettuarsi i n
un clima sereno e di civile competizione .

(4-09818 )

MESSENÍ NEMAGNA. — Al Ministro del-
la sanità . — Per sapere – premesso che al cen-
tro traumatologico di Bari vi è stato per prote-
sta uno sciopero della fame dei degenti perché
nonostante le salatissime rette che gli istitut i
mutualistici pagano per i ricoverati l'alimenta-

zione degli stessi è assai scarsa tanto da co-
stringere i loro famigliari a provvedere gior-
nalmente – se non intenda intervenire onde
accertare le responsabilità sanitarie e ammi-
nistrative .

	

(4-09819 )

MESSENI NEMAGNA. — Al Ministro del -
la sanità . — Per sapere – premesso che la sal a
operatoria della Clinica ostetrica universitari a
presso l 'Ospedale consorziale (Policlinico) d i
Bari necessita di rifacimento essendo vetusta
e tecnicamente superata – se codesto Mi-
nistero non ritenga opportuno di intervenir e
onde sovvenzionare la realizzazione di una
adeguata sala operatoria . (4-09820)

TANTALO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere se sia
vero che le ferrovie dello Stato hanno in pro-
gramma la costruzione di quattro officine pe r
la manutenzione delle strutture ferroviari e
sulla linea Taranto-Reggio Calabria, con una
previsione occupazionale di 1 .500 unità pe r
ciascuna di esse .

In caso positivo l'interrogante chiede ch e
nella scelta degli insediamenti di tali officine ,
almeno uno sia riservato alla Basilicata, indi-
candone in proposito l 'ubicazione tra Policor o
e Nova Siri per i positivi, notevoli effetti d i
alleviamento della grave disoccupazione ch e
ne deriverebbero a numerosi comuni dell a
zona, tra i quali Rotondella, Nova Siri, Colo-
braro, Valsinni, San Giorgio Lucano, Poli -
coro, ecc .

	

(4-09821 )

TANTALO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se risponde a l
vero la notizia secondo la quale sarebbe stato
presentato in una recente riunione del CIP E
il disegno di legge per l ' istituzione dell ' uni-
versità statale a L 'Aquila .

In caso affermativo, l'interrogante chied e
di conoscere in base a quale criterio – con-
siderato che con la presentazione del suddetto
disegno di legge sarebbe stato superato il di -
vieto contenuto nell 'articolo 10 della legge su i
provvedimenti urgenti per l 'università – non
sia stato presentato analogo provvedimento
per l ' istituzione dell 'università in Basilicata ,
la cui urgenza e necessità è stata più volte
affermata dallo stesso Ministro in tutte l e
sedi, di governo, parlamentari e politiche ,
sulla scia delle unanimi richieste avanzat e
da tutti gli ambienti della Regione . (4-09822 )
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LUCCHESI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere come mai ai dipendenti de i
Monopoli di Stato che vanno in pensione non
viene corrisposto nessun acconto sulla stessa ,
in attesa del provvedimento definitivo, e deb-
bono rimanere molti mesi senza percepir e
nessun assegno .

	

(4-09823 )

DE LORENZO . — Ai Ministri della sanità e
della marina mercantile e al Ministro per i
beni culturali e per l'ambiente . — Per saper e
se sono a conoscenza del progetto recente -
mente approvato dalla provincia di Napoli su
delega della Regione e che prevede una seri e
di misure per poter consentire la balneazion e
nel Golfo di Napoli riducendo i margini d i
rischio della propagazione di malattie infet-
tive idrodiffuse. Tra le misure che hanno l o
scopo di consentire la balneazione spicca pe r
singolarità il provvedimento che prevede l a
depurazione, attraverso ventotto vasche di se-
dimentazione, dei liquami prima della lor o
immissione in mare . In tali impianti i li-
quami, secondo il progetto, dovranno essere
trattati, per trenta minuti, con soluzioni d i
cloro. Il progetto prevede una spesa di circ a
due miliardi e mezzo ed i lavori sarebbero
affidati ad una ditta privata che ha curato l a
redazione del progetto e che si è assunt a
l 'onere di attuarlo .

Per conoscere : su quale effettiva garanzi a
scientifica e tecnica si basa tale progetto che ,
secondo le finalità dichiarate, consentirebb e
una balneazione sicura raggiungendo Io scop o
di disinquinare le acque del Golfo di Napoli :

se tale ambizioso progetto offrisse garan-
zie di sicurezza, vorrebbe ritenersi superat o
il progetto della Regione che prevede un im-
porto di alcune centinaia di miliardi per i l
disinquinamento del Golfo di Napoli ;

attraverso quali controlli tecnici e scien-
tifici è possibile raggiungere la certezza ch e
la percentuale di cloro immessa nel mare si a
mantenuta nei limiti di sicurezza previsti da l
Ministero della sanità e che danno la garan-
zia di non nocività per i bagnanti ;

se inoltre anche la percentuale modest a
di cloro immessa nel mare e non nociva pe r
i bagnanti . può essere invece dannosa per l a
flora e la fauna marina (0,04 parti di clor o
per un milione di parti di acqua sono suffi-
cienti per determinare la morte di una trota )
la cui riproduzione nel Golfo di Napoli è gi à
stata intaccata dal l 'alto grado di inquinamento
marino ;

se le perplessità e le preoccupazioni sul-
la commestibilità della fauna marina pescata

nel Golfo di Napoli, inquinato dalle imm'is-
sioni di cloro, non si traduca nel discredito
dei tre mercati ittici dell'area napoletana dan-
neggiando ulteriormente un settore dell'eco-
nomia già duramente provato dall'episodio
colerico e dalle necessarie restrizioni adottat e
nel campo della miticultura ;

se i 28 impianti di sedimentazione e de-
purazione previsti per gli sbocchi principal i
degli scoli fognari possano essere in grado d i
ridurre l'inquinamento causato anche dai nu-
merosissimi scarichi abusivi e privati che de-
fluiscono in mare soprattutto dalla zona col-
linare compresa tra Mergellina e Posillipo ;

se infine ritiene del tutto vanificato i l
progetto in questione - progetto attuato per la
prima volta in Italia e che non trova riscon-
tro in altri paesi - dalla constatazione che i l
gioco delle correnti marine convoglia nel Gol-
fo di Napoli flussi provenienti da altre zone
del litorale e quindi inquina, comunque, an-
che le acque « trattate » con soluzioni di cloro .

Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare per dare garanzie di assolut a
sicurezza alla balneazione nel caso essa ve-
nisse autorizzata dalle autorità locali, per im-
pedire che si favorisca l'inquinamento chimi-
co . delle acque del Golfo ben più grave d i
quello batterico e per sapere se non ritengano
opportuno intervenire affinché il finanzia-
mento previsto per il singolare progetto ap-
provato dalla provincia non possa essere me-
glio utilizzato per procedere ad una azion e
di disinquinamento reale ed effettiva, accan-
tonando cioè definitivamente una politica d i
espedienti e di rimedi momentanei che han -
no costituito per decenni una remora alla so-
luzione globale dei problemi del Mezzogiorno .

(4-09824 )

D'ANGELO .' — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per essere informato circa i mo-
tivi in base ai quali, nonostante i ripetuti sol -
leciti all'ispettorato competente, non è stat a
ancora liquidata la pensione definitiva al si-
gnor Trabucco Vito Giuseppe, nato a Falcia -
no del Massico (Caserta) il 18 giugno 1906, ex
custode principale al museo di Capodimonte
di Napoli, collocato a riposo sin dal 1° giugno
1971 in base alla. legge 16 maggio 1970, n . 336 .

Si segnala in proposito che il Trabucco h a
rilasciato all'amministrazione tutta la docu-
mentazione richiesta (foglio matricolare, 'ecc . )
prima di essere collocato a riposo, e che l o
stesso continua a percepire da quasi tre ann i
l'esigua somma di lire settantacinquemil a
mensili quale pensione di acconto, largamente



Atti Parlamentari

	

— 14309 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 MAGGIO 197 4

insufficiente per il minimo necessario al so-
stentamento della moglie, ammalata, e dei du e
figli a carico .

	

(4-09825 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza del fatto che l'ordinanza mini-
steriale applicativa dell'articolo 17 della legge
n. 477 sullo stato giuridico degli insegnanti ,
non consente l'immissione in ruolo :

a) degli insegnanti incaricati a temp o
indeterminato con cattedra orario, costituit a
da ore in corsi diurni ed ore in corsi seral i
negli istituti tecnici ;

b) degli insegnanti incaricati a temp o
indeterminato con trattamento di cattedra, i n
servizio di insegnamento per alcune ore e a
disposizione della scuola- per le ore concorren-
ti al completamento dell'orario di cattedra ;

se, di conseguenza, non ritenga di vo-
ler dare disposizioni perché il citato adito -
lo 17 della Iegge n. 477 ottenga integrale e cor-
retta applicazione, consentendo la elimina-
zione dell ' inconveniente lamentato e da pi ù
parti ritenuto illegittimo .

	

(4-09826 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere se
ha notato che l'ordinanza applicativa dello
articolo 17 inavvertitamente ha escluso l a
estensione dell'incarico a tempo indetermina-
to e del conseguente passaggio in ruolo dei pro-
fessori che da anni sono stati incaricati press o
gli istituti professionali di Stato alberghier i
ecc. per l ' insegnamento delle lingue straniere
(esercitazioni) con la qualifica di « esperti s ;

tenuto presente che detti professori son o
stati indispensabili per lo svolgimento de i
corsi annuali ;

considerato che detti « esperti » svolgo -
no la loro attività, alcuni da oltre venti anni .
e quindi possiedono anche una esperienza in -
dispensabile alla scuola ;

l ' interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti integrativi il Ministro ritenga
di adottare al fine di evitare che detti profes-
sori con l'anno 1974-75 si trovino nella impos-
sibilità di proseguire nella loro insostituibil e
opera presso le scuole suddette .

	

(4-09827 )

CIRILLO, LA MARCA, PASCARIELLO ,
CESARONI, RAFFAELLI, VESPIGNANI ,
D'ANGELO, BRINI, GRAMEGNA, SCUTARI ,
RIGA GRAZIA E MENDOLA GIUSEPPA . —
Al Ministro del tesoro. — Per conoscere la

spesa erogata nel mese di aprile 1974 in ap-
plicazione della legge 6 ottobre 1971, n . 853
(finanziamento della Cassa per il mezzogior-
no per il quinquennio 1971-1975 e modifich e
ed integrazioni al testo unico delle leggi su-
gli interventi nel Mezzogiorno) .

	

(4-09828 )

CIRILLO, LA MARCA, PASCARIELLO ,
CESARONI, RAFFAELLI, VESPIGNANI ,
D'ANGELO, BRINI, GRAMEGNA, SCUTARI ,
RIGA GRAZIA E MENDOLA GIUSEPPA . —
Al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per conoscere le decisioni di impe-
gno adottate, gli importi delle opere appal-
tate, la spesa erogata e le giacenze di cassa
della Cassa per il mezzogiorno per il mese di
aprile 1974 .

	

(4-09829)

BUSETTO E PEGORARO . — Ai Ministri
dell ' interno e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere quali interventi intendono attuare qual e
espressione del generale sdegno dei democrati-
ci, degli antifascisti e della necessaria vigilan-
za per prevenire atti di violenza fascista com e
quello compiuto nella notte tra martedì 30
aprile e mercoledì 1° maggio 1974 ai danni del
procuratore della Repubblica dottor Aldo Fai s
impegnato con i suoi collaboratori nella deli-
cata quanto importante indagine sulle attivit à
criminose del gruppo fascista della « Rosa de i
Venti » .

Per sapere quali misure verranno predi-
sposte per stroncare la violenza fascista che
nuovamente è stata rilanciata a Padova parti-
co'armente nell'università e nella scuola me -
dia, come dimostrano le recenti aggressioni e i
ferimenti attuati presso l'istituto « E . Fermi »
del capoluogo ai danni di una giovane stu-
dentessa e di altri giovani democratici .

(4-09830 )

GALASSO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere :

se sia a conoscenza che con provvedi -
mento in corso di esecuzione, preso dal con-
siglio di amministrazione delle poste e tele -
comunicazioni, nella sua ultima seduta e s u
proposta del direttore generale dottor Michel e
Principe, è stato deciso il trasferimento del -
l'attuale direttore provinciale delle poste e
telecomunicazioni di Torino dottor Giovann i
Bobbio = malgrado la ferma opposizione de l
rappresentante sindacale presente – con l a
insinuata imputazione della disastrosa ineffi-
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cienza in cui versano quasi tutti i reparti dell e
poste e telecomunicazioni locali ;

se sappia che la disastrosa situazione de -
gli uffici torinesi è imputabile unicamente a i
criteri centrali, elettoralistici e clientelari, po-
sti a base delle assunzioni che hanno finit o
per determinare carenza di personale, scadi-
mento della disciplina e del rendimento de l
personale facilitati per altro dalla politica sin-
dacale della « triplice » in un clima quas i
anarcoide ;

se non si voglia col provvedimento d i
trasferimento de quo adottare una misura
punitiva e ingiusta nei riguardi del dotto r
Giovanni Bobbio per responsabilità e deficien-
ze che non riguardano l'operato del predetto
funzionario, al fine di mascherare la « sca-
lata » alla direzione provinciale di Torino d i
persone gradite ad un certo mondo politico -
sindacale ignorando le effettive esigenze de-
gli uffici compartimentali torinesi per un ef-
ficiente funzionamento ;

quali provvedimenti urgenti intenda
prendere al fine di evitare il siluramento de l
dottor Bobbio Giovanni - che minaccia di di -
mettersi - e quali mezzi intenda fornire alla
direzione provinciale delle poste e delle tele -
comunicazioni di Torino, dopo decenni di fa-
cili promesse inevase, perché possa essere ve-
ramente assicurato l'espletamento organico ed
efficiente dei servizi .

	

(4-09831 )

BUSETTO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se è stato preventi-
vamente informato del provvedimento adotta-
to e, purtroppo, attuato di trasferire Freda e
Ventura - accusati della strage di piazza Fon -
tana - alle carceri di Padova.

Per sapere inoltre se non ritiene necessa-
rio revocare immediatamente tale provvedi -
mento :

per le evidenti e più che giustificate rea-
zioni che tale fatto suscita tra tutti gli ànti-
fascisti e i democratici ;

per lo spazio che esso offre oggettiva -
mente alle provocazioni dei gruppi neofasci-
sti di Padova legati a Freda e Ventura su l
vergognoso terreno della cosiddetta solidarietà
nei loro confronti ;

per il grave pericolo che si apre per
quanto attiene all ' inquinamento delle prov e
dalla vicinanza fisica che si è venuta a de-
terminare tra Freda e Ventura e i responsa-
bili dell 'organizzazione eversiva « Rosa de i
Venti » detenuti nelle carceri di Padova e a
disposizione

	

della

	

giustizia

	

per

	

il prosegui-
mento delle indagini . (4-09832)

PATRIARCA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell 'interno .
— Per conoscere quali provvedimenti si in-
tendono adottare per risolvere il problema
della sistemazione del tribunale amministra-
tivo regionale per la Campania, il quale a
circa quattro mesi dal suo insediamento non
ha ancora potuto, unico in Italia, dare ini-
zio alla propria attività.

Il tribunale è attualmente allogato in una
sede provvisoria, in cinque stanze ubicate in
fondo a un corridoio dell'ufficio circolazione
e traffico della prefettura di Napoli, sito nel -
l'albergo dei poveri, in una strada adiacen-
te alla piazza Carlo III .

Risulta al riguardo che era in corso l a
procedura per la locazione di idonei e deco-
rosi locali nel fabbricato dell'ex istituto
« Sacro Cuore », in piazza Amedeo ; che i re-
lativi proprietari avevano accettato il prezz o
stimato equo dall 'ufficio tecnico erariale e s i
erano dichiarati disposti a eseguire a lor o
carico e in tempi brevissimi importanti lavo-
ri di riattamento e adattamento; che il prez-
zo era largamente contenuto nei fondi stan-
ziati all'uopo dalla Presidenza del Consigli o
dei ministri . Tale procedura è stata inspie-
gabilmente interrotta ; e per contro sono sta-
te proposte al predetto tribunale amministra-
tivo regionale soluzioni addirittura al limit e
del vilipendio, come i locali dell'obitorio ov-
vero quelli dei bagni pubblici .

Iìi tale situazione è facilmente prevedibi-
le che rimarranno senza alcuna tutela giuri-
sdizionale i cittadini dell'intera region e
Campania, che da anni attendevano la isti-
tuzione dell ' apposito organo preveduto dal -
l ' articolo 125 della Costituzione per veder e
finalmente realizzate le loro istanze di giu-
stizia .

	

(4-09833 )

FURIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è informato del dibat-
tito che si sta svolgendo in Valsesia (provin-
cia di Vercelli) sui problemi delle vie di co-
municazione, nel corso del quale sono state
rimesse in discussione alcune delle scelt e
compiute senza: una visione complessiva del -
la viabilità nell ' intera zona comprensoriale .

La discussione riguarda in particolare la
decisione della maggioranza del consiglio co-
munale di Varallo, in data 16 maggio 1973 ,
di costruire una circonvallazione sud dell a
città della lunghezza di circa sei chilometr i
con una spesa prevista di lire 3 .800.000 .000 ,
i cui lavori sono già stati iniziati ad opera
dell'ANAS .
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L'obiezione fondamentale è che tale ope-
ra, pur assorbendo circa quattro miliardi ,
non risolverà i problemi della viabilità dell a
Valsesia, e che meglio sarebbe stato utiliz-
zare questi soldi per il completamento dell a
nuova strada sulla sponda destra del Sesia
(strada che è stata progettata già alcuni de-
cenni or sono, ma della quale è stato per
ora costruito soltanto un primo tronco, pe r
altro del tutto abbandonato ed in assolut o
dissesto) la quale, oltre a snellire il traffico
turistico per l'alta valle, potrebbe benissimo
fungere da circonvallazione per i comuni d i
Borgosesia, Quarona e Varallo .

I comuni di Quarona e di Borgosesia han-
no preso posizione sulla questione . Il consi-
glio comunale di Quarona ha richiamato l'at-
tenzione « sull 'assurdità di una spesa di f e t i
proporzioni per un 'opera di efficacia molto
discutibile » e ha chiesto « una ulteriore ri-
flessione sul progetto » . Il consiglio comuna-
le di Borgosesia, dopo aver « deprecato il me-
todo di decisione dell 'amministrazione ,di Va-
rallo, che ha realizzato il progetto senza un a
preventiva e doverosa consultazione con l e
amministrazioni della valle » e considerata
(( nociva alla viabilità e al conseguente svi-
luppo economico della valle la realizzazione
del progetto secondo il tracciato previsto » ,
ha chiesto alle competenti autorità di « so -
spendere immediatamente i lavori iniziati »
per permettere a tutte le amministrazioni in-
teressate, lo studio della migliore soluzion e
nell ' interesse di Varallo e della valle .

Su iniziativa del consiglio comunale d i
Borgosesia, si è tenuta sabato 27 aprile 197 1
una riunione alla quale sono stati invitati gl i
amministratori di tutti i comuni del com-
prensorio Valsesia, della comunità montan a
valsesiana, nonché la regione Piemonte e
l'ANAS. In detta riunione, presente anche i l
sindaco e gli amministratori del comune d i
Varallo, sono emersi i seguenti orientamenti :

1) l 'esigenza di affrontare le question i
della viabilità dei singoli comuni con una vi-
sione complessiva dei problemi della valle ;

2) di riconvocare, entro il 31 maggi o
1974, una riunione comprensoriale per elabo-
rare delle nuove proposte (senza pregiudica -
re gli stanziamenti già previsti) e per `stabi-
lire i passi che devono essere compiuti a l
fine di evitare che eventuali lungaggini buro-
cratiche possano provocare eccessive perdite
di tempo ;

3) di invitare l 'ANAS a non proseguire
i lavori della circonvallazione di Varallo in
direzione di Roccapietra e Quarona (ma d i
completare, caso mai, il tratto di carreggiata

già costruita in prossimità della città di Va-
rallo) in attesa delle nuove determinazioni
cui si dovrà giungere entro breve tempo .

Ciò premesso, l'interrogante chiede altresì
di conoscere in quale modo il Ministro de i
Iavori pubblici intende intervenire affinch é
l'ANAS prenda in considerazione la richie-
sta sopradetta e per contribuire a fare in mo-
do che le questioni della viabilità della Vai-
sesia vengano risolte secondo un progetto d i
programmazione che consideri globalmente l e
esigenze di sviluppo economico e sociale d i
tutto il comprensorio .

	

(4-09834 )

MANCUSO. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere:

se è a conoscenza che la corriera ch e
serve le popolazioni della zona Dittaino-Ca-
valcatore, prevalentemente lavoratori pendo-
lari in attività a Catania, non esegue la cors a
giornaliera delle ore 18, ora in cui è in ar-
rivo a Dittaino il treno passeggeri provenien-
te da Catania, creando grave nocumento a
quei lavoratori che sono costretti a raggiungere
Assoro con mezzi di fortuna ;

se non ritiene opportuno, per eliminare
ogni difficoltà, impartire opportune disposi-
zioni atte ad assicurare un servizio pubblic o
che soddisfi le normali esigenze della gente
che lavora così, dopo una giornata di fatic a
può raggiungere tranquillamente la propri a
dimora .

	

(4-09835 )

MENICACCI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. — Per
sapere come spiegare che l'edificio scolastic o
per la scuola media di Accumoli (Rieti) co-
struito nel 1963 a spese dello Stato rimase
sospeso nel 1965 per il fallimento della im-
presa costruttrice e da allora resta abbando-
nato, aperto a tutte le intemperie, senza che
si riesca a collaudarlo e renderlo agibile e
pertanto per sapere quanto tempo occorre an-
cora attendere prima di vedere completat a
una struttura civile essenziale per quel popo-
loso centro dell ' alta valle del Tronto.

Per sapere come si spiega che l'altro edi-
ficio costruito fra il 1955 e il 1963 destinat o
alla scuola elementare di Accumoli funzion ò
solo per 3 anni, poi fu dichiarato non agibil e
per altri 3 anni e successivamente – per l ' an-
no scolastico 1973-74 – è stato dichiarato agi -
bile senza alcun intervento riparatore o alcun
lavoro sistemativo e se tali strane procedur e
e decisioni dipendano dal genio civile di Rieti
o dalle autorità scolastiche preposte . (4-09836)
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MENICACCI . — Ai Ministri dell'interno
e della sanità . — Per sapere se sono al cor-
rente e in caso positivo come spiegano che i l
campo profughi di Farfa Sabina (Rieti) che
ospita oltre cento stranieri, per la massima
parte non graditi ai rispettivi paesi e in tran -
sito per il campo profughi di Trieste, non di-
spongono di un medico di guardia, atto a ga-
rantire un permanente servizio di assistenza
sanitaria; non appalesandosi giustificabile i l
ricorso a liberi professionisti esterni .

Per sapere, inoltre, se sono consapevoli
della limitatezza del personale di custodia e
di pubblica sicurezza costretto a sottostare a
onerosissimi turni di guardia, senza la possi-
bilità di assicurare controlli adeguati, com e
confermato anche da incidenti incresciosi ve-
rificatisi in passato, compresa la morte di u n
ex maresciallo di cui l'interrogante chiede d i
conoscere la causale e, conseguentemente, se
non ritengano di disporre con urgenza pe r
sopperire alle anzidette ingiustificabili di-
sfunzioni .

	

(4-09837 )

MENICACCI. — Ai Ministri della sanit à
e dei lavori pubblici, al Ministro per il coor-
dinamento dell'attuazione delle regioni e a l
Ministro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere se hanno fondamento le notizie se-
condo le quali gli attuali servizi di assistenza
sanitaria in atto presso l'ospedale di zona d i
Amatrice (Rieti) per il quale sono stati ap-
prontati lavori di miglioria, tuttora in corso ,
per una spesa di lire 300 .000 .000 circa, sa-
rebbero trasferiti presso la nuova scuola al-
berghiera (ex ENALC) di proprietà della re-
gione Lazio, per destinare l 'attuale edifici o
ospedaliero ad ospitare la scuola media d i
quel comune, pregiudicando così I'uti'.izzazio-
ne del plesso ex ENALC a scuola alberghie-
ra prevista ed assicurata ab initio al centro d i
Amatrice, che ne trarrebbe notevole benefici o
socio-economico .

	

(4-09838 )

MENICACCI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e
della difesa . — Per sapere come spiegan o
che alle forze dell'ordine sposate e che al -
loggiano fuori caserma è stata tolta l ' inden-
nità di alloggio pari a lire 29 .505 integrata
con l 'assegno perequativo, mentre a color o
che usufruiscono dell 'alloggio di servizio e
agli scapoli tale indennità non è stata tratte-
nuta essendo ancora corrisposta a tutt'oggi .

(4-09839)

MENICACCI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che ostano a oltr e
tre anni dal collocamento a riposo alla defi-
nizione della pratica relativa alla pensione
e alla applicazione dei benefici della legge
24 maggio 1970, n . 336 in favore di Bucci
Giovanni, classe 1905, già dipendente de l
comune di Amatrice, posizione n . 234387 1
della divisione XIV della Direzione general e
degli Istituti di previdenza del Ministero de l
tesoro .

	

(4-09840)

-MENICACCI. — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord e al Ministro per i l
coordinamento dell 'attuazione delle regioni. —
Per conoscere lo stato della pratica relativa a l
finanziamento in favore del comune di Ama-
trice (Rieti) di lire 70.000.000 per la costru-
zione di fognature e pavimentazione di 4 fra-
zioni di quel capoluogo ; se è vero che non
si darà luogo al finanziamento cennato fino
a quando il comune predetto non avrà taci-
tato ed estinto i debiti pregressi assunti co n
la Cassa per il Mezzogiorno per la costruzio-
ne dell'acquedotto ; se è vero che sono stat e
inoltrate istanze – senza esito – da cittadin i
interessati presso il presidente della region e
Lazio, il prefetto di Rieti, il medico pro-
vinciale di Rieti, nonché il Comitato di con-
trollo con le quali venivano denunciate l e
disfunzioni dell 'attuale servizio fognante e d
i pericoli connessi dal punto di vista igienico -
sanitario .

	

(4-09841 )

OLIVI . — Al Ministro della difesa . — Per
sapere quando la ultranovantenne signor a
Iviani Maria nata Afan de Rivera, titolare
della pratica di pensione ord . n. 15517 potr à
effettivamente godere di tale beneficio in vi a
di reversibilità a seguito della morte del ma-
rito intervenuta nel 1972. Tale pensione è
stata concessa con decreto n. 245/1 del 2 1
marzo 1973 ma solo un anno dopo e preci-
samente in data 25 febbraio 197¢ è stato tra -
smesso dalla direzione generale delle pensio-
ni alla ragioneria centrale per il successiv o
inoltro alla Corte dei conti ;

se non ritenga di disporre per una più
sollecita evasione almeno di quelle pratich e
pensionistiche che, come quella oggetto dell a
presente interrogazione, interessano benefi-
ciari ultranovantenni .

	

(4-09842 )

OLIVI . — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere se abbia rilevato come le nuove diret-
tive emanate nel mese di aprile riguardanti
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ulteriori restrizioni creditizie da attuarsi nel
periodo 1° aprile 1974-31 marzo 1975, siano
particolarmente punitive per gli enti local i
che abbiano operato con oculatezza e parsi-
monia nell'utilizzo del credito per scopertura
di cassa nel periodo dal 1° aprile 1973 al 3 1
marzo 1974.

Infatti, secondo una diffusa interpretazio-
ne letterale estremamente restrittiva, gli isti-
tuti di credito-tesorieri, trascurando Ie diret-
tive emanate per il periodo 1° aprile 1973-3 1
marzo 1974 che autorizzavano un aumento
della scopertura fino al 12 per cento, con -
sentono per il periodo in corso l 'aumento del -
la scopertura, previsto fino al 15 per cento ,
non già sul massimo consentito nell'anno pre-
cedente (base 100 = 112 per cento x 15 pe r
cento = 128,80 per cento), ma sulla scoper-
tura di fatto esistente al 31 marzo 1974, co-
sicché gli enti che hanno solo parzialmente
utilizzato per ragioni di oculata economia la
scopertura stessa, si trovano ad avere una
minore capacità operativa, in netto svantag-
gio rispetto a quelli che hanno spinto al mas-
simo l'indebolimento .

Si perpetua così, anche per questo aspet-
to, la tendenza, già in varie sedi evidenziata
e censurata, a scoraggiare le linee di più stret-
ta economia finanziaria delle amministrazion i
locali per favorire quelle inclini al maggio r
indebitamento ;

per sapere se non ritenga di disporr e
per nuove direttive o quanto meno per mi-
gliori precisazioni interpretative che vengan o
ad ovviare alla lamentata, iniqua tendenza .

(4-09843 )

ALESI . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per conoscere quali siano i motiv i
per i quali la Società di navigazione Tirrenia ,
che operava sul porto di Venezia con varie
linee sia per il periplo italico sia per i l
Mediterraneo occidentale, abbia annullato l a
sosta veneziana .

L'annullamento di tali linee che pure sono
previste nello speciale regime convenzional e
fra la Tirrenia e lo Stato, oltre a privare
Venezia di collegamenti diretti con la cost a
spagnola e francese, colpisce l 'economia cit-
tadina e regionale e nuoce anche agli inte-
ressi dell 'ente portuale veneziano .

La soppressione di tali servizi frustra gl i
sforzi che il provveditorato al porto e l e
autorità locali compiono per conservare a l
porto di Venezia la sua naturale posizion e
di principale scalo dell'Alto Adriatico e in -

crementa la partecipazione . delle bandier e
estere ai servizi mercantili che fanno capo ne l
porto veneziano.

L'interrogante chiede di conoscere qual i
siano le difficoltà che si frappongono al ri-
pristino di tali servizi .

	

(4-09844 )

DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere quali difficoltà
ancora si oppongano alla definizione dell e
pratiche relative ai sottoelencati combattent i
della guerra 1915-18 da parte del Consigli o
dell'Ordine di Vittorio Veneto :

1) Bet Giuseppe (posizione 0724514) :
pratica inviata dal comune di Barcis (Porde-
none) il 25 novembre 1968 ;

2) D'Agostin Giuseppe (pratica inviata
alla stessa data) ;

3) Paulon Ferdinando (pratica inviata i l
15 novembre 1968 dallo stesso comune' d i
Barcis) ;

4) Bet Serafino (posizione 07299130) : ha
avuto solo la medaglia ricordo, mentre risult a
avere diritto anche agli altri benefici ;

5) D ' Agostin Attilio (posizione 0724520) :
ha diritto a tutti i benefici ed ha avuto sol o
la medaglia ricordo ;

6) Salvador Luigi (posizione 0724528) :
ha avuto solo la medaglia ricordo, mentre ha
diritto anche ai rimanenti benefici ;

7) Cogoli Aroldo da Pordenone: ha avu-
to il riconoscimento di tutte le benemerenze ,
ma non ha avuto ancora il libretto ;

8) Todisco Vincenzo da Latisana (Udi-
ne) deceduto il 21 dicembre 1973 ed i cu i
eredi attendono il rateo . ,

	

(4-09845 )

BOSCO . — Al Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . — Per conoscere i motivi
per cui non si è ancora provveduto alla ri-
costruzione della stazione ferroviaria di Mi-
gnano Montelungo, in provincia di Caserta ,
vulnerata da eventi bellici ed alluvionali e d
infine demolita per effetto del sisma verifica -
tosi nel 1968, nonostante consti all'interro-
gante che i relativi lavori erano già stati ap-
paltati .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
se il Ministro non ritenga doveroso interve-
nire con immediatezza per alleviare il grav e
stato di disagio nel quale versa l'intera citta-
dinanza, anche in considerazione del notevol e
numero di pendolari, studenti e lavoratori ,
che si avvalgono del trasporto ferroviario
come unico mezzo di collegamento . (4-09846)
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DE MICHIELI VITTURI . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere quali difficolt à
ancora si oppongano alla definizione dell e
pratiche relative alle sottoelencate « portatri-
ci di guerra » da parte del consiglio dell ' Or-
dine di Vittorio Veneto che fanno parte di u n
gruppo di complessive 17 persone tutte de l
comune di Forni Avoltri in provincia di Udin e
(12 hanno già ottenuto il riconoscimento) :

1) Brunasso Anita vedova Carlevaris f u
Felice e Gerin Agata nata il 19 novembre 1902 ;

2) Brunasso Erminia vedova Gerin fu
Leonardo e Toch Marta nata il 9 ottobre 1902 ;

3) Brunasso Terzina vedova Carlevari s
fu Primo e Puschiasi Maria nata il 7 novem-
bre 1901 ;

4) Agostinis Maria fu Giuseppe e Ta-
mussin Augusta nata il 22 luglio 1896 ;

5) Gaier Regina in Agostinis fu Ottavia-
no e Maddalena nata il 29 gennaio 1904 .

(4-09847 )

FIORIELLO, VETERE, CESARONI E

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per sa-
pere – premesso che la Corte dei conti, d a
qualche tempo, attira su di sé l'attenzione
dell'opinione pubblica : ora per note vicend e
del decreto sulla dirigenza, per l ' interpreta-
zione di leggi da adattare alle proprie esi-
genze interne, ora per la denuncia degli ent i
inutili, ora per le disfunzioni dei suoi ser-
vizi denunciate dai sindacati del settore, pe r
il trasfermento di un giudice il quale, in con-
trasto con il suo superiore diretto, voleva
snellire, nel rispetto delle leggi vigenti in
materia, le procedure delle pensioni d i
guerra ecc . ; considerato che l 'opinione pub-
blica è venuta a conoscenza' dell ' iniziativa d i
49 suoi magistrati i quali diffidano il Presi -
dente del Consiglio perché provveda a rico-
prire la carica di procuratore generale rima -
sta vacante dal 26 marzo 1973, data in cui è
stato collocato in pensione l'allora titolar e
dottor Ferdinando Chiesa – le ragioni del ri-
tardo (13 mesi), che si è accumulato nella no-
mina del nuovo procuratore generale presso l a
Corte dei conti .

Gli interroganti chiedono inoltre se non
ritenga incompatibili con lo stato di diritto
le attuali norme che disciplinano la nomina ,
da parte del Presidente del Consiglio, de i
massimi giudici preposti a controllare e a
giudicare l ' attività amministrativa e conta-
bile dei Ministeri e della stessa Presidenza de l
Consiglio e se -non ritenga opportuno rive -

dere al più presto dette norme, al fine d i
ristrutturare l'intera Corte nel rispetto del -
l'articolo 100 della Costituzione e delle fina-
lità che la stessa Costituzione le assegna .

(4-09848 )

POLI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere in qual e
modo si intendono risolvere i problemi solle-
vati dalle varie imprese industriali di Piom-
bino per il trasporto del personale dipendent e
dalle imprese stesse e residente nelle localit à
vicine .

Come è noto le Acciaierie di Piombino, la
Magona d'Italia e la Dalmine hanno chiest o
da tempo l'istituzione di un servizio ferro -
viario fra Piombino e Livorno e fra Piombino
e Grosseto in modo da risolvere il problema
dei pendolari valutabili in circa duemila per-
sone. Attualmente sono previste in orario du e
coppie di treni che, pur disimpegnando u n
ottimo servizio, non sono sufficienti all o
scopo .

Occorrerebbe venissero effettuate, come è
stato richiesto direttamente sia dalle organiz-
zazioni sindacali sia dalle imprese in questio-
ne, almeno altre due coppie di treni leggeri ,
possibilmente a composizione fissa, in modo
da coprire tutti i turni di lavoro . (4-09849 )

CESARONI . — Ai Ministri dell'interno ,
della sanità e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se si è a conoscenza della grave
e sconcertante situazione esistente nella « co-
lonia profilattica » gestita dall'Ente femminil e
di assistenza (costituito con decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 gennaio 1952 ,
n. 147) sita sulla via dei laghi in Velletri da
alcuni giorni « occupata » in forma simbolic a
dalle lavoratrici che in essa sono occupate .

Tale colonia ospita 400 bambini in età tr a
i 2 e i 13 anni . Circa 50 di questi hanno un'età
trai2ei5anni .

Il personale che provvede all 'assistenza d i
tali bambini composto da 80 unità, parte i n
funzione di assistenti con diploma magistrale ,
di scuola materna e puericultrici (circa 30
unità) è retribuito con compensi di 38 .000-
35 .000 lire mensili .

Non vi presta servizio, nella colonia, nes-
suna unità con diploma di infermiera e solo
pochissime ore alla settimana è disponibil e
un pediatra ed un medico generico .

Da mesi è stato promesso al personale u n
lieve trattamento economico, in corrisponden-
za dell'aumento delle rette, che non ancora
è stato corrisposto .
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La stessa posizione assistenziale e previden -
ziale del personale non risulta regolare .

Di fronte a tale situazione che per cert i
versi ricorda altre situazioni esistenti in (t Ent i
assistenziali » e gravi episodi che hanno tur-
bato l 'opinione pubblica nazionale, l'interro-
gante chiede di sapere se non si ritiene op-
portuno adottare iniziative che tendano :

1) ad adeguare il numero del personale
e la qualifica di esso alle esigenze di carat-
tere pedagogico e sanitario che la presenza
di un così grande numero di bambini impone ;

2) a sollecitare l'adozione di provvedi -
menti che dal punto di vista normativo ed eco-
nomico mettano le lavoratrici di tale ente all a
pari delle altre categorie che svolgano analog a
attività . Eliminando così l'umiliante stato d i
inferiorità nel quale queste lavoratrici si tro-
vano e che certo, malgrado il loro spirito d i
sacrificio e di abnegazione non può non in-
cidere negativamente anche sull 'assistenza a i
bambini ;

3) a sollecitare, intanto, l'erogazione d i
quei miglioramenti già concordati alcuni mes i
orsono .

	

(4-09850)

BIGNARDI. — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere a che
punto sono le pratiche di liquidazione de i
prezzi della frutta, annata 1973, inviate da i
produttori all ' organismo di intervento .

L ' interrogante chiede inoltre 'di sapere s e
il Ministro interessato ha intenzione, second o
le istanze più volte avanzate dai produttori ,
di chiedere la revisione dei prezzi di inter-
vento comunitario per la frutta, in conside-
razione della particolare situazione non favo-
revole in cui versa il settore che consigli a
interventi immediati, organici ed efficaci per
la tutela di uno dei settori più important i
della nostra agricoltura .

	

(4-09851 )

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO . — Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale e de i
trasporti e aviazione civile . — Per sapere se
non ritengano di dover disporre oculati accer-
tamenti onde stabilire se esistono responsabi-
lità, e di chi sono, per quanto, avviene d i
strano presso la Cassa di soccorso delle tran -
vie provinciali napoletane in ordine a giudiz i
pendenti che vedono soccombente la Cassa a
favore del già direttore sanitario della Cassa ,
in quanto tale ed in quanto azionista della cli-
nica « Villa Angela » convenzionata con l a
Cassa ;

per sapere, in particolare, se corrisponde
al vero il fatto :

che il 12 febbraio 1973 la procura ge-
nerale della Repubblica informava la Cassa ,
ai sensi dell 'articolo 6 del regio decreto 28
maggio 1931, n . 602, che quell 'ufficio avev a
richiesto al giudice istruttore di Napoli d i
procedere con istruzione formale a carico de l
direttore sanitario della Cassa in grdine a
gravi delitti previsti e puniti da diversi arti -
coli del codice penale ;

che l'avvocato rappresentante la Cassa
di soccorso nel' giudizio civile intentato dalla
clinica « Villa Angela » per vedersi pagar e
prestazioni che sono in contestazione e per l e
quali vi è istruttoria formale nei confront i
del direttore sanitario dell'epoca (azionist a
della clinica) ha scritto al presidente dell a
commissione amministratrice della Cassa, i n
data 25 giugno 1973, esprimendo meravigli a
per il fatto che nella lettera della procura
generale della Repubblica è stato informato
soltanto a giugno del 1973, che tale docu-
mento, se esibito, avrebbe provocato la so-
spensione del giudizio civile dal quale si è
usciti soccombenti in prima istanza, prote-
stando, infine, per il decoro professionale ch e
veniva menomato a causa di tanto grosso er-
rore ;

che il presidente della Cassa di soccor-
so rispondeva all 'avvocato il 10 gennaio 1974
facendo presente che è venuto a conoscenza
della formalizzazione del procedimento nei
confronti del direttore sanitario soltanto il 19
giugno 1973, per puro caso, quando la letter a
della procura che era del 12 febbraio 1973 ,
veniva protocollata al n . 29/VA. (4-09852)

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale, dei
trasporti e aviazione civile e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere, in riferimento alla pre-
cedente interrogazione n . 4-09289 concernente
la scandalosa posizione del direttore sanita-
rio f .f . della Cassa di soccorso dell'ATA N
di Napoli che da 7 anni svolge tali funzioni
percependo un lauto stipendio e facendo solo
poche e brevi apparizioni nell 'ufficio essendo
già impegnato a svolgere attività lavorativa
presso le TPN, se corrisponde al vero il
fatto :

1) che il consiglio dì amministrazion e
delle Tranvie provinciali napoletane, con de -
liberazione del 27 marzo 1970 decise di assu-
merlo quale sanitario aziendale fuori orga-
nico, a partire dal 1° maggio 1970 e fino a l
31 dicembre 1980, con rapporto di lavoro re-
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golato dal contratto collettivo per i dirigent i
di aziende industriali ed uno stipendio d i
550.000 lire mensili, tredicesima e quattordi-
cesima mensilità, nonché una gratifica di im-
porto non inferiore al 50 per cento dello sti-
pendio per ciascun anno ;

2) che l ' anzidetta assunzione regolava
diversamente precedente rapporto professio-
nale e veniva subordinata, però, all'accetta-
zione da parte dell'interessato, delle seguent i
condizioni :

a) prestare la propria attività profes-
sionale a tempo pieno ed a Iavorare, comun-
que, per non meno di 35 ore settimanali come
sarebbero state distribuite dal direttore del-
l 'azienda ;

b) abbandonare ogni e qualsiasi altro
incarico professionale, comunque ricoperto ,
presso altre aziende o casse di malattia ;

c) non prestare attività professional e
presso ospedali o case di cura convenzionat e
con la Cassa di soccorso delle tranvie pro-
vinciali napoletane ;

3) che le dette condizioni venivano ac-
cettate dal professionista ed a tal proposito
restituiva, controfirmata, la lettera con la
quale gli si comunicava, da parte delle TPN ,
la deliberazione di quel consiglio di ammi-
nistrazione relativo alla assunzione, il tratta-
mento economico che avrebbe ricevuto, le
condizioni che avrebbe dovuto osservare e ch e
conteneva, appunto, l ' invito a controfirmare
la lettera nel caso accettasse ;

4) che, unitamente alla detta lettera con-
trofirmata, il professionista in questione esi-
biva anche copia della lettera di dimission i
da direttore sanitario f .f . che aveva mandat o
alla Cassa di soccorso dell'ATAN, nonché di
quella ricevuta dal presidente di questa co n
la quale gli si comunicava che la commissio-
ne amministratrice aveva deciso, in vista de l
nuovo incarico che gli si affidava, di accet-
tare le sue dimissioni e lo si ringraziava per
l 'attività svolta ;

5) che dopo un breve periodo di tempo
e, ovviamente, dopo che l'assunzione all e
TPN era già operante ed il professionista in
questione già prestava la sua attività pressò
quella azienda, il presidente della commis-
sione amministratrice della Cassa di soccorso
dell 'ATAN proponeva alla stessa commissione
di invitare il direttore sanitario f .f ., di cu i
si erano già accettate le dimissioni, a perma-
nere nell ' incarico fino a che sarebbe stato
bandito ed espletato il pubblico concorso pe r
l 'affidamento dell ' incarico di direttore sani-
tario della Cassa ; la proposta trovava la netta
e decisa opposizione dei componenti Palmieri

ed Orefice, ma veniva successivamente realiz-
zata dallo stesso presidente, che, si ricorda ,
è indiziato di gravissimi reati compiuti am-
ministrando la Cassa, sulla base di una auto -
noma e personale decisione o su deliberazion e
adottata dalla maggioranza della commissio-
ne amministratrice ;

6) che la commissione amministratric e
della Cassa di soccorso dell'ATAN non ha
mai bandito il pubblico concorso per la co-
pertura del posto di direttore sanitario pe r
cui il professionista in questione ha continua-
to, indisturbato, a svolgere le funzioni d i
direttore sanitario, nonostante impedito a
farlo e nonostante gli impegni assunti ne i
confronti delle TPN ad abbandonare ogni e
qualsiasi altro incarico ;

7) che è da allora, sulla base dell'esem-
pio dato dal direttore sanitario, con l'avall o
del presidente della commissione amministra-
trice e di altri amministratori della Cassa, che
è andato sviluppandosi l'andazzo consistent e
in impiegati e medici che percepiscono lo sti-
pendio senza neppure recarsi in ufficio e senz a
prestare alcuna opera professionale .

Per sapere, inoltre, nel caso si risponda
affermativamente, se non ritengano ravvisar e
nel comportamento del professionista diret-
tore sanitario f .f . della Cassa di soccorso del-
l'ATAN e, contemporaneamente, dipendente a
tempo pieno delle TPN, ed in quello di quant i
lo hanno agevolato e protetto, estremi di fatti ,
considerati e puniti quali reati dal codice pe-
nale e se, di conseguenza, s'intende promuo-
vere appropriate iniziative tendenti ad accer-
tare e punire le responsabilità di caratter e
penale dovessero essere riscontrate . (4-09853)

D'AURIA, CONTE E D'ANGELO. — Ai
Ministri dell 'interno, di grazia e giustizia, de i
lavori pubblici e della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritengano dover disporre
oculati accertamenti affinché :

siano identificati i fascistelli che, con i
soliti sistemi e metodi squadristici, hann o
espresso dirette, pesanti e personali, minacce
di aggressione nei confronti del consiglier e
comunale di Napoli dottor Telemaco Mala-
goli, a mezzo di grosse scritte murali nei
pressi dell 'ospedale San Paolo in cui svolge
la sua attività professionale, scritte che sono
state cancellate solo per l'autonoma iniziativ a
di decine e decine di lavoratori operanti su l
posto ;

sia stabilito se tanto non sia eventual-
mente dovuto alle attività che il dottor Ma-
lagoli è andato svolgendo, in particolare ne-
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gli ultimi tempi, per ottenere che uno de i
fabbricati del Parco San Paolo a Fuorigrott a
fosse requisito dall ' amministrazione comuna-
le per potervi allogare una scuola, invece che
una Casa di cura come deciso dalla omonima
immobiliare, attività svolta unitamente ad un
comitato rionale i cui componenti, a quant o
pare, sono stati oggetti di minacce e di inti-
midazioni, da parte di loschi figuri che, forse ,
sono gli stessi autori delle scritte minacciose ,
al fine di costringerli a desistere dal perseve-
rare nella loro azione ;

siano chiarite le ragioni per le qual i
nessuna azione è stata intrapresa, dall ' ammi-
nistrazione comunale di Napoli o dalla Giun-
ta regionale Campania, per accertare e pu-
nire le numerose e gravi violazioni delle leg-
gi urbanistiche e del regolamento edilizio co-
munale, compiute dalla citata immobiliar e
costruttrice del Parco San Paolo, violazion i
che hanno provocato, invece, azioni di denun-
cia alla Procura della Repubblica da part e
di privati cittadini ; è da ricordare che tr a
tali violazioni vi _sono quelle della costruzio-
ne di piani in eccedenza a quelli autorizzati ,
volumetrie che costituiscono il doppio ed i l
triplo di quelle consentite, nonché, la man-
cata costruzione di adeguate strutture scola-
stiche per soddisfare le notevoli esigenze na-
scenti dall ' insediamento al Parco San Paolo
di migliaia di famiglie, cosa che, fra l'altro ,
era imposta nelle condizioni che accompagna -
vano il rilascio della licenza edilizia e che
costituiva preciso impegno dell ' immobiliar e
San Paolo nei confronti degli acquirenti degl i
immobili .

	

(4-09854 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è vero che agl i
insegnanti abilitati immessi in ruolo, ai sens i
della legge 20 marzo 1968, n . 327, nella scuo-
la media, non sarà concessa, con i decreti d i
nomina in corso di emanazione, la decorrerî-
za giuridica dal 1° ottobre 1966 ma soltanto
la decorrenza dal 1° ottobre 1971 .

Ciò sarebbe ingiusto perché, con la legg e
20 marzo 1968, n . 327, i benefici della legge
25 luglio 1966, n . 603 (articolo 8) sono stati
estesi ai detti insegnanti abilitati e quindi an-
che la decorrenza giuridica delle nomine i n
ruolo dal i° ottobre 1966, concessa, infatti, a
tutti gli altri insegnanti abilitati che hanno
usufruito di tale legge, compresi quelli che s i
sono abilitati posteriormente.

Se non ravveda, pertanto, l'opportunità d i
riesaminare il problema in considerazione de l
fatto che coloro i quali hanno conseguito l 'abi-

litazrone all'insegnamento nella sessione ordi -
naria di esami indetta con decreto ministeria-
le 10 agosto 1966 non hanno potuto parteci -
pare, in quanto già abilitati, alla sessione ti -
servata indetta con decreto ministeriale 23 di -
cembre 1967, pur avendo il requisito del ser -
vizio previsto e che il notevole ritardo nell a
immissione in ruolo di detti insegnanti, abili -
tati nella sessione ordinaria di cui al decreto
ministeriale 10 agosto 1966, è da attribuire -al -
l'apparato amministrativo e all'emanazione
della successiva legge 7 ottobre 1969, n. 748 ,
che ha previsto, danneggiandoli ancora, l a
compilazione di un'unica graduatoria nazio-
nale nella quale sono stati inclusi, a parità
di diritti, anche coloro che avevano consegui -
to l'abilitazione nella sessione di esami in-
detta con decreto ministeriale 10 agosto 1967 .

Non consentire agli insegnanti abilitati l a
decorrenza giuridica della nomina in ruolo
dal 1° ottobre 1966 è veramente ingiusto se s i
considera che, oltre agli insegnanti di cui al -
l 'articolo 7 della legge n . 603 del 1966, essa
sarà attribuita anche a coloro che, abilitat i
nel 1966, sono stati inclusi in un 'unica gra-
duatoria nazionale per la scuola media.

(4-09855 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere - premesso :

che gli insegnanti di cui all'articolo 17
della legge 30 luglio 1973, n . 477, sono no-
minati in ruolo con decorrenza giuridica i° ot-
tobre 1974 ;

che la decorrenza giuridica della nomin a
in ruolo di coloro che, trovandosi nelle con -
dizioni previste dal primo comma dell'artico -
lo 17 della legge n . 477 del 1973, sono inclus i
in graduatorie nazionali ad esaurimento com-
pilate in applicazione di precedenti provve-
dimenti legislativi, è quella prevista dalla gra-
duatoria in cui sono inclusi (articolo 17, ter-
zo comma, della legge n . 477 del 1973) ;

che la legge n. 468 del 1968 e la legg e
n . 1074 del 1971 non_ prevedono quale debb a
essere la decorrenza giuridica della nomin a
in ruolo degli inclusi in graduatorie compi -
Iate in applicazione di tali leggi ; –

quale sarà la decorrenza giuridica delle no -
mine in ruolo dei docenti abilitati che saranno
nominati in ruolo, ai sensi della detta legg e
n. 468 del 1968 e della legge n . 1074 del 1971 ,
ad esaurimento, 'dopo il P ottobre 1974 .

Se non si ravveda, anche per sanare tante
ingiustizie ed il confusionismo normativo in
materia, l'urgenza e l'opportunità di ricono-
scere per intero, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, il servizio prestato lodevolmente da l
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personale docente delle scuole statali di istru-
zione secondaria ed artistica in qualità di in -
segnante non di ruolo, con i decreti delegat i
da emanare, ai sensi della legge n . 477 de l
1973, entro il 31 maggio 1974 .

Così facendo si eliminerebbe la evidente e
stridente disparità di trattamento (che contra-
sta non solo con i principi del nostro diritt o
comune, ma, soprattutto, con quelli (artico -
lo 3) della nostra Costituzione) della norma-
tiva prevista dalla legge 26 luglio 1970, n . 576 ,
che, infatti, mentre riconosce per intero (arti -
colo 3) il servizio pre ruolo a chi lo ha pre-
stato sino a quattro anni, riconosce solo una
parte agli altri insegnanti che hanno prestato
servizio scolastico pre ruolo per più di quattro
anni .

	

(4-09856 )

FRASCA . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere - premesso che
l'ordinanza ministeriale applicativa dell'arti-
colo 17 della legge n . 477 del 1973 non pre-
vede l ' immissione in ruolo degli insegnant i
che avevano conseguito e accettato la nomina
in ruolo nelle scuole medie con decorrenz a
1° ottobre 1971, in servizio nell'anno scola-
stico 1971-72 negli istituti e scuole statali d i
istruzione secondaria di secondo grado e ch e
potettero, ai sensi dell'articolo 5 del decreto -
legge 6 settembre 1972, n . 504, e della circo-
lare ministeriale P .I. n . 204, protocollo nu-
mero 159/14 dell'1I agosto 1973, continuar e
a prestare servizio scolastico per cattedra an-
che per l 'anno scolastico 1973-74 nel mede-
simo istituto statale di istruzione secondaria
di secondo grado per il quale avevano otte-
nuto l ' incarico a tempo indeterminato; che

detti insegnanti di ruolo nelle scuole medie
sono stati in possesso sia di abilitazione va-
lida per gli istituti e scuole statali di istru-
zione secondaria di secondo grado sia di re-
golare incarico a tempo indeterminato e che ,
attualmente, ricoprono una cattedra nei pre-
detti istituti al pari dei colleghi comandati a
tempo indeterminato che avranno, invece, di -
ritto ad essere immessi in ruolo, a decorrer e
dal 1° ottobre 1974, e a mantenere la cattedr a
che oggi ricoprono - quali provvedimenti o
chiarimenti applicativi od interpretativi ur-
genti sia nell ' intenzione del Ministro di adot-
tare al fine di evitare tale evidente disparit à
di trattamento e per consentire, comunque,
che anche tali insegnanti di ruolo nelle scuol e
medie in servizio per cattedra, ai sensi del-
l ' articolo 5 del decreto-legge 6 settembre 1972 ,
n. 504, e della circolare ministeriale P .I . nu-
mero 204, protocollo n . 159/14 dell'11 agosto
1973, negli istituti e scuole statali di istruzio-
ne secondaria di secondo grado siano immes-
si ugualmente in ruolo mantenendo la catte-
dra che attualmente ricoprono in detti isti-
tuti, ai sensi del suddetto articolo 17 dell a
legge n. 477 del 1973 .

L'interrogante precisa che appare palese-
mente ingiusto che detti insegnanti di ruolo
nelle scuole medie statali in servizio presso
istituti secondari statali di secondo grado non
possano usufruire di un più favorevole svi-
luppo della carriera previsto, infatti, per i
professori di ruolo A perché essi hanno si-
curamente i medesimi requisiti, previsti da l
succitato articolo 17, legge n . 477 del 1973 ,
dei colleghi incaricati a tempo indeterminat o
negli istituti secondari statali di secondo
grado .

	

(4-09857)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia, per
sapere - in relazione al nuovo gravissimo atto
di violenza e di incivile intolleranza politic a
da parte di squadre fasciste, avvenuto a Ber-
gamo nella notte tra il 5 e 6 aprile 19'74 ne i
confronti del giovane studente universitario
Mario Cremaschi assalito vigliaccamente pres-
so un distributore di benzina da una diecina
di fascisti e colpito ripetutamente in mod o
selvaggio, riportando ferita da coltello ad un a
gamba, colpi alla nuca e fratture multiple a d
una mano con temuta necessità di amputazio-
ne - quali interventi si intendono predisporre
verso le forze di polizia e la stessa magistra -
tura perché attuino tutte quelle iniziative att e
a prevenire e reprimere con fermezza e tem-
pestività i troppi ricorrenti atti di violenza fa-
scista . In particolare nella città di Bergamo
questi atti sono frutto di una calcolata e siste-
matica strategia del terrore nei confronti de l
movimento studentesco e delle forze democra-
tiche cittadine .

Inoltre gli interroganti chiedono, alla luce
delle dichiarazioni rilasciate dal giovane ag-
gredito il quale ha riconosciuto alcuni noti tep-
pisti fascisti coinvolti in precedenti episodi d i
aggressione e di violenza, che vengano rigo-
rosamente puniti, elementi così facinorosi re-
sponsabili di gravi turbamenti della vita cit-
tadina ed i cui ricorrenti atti teppistici son o
noti alla questura ed alla magistratura .

« Infine gli interroganti chiedono di saper e
quali iniziative il Governo intende suggerire ,
nei confronti di chi incoraggia, sostiene e co-
pre l'attività di questi teppisti fascisti berga-
maschi i cui trascorsi e la cui identità pi ù
volte è stata segnalata e documentata all e
autorità locali .

(3-02335)

	

« BALZAMO, SAVOLDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro di grazia e giustizia, per sapere s e
abbia ritenuto di accertare l'autenticità dell e
dichiarazioni attribuite da un settimanale ad
un magistrato genovese, il quale avrebb e
asserito che vi sarebbe " un unico uomo po-
litico che si è comportato correttamente e ch e
ha avuto il coraggio di esporsi " .

« Un'affermazione proveniente da un giu-
dice e che (escludendo l 'esistenza di altri

uomini politici che si siano comportati cor-
rettamente ed abbiano avuto il coraggio d i
esporsi) coinvolgerebbe in una gratuita valu-
tazione negativa altri giudici, sia pure poli-
tici, supererebbe infatti i limiti della gof-
faggine esibizionistica e rappresenterebbe un a
chiara violazione di precise norme deontolo-
giche, giuridiche, disciplinari .

« Se la dichiarazione fosse stata esatta -
mente riferita, ' sarebbe quindi ineluttabile ,
ad avviso dell ' interrogante, sollecitare da l
Consiglio superiore della magistratura, ge-
loso custode della dignità e del decoro del -
l'ordine giudiziario, la valutazione degli at-
teggiamenti di un magistrato che . dimostre-
rebbe' leggerezza, difetto di equilibrio, man-
canza del senso del limite e quindi inidoneità
alle sue funzioni .

	

(3-02336)

	

« CASTELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere quali siano gli orientamenti e l e
decisioni circa l'utilizzo del metano rinvenuto
dalla SNAM nel territorio del comune di Sa n
Martino alla Marrucina (Chieti) .

« L'interrogante chiede altresì di conosce -
re se ed in quale misura si voglia da part e
dell'ENI o di altra azienda del gruppo IRI ,
accogliere la richiesta unanime del consigli o
comunale di San Martino alla Marrucina ,
appoggiata dai comuni viciniori, affinché i l
metano rinvenuto nel proprio territorio sia
destinato ad alimentare un nuovo insedia-
mento industriale da realizzare nella zona .

	

(3-02337)

	

« NATALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, i Ministri
della sanità e della difesa, il Ministro pe r
la ricerca scientifica e il Ministro per i ben i
culturali e per l'ambiente, per sapere se cor-
risponde a verità quanto pubblicato il 22 mar-
zo e 1'11 aprile 1974 da un quotidiano roman o
circa la base per sommergibili nucleari US A
della Maddalena e in particolare se è vero :

1) che la base è stata installata senza
l 'osservanza delle norme interne ed interna-
zionali in materia di installazione dì impianti
nucleari che, fra I 'altro, prevedono una in-
dagine preventiva sulla località, sull'ambien-
te, sulla popolazione e sulle abitudini ali-
mentari nonché l ' installazione di una ret e
fissa di installazioni :
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2) che, 'contrariamente a tutte le norme
giuridiche e di normale prudenza, non è stat a
eseguita la prescritta analisi di sicurezza de i
reattori nucleari, di cui il Governo italian o
non conosce neanche la strutturazione ;

3) che non è stato disposto alcun piano
di emergenza d'accordo con le autorità ci -
vili locali e dello Stato ;

4) che, pur trattandosi di fatti che in-
teressano direttamente la salute della popo-
lazione civile italiana, non c 'è alcun controllo
da parte delle autorità sanitarie italiane ;

5) che i dati raccolti spontaneamente da l
CNEN hanno evidenziato una diffusione nella
zona di materiale radioattivo quali cobalto 60
e manganese e, in particolare, un aumento
della concentrazione di cobalto 60 nei press i
della base ;

6) che le concentrazioni delle predette so -
stanze sono suscettibili di aumento entro bre-
ve termine e che, pur non presentando un
rischio diretto per la popolazione, possono
portare a gravi alterazioni genetiche per le
generazioni future .

« L'interrogante chiede se il Governo ; nella
persona dei Ministri interessati, non ritenga ,
finalmente, di esercitare il suo diritto-dovere
di tutelare la popolazione acquisendo tutti i
dati necessari e stabilendo, in accordo con gl i
enti locali, un controllo continuo e serio pe r
accertare ogni aumento della radioattività nel -
la zona .

« Si domanda, infine, se, finché non si sa -
ranno raggiunte tali doverose garanzie, i l
Governo, sull ' esempio di quanto fatto dal Go-
verno giapponese in analoga situazione, non
ritenga di richiedere agli USA di sospendere
immediatamente ogni invio di sommergibil i
nucleari nei porti italiani .

(3-02338)

	

« QUERCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della sanità e della pubblica istruzione .
per sapere se sono a conoscenza delle incon-
gruenze e delle conseguenze che l'applica-
zione delle misure urgenti per l 'università
disciplinata dal decreto-legge n . 580 del 1973 ,
è destinata a provocare nella prospettiva del -
la riforma sanitaria e in particolare nel- rap-
porto tra ospedali e facoltà di medicina . In
particolare l'articolo 4 del citato decreto-legge ,
a proposito della nuova disciplina del confe-
rimento degli incarichi, esclude di fatto gl i
ospedalieri che ne abbiano i titoli e tutt i
quanti " esercitano attività professionale o d i
consulenza professionale retribuita " .

« Benché questa ultima dizione sembri ani-
mata dalle migliori intenzioni, ad evitare l a
situazione di doppio incarico retribuito, per le
caratteristiche specifiche dell'insegnament o
clinico della medicina si verrebbe a creare
un triplice effetto negativo :

1) la necessità di creare nuove strutture
e posti-letto da adibire agli scopi universitari ,
con conseguente annullamento di ogni seri a
forma di programmazione dei posti-letto ospe-
dalieri e aumento notevole dei già gravi cost i
dell'assistenza ospedaliera ;

2) una attività doppia di insegnament o
e di cura che verrebbe di fatto consentita agl i
universitari e non agli ospedalieri ;

3) una incoerenza grave tra le prospet-
tive della riforma sanitaria e l'ordinamento
universitario per quanto attiene al più volt e
auspicato superamento della assurda frattura
tra scuola medica e strutture sanitarie .

« Ciò è particolarmente grave per le facol-
tà mediche di nuova istituzione sorte negl i
ultimi anni, che non hanno ancora provve-
duto all'assegnazione degli incarichi clinici e
che non potrebbero più attuare le convenzion i
con gli ospedali che stavano realizzando i n
modo egregio un lavoro che impedisse la inu-
tile duplicazione di strutture in città di solito
non grandi e una qualificazione nuova de l
ruolo degli ospedali e degli altri presidi sa-
nitari per la preparazione del personal e
medico .

« L'interrogante ritiene intanto urgente so-
prassedere almeno per queste facoltà nuove ai
termini di assegnazione degli incarichi, in at-
tesa di chiarire definitivamente il raccord o
tra riforma sanitaria e riforma universitaria .

	

(3-02339)

	

« FoscHt » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere i motivi che impediscon o
l'apertura del poliambulatorio dell'ENPALS
in via Ghiaia in Napoli che da oltre un anno ,
nonostante le pressanti esigenze, viene tenut o
chiuso

. chiede anche di conoscere se la non
riapertura del cennato ambulatorio corrispon-
de ad una politica dell'ente coneretizzata a
seguito di un accordo con talune organizza-
zioni sindacali che, negando le autentiche at-
tese dei lavoratori, hanno consigliato la sop-
pressione di detti ambulatori .

	

(3-02340)

	

« DI NARDO » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi -
nistro dell ' interno per conoscere, in relazione
al grave attentato dinamitardo all 'abitazione
del deputato Angrisani, preceduto giorni ad -
dietro da un attentato a colpi di pistola contro
il sindaco di Nocera Inferiore avvocato Bar-
barulo, quali provvedimenti sono stati pres i
per accertare le responsabilità di tali gesti cri-
minosi, che secondo l 'opinione pubblica locale
sarebbero intesi ad impedire che l'ammini-
strazione comunale di sinistra, superata ogn i
manovra per provocarne le dimissioni, proced a
nell ' attuazione di una nuova politica, in par-
ticolare nel settore urbanistico, colpendo co l
nuovo piano regolatore, che tra giorni dovreb-
be essere adottato, grosse incrostazioni spe-
culative, che cricche politiche e affaristiche lo -
cali, strettamente intrecciate con la mafia ,
hanno costituito a loro vantaggio .

« Gli interroganti chiedono altresì qual i
sono state sinora le risultanze delle indagini
di polizia sul fenomeno mafioso nell'agro no-
cerino, avviate da qualche anno per iniziativa
della questura di Salerno .

	

(3-02341)

	

« DI MARINO, BIAMONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i n
base a quali argomentazioni etico-giuridiche i l
sostituto procuratore della Repubblica d i
Roma, Dore, ha disposto il sequestro del fil m
Portiere di notte della regista Liliana Cavani ,
ritenendo di avervi ravvisato il reato di ol-
traggio al comune senso del pudore, e se no n
pensi che il perdurare di una applicazione cos ì
soggettiva e difforme da magistrato a magi- ,
strato e da caso a caso nella identificazion e
del suddetto reato, soprattutto nelle opere ci-
nematografiche, non finisca con incidere ne-
gativamente sulla certezza di interpretazion e
e sulla coerente applicazione del principio co-
stituzionale che impone di garantire a tutti i l
diritto alla piena libertà d 'espressione .

	

(3-02342)

	

« TROMBADORI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per sapere se è a conoscen-
za che negli ospedali militari italiani ed i n
particolare in quello del Celio, dal prossimo
maggio verranno somministrati ai degent i
prodotti ittici surgelati in luogo di pesce fre-
sco nazionale fin_ qui consumato .

« A prescindere dalla discutibile sostituzio-
ne di prodotti freschi (che abbondano sul no-

Aro mercato) con generi congelati o surgelati ,
sembra che la preferenza sia stata accordata
a confezioni estere di qualità indefinita .

« Infatti tali prodotti, presentati al consu-
mo dopo manipolazioni industriali (bastonci-
ni, tavolette, fettuccine, lastre, lastroni, ecc .) ,
sarebbero privi della dichiarazione di prove-
nienza, data di lavorazione effettuata sul luo-
go di pesca e nome latino corrispondente de l
pesce congelato o surgelato .

« fin troppo evidente la differenza sostan-
ziale e quindi di prezzo tra due stesse qualit à
di pesce: merluzzo carbonaro (Seelachs) e
merluzzo argentato (Pollaghs), sogliola origi-
nale e passera, ecc .

« Considerato infine che lo stesso prodotto ,
in confezione nazionale, viene immesso a l
consumo nella sua formazione anatomica ori-
ginale, l'interrogante chiede di conoscere i
motivi che hanno orientato le autorità mili-
tari preposte ad abbandonare il consumo d i
generi ittici freschi ed in via subordinata i l
criterio adottato nella fornitura di surgelat i
di produzione straniera .
(3-02343)

	

« SIMONACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa -
pere se e come intende intervenire per ri-
muovere gli ostacoli frapposti dal Minister o
dei trasporti e dell 'aviazione civile alla solu-
zione delle vertenze sindacali che vedono im-
pegnati, da circa tre mesi, i lavoratori 'dell e
ferrovie secondarie Cumana e Circumvesu-
viana di Napoli per la giusta applicazion e
delle norme del contratto nazionale di lavoro
di categoria, in ordine alla retribuzione dell e
ore di lavoro straordinarie e del lavoro effet-
tuato nei giorni di riposo, nonché relativa-
mente alla corresponsione degli importi arre-
trati per il 'periodo in cui dette norme .sono
state disattese .

« Il Ministero dei trasporti, pur non igno-
rando la natura privatistica del rapporto d i
lavoro vigente nelle aziende concessionari e
di ferrovie secondarie, ha posto in essere
pressioni per impedire che le trattative in
corso alla prefettura di Napoli pervenissero
ad un 'intesa tra le parti, motivando con l 'as-
serzione che il Ministero stesso non avrebbe
potuto considerare gli aggravi dei costi ch e
ne sarebbero derivati per le aziende interes-
sate ai fini dell'entità delle sovvenzioni che ,
a norma dei rispettivi atti di concessione, i l
Ministero è tenuto ad erogare alle aziende
medesime .
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« A parte la constatazione che è quant o
meno arbitrario rapportare con automaticit à
la lievitazione del costo del lavoro all'entit à
delle sovvenzioni, in quanto è noto che all a
determinazione di queste concorrono l ' insie-
me dei fattori delle gestioni aziendali, gl i
interroganti rilevano in particolare che i l
" veto " del Ministero dei trasporti :

ha determinato l ' interruzione delle trat-
tative e l'inasprimento dell 'azione sindacale
dei lavoratori, con le conseguenti gravi riper-
cussioni sui cittadini delle popolose zone del -
la provincia di Napoli servite dalle predette
ferrovie secondarie ;

tenta nei fatti di sottrarre alle parti in-
teressate la determinazione, attraverso la le-
gittima dialettica sindacale, di important i
aspetti del rapporto di lavoro, pretendendo ,
nella specie, di imporre la non applicazion e
di norme sancite da un contratto nazionale
di lavoro e, in particolare, il pagamento del -
le ore di lavoro straordinario e di quello d i
riposo settimanale in misura inferiore a quel -
la dovuta .

« Gli interroganti ribadiscono, infine, l a
gravità della situazione determinata dal ri-
petuto atteggiamento del Ministero dei tra -
sporti, che, investendo grossi e intangibili di -
ritti democratici e sindacali, rischia a Napoli ,
in una città già investita da forti e gravos e
tensioni sociali, di far prolungare ed esten-
dere un 'azione sindacale già giunta ad un a
trattativa avviata verso una accettabile so-
luzione .
(3-02344 )

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno, del turismo e spettacol o
e di grazia e giustizia, per conoscere, in ri-
ferimento ai tentativi remoti e presenti d i
apertura del Casinò nella città di Sorrento ,
quali iniziative a livello di Governo intenda -
no assumere per una definitiva regolamen-
tazione del gioco in Italia che faccia giusti -
zia di una situazione sperequativa e discri-
minatrice nei confronti dello sviluppo turi-
stico del Mezzogiorno d ' Italia, ed in partico-
lare della penisola Sorrentina, le cui popo-
lazioni da anni vanno battendosi per il rico-
noscimento di una giusta esigenza giuridic a
che si ricollega alla difesa competitiva su l
piano turistico delle risorse e dello svilupp o
economico dell ' intero comprensorio .
(3-02345)

	

« SCOTTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

se è a conoscenza della grave condizion e
generale nella quale lavorano molti lavorator i
della provincia di Foggia, per la scarsa pre-
senza di condizioni di prevenzione degli in-
fortuni, i quali nello scorso anno, nel sol o
settore dell ' industria, sono stati 6.810 con 2 3
di carattere mortale ;

se non ritiene di dover avviare una rigo-
rosa indagine su questa situazione ;

quali misure si intendano prendere pe r
garantire ai lavoratori di Foggia e provinci a
condizioni di maggiore sicurezza per la loro
salute e per la loro stessa vita .

(3-02346)

	

« PISTILLO, DI GIOIA, VANIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere -

in relazione al fatto che nel prossim o
mese di giugno 1974 vengono a scadere parec-
chi consigli comunali e provinciali per natu-
rale decadenza del mandato oppure là dov e
commissari prefettizi amministrano oltre i ter-
mini di legge ;

in considerazione che i limiti temporal i
per le necessarie operazioni di voto stanno pe r
essere a breve termine superati senza che
da parte del competente Ministero dell ' interno
'sia stata, sinora, emanata alcuna disposizione -

se la convocazione dei comizi elettoral i
per il rinnovo delle amministrazioni comunal i
interessate avrà luogo con puntuale ossequi o
delle vigenti norme di legge in materia .

(3-02347) « DE MARZIO, DE MICHIELI VITTURI ,

FRANCHI, ALFANO, COTECCHIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere quali prov-
vedimenti siano stati messi in atto per assi-
curare la vita del sostituto procuratore dell a
Repubblica di Genova dottor Mario Sossi e
per garantire l'autorità dello Stato di front e
all ' inaudito atto di guerra contro le istituzion i
democratiche perpetrate dalla malavita pub-
blica imperante nel paese .

(3-02348) « GIOMO, DURANO DE LA PENNE, QUIL-
LERI, SERRENTINO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali prov-
vedimenti il Governo ha assunto, con l'energi a
e la necessità che il caso comporta, in relazion e

« D ' ANGELO, CONTE, D 'AURIA, SAN -

DOMENICO, SBRIZIOLO DE FELICE

EIRENE » .
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al grave atto dinamitardo operato da squadr e
fasciste contro la sede del PSI di Lecco .

Questo nuovo attentato, che si aggiunge a
numerosi e recenti atti di terrorismo, contr o
sedi di partiti e movimenti di sinistra, ha ispi-
ratori, mandanti ed esecutori materiali orma i
noti ai pubblici poteri, per cui gli interrogant i
chiedono di conoscere le reali intenzioni de l
Governo per indurre le forze preposte all 'or-
dine pubblico ad agire con fermezza serven-
dosi di tutti i mezzi che lo Stato democratico
fornisce . Inoltre gli interroganti, nel rilevar e
deficienze di volontà politica da parte del Mi-
nistero dell ' interno, nello stroncare i movi-
menti neofascisti, che ormai in modo organiz-
zato e collegato diffondono violenza e terror e
in tutto il territorio nazionale, chiedono se i l
Governo non ritenga opportuno favorire tutt i
quegli atti consentiti dalla legge perché i
processi già in atto o in istruzione nei con -
fronti dei mandanti e degli esecutori materiali ,
procedano con carattere di estrema urgenza ,
come la gravità della situazione richiede .

« Infine, gli interroganti, ricordando l e
analogie che esistono tra l ' attentato contro l a
federazione socialista di Lecco e quello effet-
tuato contro la federazione socialista di Bre-
scia, esprimono preoccupazioni sulle carenz e
del Ministero dell ' interno, e chiedono assicu-
razioni sulle garanzie da predisporre a tutel a
delle sedi dei partiti democratici .

	

(3-02349)

	

« BALZAMO, SAVOLDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere :

se ritiene corretto e corrispondente ai do-
veri di obiettività che deve caratterizzare i l
comportamento della RAI-TV il fatto che i l
giorno 12 aprile 1974 i notiziari radiofonici e
televisivi diffondevano una notizia, raccolt a
dalla stampa fascista e filofascista in palese
violazione delle norme sul segreto istruttorio ,
riguardante l ' ex presidente dell ' Ente gestione
cinema, totalmente deformata e calunniosa ;

se è a sua conoscenza che, mentre tutt i
i giornali italiani hanno provveduto a smen-
tire e a rettificare la suddetta notizia, l a
RAI-TV ha preferito tacere ;

se non ritiene di dover richiamare gli or-
gani direttivi dell ' Ente radiotelevisivo al ri-
spetto della verità e dell'obiettività nell ' infor-
mazione e di dover stigmatizzare l ' operato de i
dirigenti per aver consapevolmente avallat o
tale forma di speculazione politica .

	

(3-02350)

	

« ARTALI, BALZAMO, FELISETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell ' interno, dell ' industria, commercio
e artigianato e del lavoro e previdenza sociale ,
per conoscere i criteri con i quali il Govern o
intende procedere, anche in relazione alle di-
rettive di politica meridionalista, alla distri-
buzione di nuovi Casinò di cui è previst a
l'apertura in Italia, dal momento che il pre-
fetto di Napoli ha ritenuto di annullare l 'att o
amministrativo emesso dal sindaco di Sor-
rento per l ' istituzione del Casinò e dal mo-
mento che non risultano previsti altri impiant i
del genere nel Mezzogiorno d ' Italia, mentre
ne esistono vari nel nord Italia come Sanremo ,
Venezia, ecc .

« Per conoscere se non ritengano dannos o
ed inconsulto il provvedimento del prefetto d i
fronte a benefici innegabili che l 'apertura de l
Casinò di Sorrento avrebbe arrecato alla situa-
zione turistica ed occupazionale della penisol a
sorrentina ed all'intera provincia di Napoli ,
tanto duramente colpita, proprio nelle attività
turistiche, dalle recenti gravi calamità cole-
riche e dalla crisi ecologica .

(3-02351) « LAURO, ROBERTI, DI NARDO, CHIAC-

CHIO, ALFANO, COTECCHIA, PIROLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se hanno rilevato che, in relazion e
al sequestro del giudice Mario Sossi di Genova ,
il Corriere d'ella Sera anticipi, con dovizia d i
particolari, gli spostamenti della polizia e de i
carabinieri impegnati nella ricerca del magi-
strato, come se non di altro ci si preoccupi ch e
di avvertire in tempo i terroristi .

(3-02352)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere -
considerati gli aspetti di speculazione politic a
creati intorno all ' inchiesta aperta nel lontan o
1971 sugli amministratori dell 'Ente cinemato-
grafico pubblico sulla base di una denunci a
anonima e di una campagna di stampa pale -
semente calunniosa promossa dai settimanal i
fascisti Lo Specchio e Candido - quali accer-
tamenti il Ministero abbia predisposto per va-
lutare se gli elementi più volte riportati negl i
articoli dei citati settimanali, prescindend o
dalla veridicità dei fatti, non facciano emer-
gere una costante violazione del segreto istrut-
torio e se i metodi di conduzione dell'inchie-
sta giudiziaria non abbiano offerto alimento
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alla campagna di diffamazione condotta da i
fascisti .

« Gli interroganti inoltre chiedono di saper e
se il fatto che l'ex presidente dell'Ente gestion e
cinema non sia mai stato interrogato né abbia
mai ricevuto formali contestazioni da parte
della magistratura inquirente ; se la decisione
di non aprire una istruttoria formale dopo du e
anni di indagini per mancanza di element i
probanti e se il fatto di aprire da parte dello
stesso magistrato, sempre a seguito di nuov i
articoli diffamatori apparsi sugli stessi gior-
nali fascisti, una seconda inchiesta su inizia-
tive promozionali dell 'ente cinema; se la de-
cisione di condurre il nuovo procediment o
aperto a brevissima distanza dalla chiusur a
del primo, solo nei confronti deI presidente
Mario Gallo, benché tutte le decisioni concer-
nenti le opere prime fossero state prese aII a
unanimità dal consiglio d'amministrazione
dell ' ente ; se il fatto che anche su questa nuov a
iniziativa assunta dal magistrato dott . Plotino
siano state costruite campagne di stampa ch e
lasciano adito a dubbi su analoghe violazion i
deI segreto istruttorio, non siano da collegars i
al tipo di politica culturale promossa dall ' Ital-
noleggio prima e dall'ente cinema poi, per cu i
si debba ravvisare l ' opportunità da parte de l
Ministero di chiarire fatti, circostanze, conco-
mitanze che generano legittimi sospetti s u
anomalie procedurali .

Gli interroganti infine chiedono di saper e
se il Ministro interessato non ritenga oppor-
tuno di sollecitare nei modi più idonei la con-
clusione dell 'iter procedurale presso l ' uffici o
istruzione di Roma in modo che si possa giun-
gere rapidamente all 'accertamento della verit à
sui comportamenti di un così importante isti-
tuto culturale intorno alla quale si è sviluppata
una grave speculazione politica . Ogni ritardo ,
infatti, sull 'accertamento della verità, divent a
un obiettivo concorso ad alimentare queste for-
me di speculazione fascista contro le quali s i
sono già pronunciati importanti settori de l
mondo politico, culturale e dello spettacolo .

(3-02353)

	

« FELISETTI, BALZAMO, ARTALI » .

« I1 sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se corrisponda realmente alla inizia-
tiva personale del signor Ministro dell ' inter-
no l'articolo comparso sul Corriere del Pome-
riggio a firma dell'onorevole Taviani e se, nel -
la ipotesi il predetto articolo sia realment e
frutto della compilazione e della creazione de l
signor ministro Taviani, il Governo ne condi-
vida il contenuto critico e politico .

« In particolare, se il Governo ritiene oppor -
tuna una così drastica enunciazione di pen-
siero esclusivamente antifascista ed una enun-
ciazione ancora più drastica di determinazion i
cosiddette antifasciste, proprio nel moment o
in cui il più drammatico atto criminale i n
danno del magistrato di Genova dott . Sossi ,
quindi della magistratura in generale, ancora
della società civile, ancora dell'ordine e dell a
giustizia, appare compiuto da folli e comun i
delinquenti appartenenti alle brigate rosse
ed a circoli e gruppi di chiara matrice sov-
versiva e comunista .

« L'interrogante chiede di conoscere ancor a
se il Governo condivide il contenuto dell'arti-
colo compilato da un parlamentare della cir-
coscrizione di Genova, Ministro dell'intern o
ed in quanto parlamentare proprio rappresen-
tante della città ove si consumano i più grav i
delitti comuni e politici e dove quindi lo scru-
polo e l ' impegno, dal punto di vista dei ser-
vizi di polizia, appaiono perciò stesso men o
responsabili .

« Chiede infine di conoscere se il Govern o
sia come il Ministro Taviani dell'avviso ch e
permangano nella nostra legislazione penal e
degli " articoli di legge utopistici " tenuti i n
vita per la " responsabilità od irresponsabili-
tà del Parlamento italiano " .

« Quale sia il pensiero del Governo in rap-
porto al comportamento del suo Ministro del -
l'interno il quale non disdegna di accusar e
il Parlamento e lo stesso esecutivo del quale
fa così autorevolmente parte .

(3-02354)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell e
partecipazioni statali e della sanità, per saper e
quali iniziative hanno assunto o intendono as-
sumere per individuare le cause e le respon-
sabilità dell'ennesima gravissima sciagura av-
venuta il 22 aprile 1974 nello stabilimento
petrolchimico dell'ANIC di Gela, nella quale
7 operai sono rimasti gravemente feriti, di cu i
4 versano in pericolo di vita, per avere ripor-
tato delle terribili ustioni in . tutto il corpo, a
causa dell'esplosione e dell'incendio veri-
ficatosi in un tombino delle fogne oleose d i
scarico dell'impianto di raffineria .

« In particolare l'interrogante, in relazio-
ne alla spaventosa periodicità con la quale s i
registrano incidenti anche mortali nel sud -
detto stabilimento, chiede di conoscere :

1) se risponde a verità che la portata
delle fogne di scarico, dove si è verificata la
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prima esplosione, non è adeguata al volume
del materiale infiammabile che viene espuls o
dalla raffineria e, in caso affermativo, qual i
provvedimenti siano stati adottati, dalle com-
petenti autorità, per imporre, alla direzione
dello stabilimento, le necessarie modifiche
allo scopo di evitare eventuali esplosion i
di gas ;

2) se sono state dettagliatamente infor-
mati dalla direzione dello stabilimento e dall e
competenti autorità locali e provinciali sulla
lenta, lunga e atroce odissea che hanno do-
vuto subire quattro dei sette feriti prima d i
poter raggiungere il più vicino " Centro gran -
di ustioni ". il Sant'Eugenio di Roma, e qual i
iniziative, il Governo, intende assumere per
dotare la Sicilia, regione dove esistono gran -
di industrie chimiche e di raffinazione di idro-
carburi, di un centro per la cura delle grand i
ustioni .

(3-02355)

	

« LA MARCA » .

« I sottoscritti _chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere – i n
relazione alla grave sanzione disciplinare in-
flitta al pretore Marco Ramat da parte de l
Consiglio superiore della magistratura per
opinioni espresse quale cittadino al di fuor i
delle sue funzioni di magistrato – se non s i
ravvisi in questo atteggiamento una tendenz a
che supera l'attività propria del Consiglio e
che lede il diritto di espressione dei magi -
strati .

« Inoltre gli interroganti chiedono di co-
noscere se nell 'operato del Consiglio superior e
della magistratura non si riscontri una parzia-
lità, o quanto meno una applicazione forte-
mente restrittiva della legge nel quadro d i
una tendenza già in atto, che vuole chiara -
mente colpire la parte più avanzata e dina -
mica della magistratura .

Gli interroganti, dovendo purtroppo ri-
levare che la censura inflitta al pretore Rama t
non rappresenta un episodio isolato, ma s i
collega a sanzioni disciplinari, applicate co n
diversi metodi che si ispirano ad altrettanti
gravi princìpi repressivi emanati nei confron-
ti dei magistrati Antonio Bevere, Pier Luig i
Mazzocchi, Vincenzo Accattatis, Paolo Fu-
naioli, Federico Vignale, risalenti agli ann i
passati, chiedono di sapere se il Governo no n
ravvisi in questi fatti un ' azione coordinat a
tendente ad impedire qualsiasi movimento in-
nóvatore all'interno della magistratura .

« Gli interroganti, inoltre, chiedono di co-
noscere quali provvedimenti il Ministero in -
tenda predisporre per ridare al paese fiducia

in chi amministra la giustizia nel quadro dell a
Costituzione e nella libera manifestazione de l
pensiero .

	

(3-02356)

	

« BALZAMO, FELISETTI, SAVOLDI ,

MAGNANI NOYA MARIA » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere quali element i
siano emersi dalle indagini sul carattere e sul -
la natura dell'attentato dinamitardo compiuto
sabato 27 aprile 1974 a Trieste contro la scuol a
slovena di San Giovanni . L'interrogante fa
presente la particolare gravità dell ' episodio
che si inquadra nei tentativi di ripresa del ter-
rorismo nel Paese, ma che soprattutto mira a
far rinascere un clima di tensione e di odi o
verso la minoranza slovena, per distrugger e
la costruttiva opera di civile e pacifica convi-
venza creata negli ultimi 20 anni a Trieste .
L ' interrogante sottolinea l'inderogabile ne-
cessità di fare piena luce sull'episodio, di in-
dividuare i responsabili materiali ed i loro
mandanti, al fine di isolare quei gruppi ever-
sivi neofascisti che intendono far tornare in -
dietro la vita civile e politica della città, sof-
focandone così sia la funzione internazional e
ed europea sia le possibilità di sviluppo eco-
nomico il cui presupposto è la distensione e
la pace .

	

(3-02357)

	

« BELLI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro degli affari esteri, per sapere se sono ve-
ritiere le notizie pubblicate da alcuni auto-
revoli organi di stampa, secondo le quali al -
cune industrie della Germania federale e del -
la Svizzera, si rifiutano di concedere, ai nostr i
connazionali emigrati, licenze per raggiun-
gere le rispettive. città di residenza, al fine d i
poter esprimere il 12 maggio il proprio voto ,
sulla richiesta di abrogazione della legge 1° di -
cembre 1970, n . 898, riguardante la " disci-
plina dei casi di scioglimento di matrimonio " .

« Quali iniziative a tale riguardo il Go-
verno italiano intende prendere per garantir e
la partecipazione dei cittadini italiani a non
essere privati del diritto di voto .

	

(3-02358)

	

« Contieni » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il Mi -
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, per conoscere –

premesso che da oltre un anno si pro -
trae la vertenza dei lavoratori delle camere
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di commercio per il rinnovo del regolament o
per il personale camerale, per la definizion e
del trattamento pensionistico e per la pere-
quazione economica della categoria ;

che l'atteggiamento defatigatorio dell a
parte ministeriale e il rigetto anche delle pi ù
modeste richieste sindacali ha costretto i la-
voratori delle camere di commercio ad un o
sciopero di oltre 45 giorni, con grave disagi o
per le loro famiglie sia per gli operatori eco-
nomici, e messo anzi in evidenza che si si a
tentato da parte del Ministero di spezzare i l
fronte unitario di lotta dei lavoratori con un a
circolare del 28 marzo (n . 10/576777) con la
quale si fa arbitrariamente richiamo, in ma-
teria di trattenute per Io sciopero, ad un regio
decreto del 1939 (regio decreto-legge 19 gen-
naio 1939, n . 235), volto, invece, a discipli-
nare tutt'altre situazioni discendenti da re-
sponsabilità penale, contabile o amministra-
tiva, che niente hanno a che vedere con i l
legittimo esercizio del diritto allo sciopero ;

che lo stesso Ministro dell ' industria, sot-
toscrivendo con i sindacati l'accordo-ponte de l
4 aprile 1974, aveva riconosciuto la legittimi-
tà e sostanziale validità degli obbiettivi riven-
dicativi dei lavoratori camerali e si era impe-
gnato ad una rapida ripresa della trattativ a
per la soluzione definitiva della vertenza ,
mentre si deve, per contro, lamentare ch e
fino dalle prime riunioni fissate per la trat-
tativa è venuta a mancare, senza alcuna mo-
tivazione, la presenza della controparte mi-
nisteriale a livello politico per cui Ia tratta-
tiva stessa si è di fatto nuovamente bloccata :

che gli ostacoli che si sono finora oppost i
alla definizione della vertenza siano di na-
tura prettamente politica ed attengono chia-
ramente alla collocazione istituzionale degl i
enti camerali ed investono perciò i problem i
della riforma delle camere di commercio e
cioè della Ioro ristrutturazione in senso demo-
cratico e nel rispetto delle competenze del -
l'ente regione –

se non ritenga indispensabile che all a
definizione della vertenza si addivenga in tem-
pi strettissimi assicurando a tale fine gli in-
contri con i sindacati la presenza del Gover-
no ad un qualificato livello politico . che rea-
lizzi perciò anche il necessario concerto con i l
Ministero del tesoro;

per sapere, infine, quali misure imme-
diate ritenga necessario prendere per assicu-
rare una soluzione positiva e rapida degli ac-
cordi per non costringere la categoria all a
ripresa della agitazione che avrebbe nuove pe-
santi ripercussioni sugli operatori economici .
(3-02359)

	

« NICCOLI, DAMICO, MILANI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se essi non
ritengano necessario ed urgente fare conosce -
re al Parlamento il punto di vista del Go-
verno sul rapimento del magistrato Sossi a d
opera di un gruppo terroristico marxista-leni-
nista, che si avvale dell 'opera di element i
addestrati alla guerriglia in Albania e pu ò
contare – lo documentano passate esperienz e
– sull 'asilo offerto da Stati comunisti come l a
Cecoslovacchia .

« Il rapimento del magistrato Sossi, oltre a
rappresentare una sfida diretta allo Stato ,
conferma che forze interne ed estere, di co-
mune fede marxista, intendono trapiantare in
Italia la lotta di guerriglia, per loro fin i
abietti .

	

(3-02360)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere, anche in rela-
zione alla recentissima aggressione ai colla-
boratori di Edgardo Sogno e alla devasta-
zione del suo ufficio, quali misure abbi a
preso o intenda prendere nei riguardi dei
presunti responsabili .

	

(3-02361)

	

« MALAGODI, BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del tesoro, dell'industria, commercio e
artigianato e , delle partecipazioni statali, per
conoscere se è a loro conoscenza, e quali prov-
vedimenti urgenti intendono adottare, per
quanto sta succedendo in provincia di Saler-
no a causa di quella tale società o consorzio
che sia, chiamata Sogema, voluta e gestita
dall'EFIM, che ,dà la sensazione d'essere stata
costituita per sperperare i soldi dello Stato ,
per voluta incoscienza, dolosa o meno, d a
parte del direttore EFIM che pur ne era stato
avvertito di quanto poteva accadere e che at-
tualmente è accaduto .

« Sembra che detti sperperi o perdite
ascendono a diversi miliardi di lire .

« Tale sperpero di miliardi va a danno
della pubblica finanza, ed infine, praticament e
del disgraziato contribuente .

	

(3-02362)

	

« ANGRISANI » .
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INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, per sapere - premesso :

che in ripetute occasioni, e fra le altre
nel corso delle dichiarazioni programmatich e
del Governo, è stata sottolineata la urgenza d i
estendere la risposta alla domanda di nuov i
beni sociali come condizione per combatter e
la crisi e le spinte inflazionistiche senza ag-
gravare la condizione dei lavoratori e per im-
pedire pericolosi processi defiattivi e di rista-
gno produttivo ;

che le priorità indicate per l ' azione d i
tutti gli interventi pubblici riguardano, com e
è noto, oltre ai problemi energetici, l'agricol-
tura, la edilizia popolare e sociale, la scuola ,
i trasporti, la difesa dell'ambiente, la sanità
e le condizioni del Mezzogiorno ;

che tali priorità rientrano tutte, esclu-
sivamente o prevalentemente, nella compe-
tenza delle Regioni e attengono a funzion i
amministrative delle province e dei comuni ;

che le scelte del Governo, finanziarie e
creditizie, devono quindi agevolare, sostener e
ed accrescere, per le Regioni, le province, i
comuni, la capacità di investimento e di spe-
sa corrente in direzione delle indicate prio-
rità economiche e sociali e devono tendere al-
tresì a migliorare le condizioni delle provin-
ce e dei comuni che sono gravissime propri o
per essere intervenuti da molti anni, e sup-
plendo a continuate carenze governative, sull e
priorità che oggi vengono riconosciute essen-
ziali anche nazionalmente ;

che il Governo - tramite la Banca d'Ita-
lia - ha deciso per gli enti locali restrizion i
creditizie che, a parte ogni altra valutazion e
sul provvedimento in generale, hanno susci-
tato il legittimo allarme e la giusta protest a
degli amministratori locali ;

che tale intervento segue le ventilate
ipotesi di appaltare, tramite " concessioni "
ad aziende pubbliche e private parte dell a
spesa pubblica, l ' illegittimo intervento dell a
Commissione centrale per la finanza local e
con gravi tagli di bilanci già sottoposti agl i
organi regionali di controllo, e di frequent e
dopo l ' intero esercizio ;

che è veramente inammissibile restrin-
gere il credito agli enti locali mentre vien e
proclamata la urgenza di nuovi consum i
sociali, mentre aumentano i costi di quelli
esistenti, mentre ritardano i versamenti dell o
Stato per i tributi soppressi, mentre aumen-

ta il tasso per le anticipazioni e mentre
esplodono nelle città e nel territorio tutte le
contraddizioni provocate dallo sviluppo che
ha portato alla crisi - :

se non considerano in clamoroso con-
trasto con le dichiarate volontà politiche tal i
atteggiamenti del Governo, e fra questi l e
recenti gravissime disposizioni in materia d i
credito agli enti locali che sono stati collo-
cati nella inaccettabile condizione di " clien-
ti " delle banche anziché in quella di parte
insostituibile dell'ordinamento democratico
dello Stato ;

se non ritengano che tali norme - che
rappresentano un gravissimo pregiudizio pe r
il funzionamento delle istituzioni rappresen-
tative e dei loro servizi sociali e civili con
pericolo di paralizzare essenziali attività -
non solo aggravano la situazione di crisi, ap-
pesantiscono la condizione dei lavoratori e
bloccano la crescita di consumi sociali, alter-
nativi al consumismo e allo spreco, con dan-
ni per la occupazione e per l'attività dell e
imprese, ma insidiano anche e indeboliscon o
la fiducia nelle istituzioni democratiche e,
nella loro facoltà di risolvere i gravi proble-
mi del paese ;

se non valutano necessario ed urgent e
intervenire per modificare tali indirizzi, e fra
questi quelli disposti per il credito, e pe r
adottare, al contrario, i necessari provvedi-
menti per rendere più rapide le procedur e
di spesa, per avviare a soluzione il problema
dei bilanci e della condizione degli enti lo-
cali, per aumentare la capacità di spesa dell e
Regioni, delle province e dei comuni, pe r
una selezione del credito finalizzata alle di -
chiarate priorità e questo al fine :

di realizzare una spesa pubblica, di
investimento e di esercizio per i servizi so-
ciali, decentrata, sollecita, efficiente ;

di costruire quel consenso popolare e
quella partecipazione che sono essenziali pe r
superare la grave situazione economica ;

per rendere infine più autorevoli tutte
le istituzioni rappre'sentative nelle quali s i
articola, secondo la Costituzione, il potere
democratico del nostro Stato repubblicano .

(2-00492) « TRIVA, DE SABBATA, RAFFAELLI ,
CESARONI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali urgenti e adeguati provvedi -
menti intende adottare per ovviare alla gra-
vissima e drammatica crisi finanziaria degli
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tinaia di migliaia di produttori vitivinicoli, e
che le organizzazioni cooperative e sindacal i
del settore vanno denunciando in tutta Italia ,
suggerendo precisi interventi, fra cui alcun i
di semplice e immediata attuabilità e non one-
rosi, anzi tali da suscitare incrementi di pro-
duttività e di entrate erariali .

In particolare l ' interpellante chiede cl i
conoscere i motivi per cui tali misure, anche
per il passato invocate dai produttori, no n
siano state tempestivamente adottate, o qual i
altre il Governo intenda ora adottare, al d i
fuori dei ricorrenti e tradizionali intervent i
per lo stoccaggio e per la distillazione agevo-
lata, i quali hanno finito per favorire la sofi-
sticazione dei vini, anziché stroncarla all 'ori-
gine, rivelandosi in definitiva rimedi postu-
mi - anche se ormai indispensabili - e come
tali costosi per la collettività e scarsament e
produttivi, come tutti gli indennizzi volti a ri-
sarcire danni che potevano più utilmente evi -
tarsi .

« L'abnorme consumo capitario di zucche-
ro in Italia negli ultimi mesi conferma infat-
l 'esclusivo interesse dei degenti e dell ' intera
comunità nazionale .

(2-00493)

	

« TANTALO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste, dell'industria ,
commercio e artigianato e del bilancio e pro-
grammazione economica, per conoscere co n
urgenza come il Governo intende affrontar e
la grave crisi per cui sono in agitazione cen-
ospedali italiani conseguenza dell ' insolvenza
degli istituti mutualistici .

« Poiché appare ormai certo che tale cris i
strutturale provocherà la paralisi, a brevissi-
ma scadenza, di ogni forma di assistenza sa-
nitaria e prima fra tutte di quella ospedaliera ,
l ' interpellante si domanda con viva preoccu-
pazione e doloroso stupore cosa attende an-
cora il Governo per approvare lo schema d i
riforma sanitaria e varare, contemporanea -
mente, i provvedimenti finanziari urgenti ido-
nei a far fronte alle necessità dell 'oggi e del
domani immediato, considerato che gli ospe-
dali non sono in grado nemmeno di pagar e
gli stipendi ai loro dipendenti .

Inutile ribadire, al riguardo, la situazio-
ne di particolare gravità degli ospedali meri-
dionali e lucani in specie .

« L'interpellante si augura che il present e
appello, l 'ultimo in ordine di tempo, rispett o
ad una lunga serie, non resti inascoltato e
contribuisca alla soluzione auspicata nel -

ti che, mentre l'abbondante produzione eno-
logica del 1973 veniva stoccata onde provocare
la stabilizzazione dei prezzi, il mercato con-
tinuava invece ad alimentarsi con vini sofi-
sticati . La mancata repressione della sofistica-
zione, incoraggiata dal forte margine di pro -
fitto derivante dal prezzo artificiosamente bas-
so dello zucchero, e dall'assenza in esso de l
richiesto rivelatore innocuo, ha finito cos ì
per premiare i produttori disonesti a dann o
degli onesti agricoltori e delle cantine sociali ,
che oggi vanno incontro alla nuova vendem-
mia con il 50 per cento della produzione in -
venduta, senza adeguata ricettività ed un mer-
cato che non assorbe, o offre prezzi non remu-
nerativi per i vini genuini, così che saranno
costretti a rinnovare le cambiali agrarie a
tassi ormai tanto onerosi da travolgere ogni
previsione di pareggio dei propri conti eco-
nomici .

Valutato che l'aggravio del costo dell a
vita, per la famiglia media italiana ; conse-
guente ad una giusta rivalutazione del prezzo
dello zucchero - che renderebbe antiecono-
mica la sofisticazione - ammonterebbe a sol e
20 lire al giorno mentre, di contro a tale irri-
levante sacrificio per la collettività, si conse-
guirebbero vantaggi non solo settoriali ma d i
generale interesse, quali :

la garanzia ai consumatori che il vino in
commercio sarebbe tutto genuino ;

lo sgravio del pubblico erario dall 'onere
degli interventi straordinari per le ricorrent i
crisi del settore enologico ed un maggiore get-
tito per imposta di fabbricazione sugli zuc-
cheri ed alcool ;

un ripresa della bieticoltura che, dimi-
nuendo nel .contempo_ l'impiego dello zucche-
ro per la provocata antieconomicità della so-
fisticazione, alleggerirebbe la bilancia dei pa-
gamenti per le non più necessarie importa-
zioni di zucchero ;

occupazione aggiuntiva, specie nelle zon e
meridionali di particolare vocazione, conse-
guente al potenziamento delle colture viticole ,
cui certamente si dedicherebbero i produttori ,
finalmente liberati dallo spettro della sofisti-
cazione ;

l'interpellante segnala responsabilment e
al Governo l'esasperazione degli agricoltori ,
specie piccoli e medi, e coltivatori diretti, i
quali esigono la più rigorosa repressione del -
le frodi, ed in numerose ed affollate assem-
blee hanno anche avanzato il sospetto di de-
littuose connivenze, minacciando disordini e
violenze se non verrà resa giustizia .

(2-00494)

	

« BAssi » .
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« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali ur-
genti indilazionabili provvedimenti intenda
prendere di fronte all'ondata di violenze sca-
tenata da fuori legge che si fregiano del titolo
di " Brigate rosse " .

« Dopo l'incursione a Torino al centro
Sturzo, la cronaca registra infatti un proditori o
assalto a Milano alla sede del Comitato di re-
sistenza democratica che fa capo alla meda -
glia d'oro della resistenza Edgardo Sogno .

« La situazione è aggravata dalla coinci-
denza del rapimento dell'impresario edile mi-
lanese, avvenuto il 2 maggio 1974 .

« Tutto ciò sembra voler creare una grav e
tensione alla vigilia di un " referendum po-
polare " .

« L'interpellante insiste nel chiedere che i l
Ministro interessato renda pubblici gli ele-
menti in suo possesso riguardante il nesso tra
la delinquenza politica e quella- comune .

« L'interpellante chiede infine che sia ga-
rantita la tutela del sistema democratico nato
dalla resistenza, basato sulla volontà di citta-
dini e che, a tale scopo, siano presi tutti i
provvedimenti necessari a proteggere gli uo-
mini, le sedi di qualsiasi partito e associazione
democratica contro l'azione proditoria degli
irresponsabili criminali .

(2-00495)

	

(( Glom o

MOZION E

(( La Camera ,

considerata la forte incidenza, sul disa-
vanzo della bilancia dei pagamenti del Paese ,
della importazione di carni bovine ;

considerato che, in luogo del potenzia-
mento degli allevamenti nazionali, si verific a
l'incremento delle importazioni con conse-
guente stasi dei mercati all'interno, crollo dei
prezzi al produttore che causa la smobilita-
zione degli allevamenti nazionali medesimi ;

considerato che, a termine del censimen-
to, le imprese familiari dei coltivatori dirett i
allevano il 76 per cento del bestiame bovino
da carne e circa 1'83 per cento di quello da
latte, per cui la grave crisi incide pesantemen-
te sulla rimunerazione dei lavoratori auto-
nomi dell'agricoltura ;

considerata l'incidenza negativa del man-
cato aggiornamento periodico della " lira ver-
de " conforme all'impegno in questo sens o
assunto dal Consiglio dei ministri dell'agri-
coltura della CEE ;

considerato che la predisposizione de i
pur necessari interventi pubblici di medio e
lungo periodo sulle strutture zootecniche non
incide sull'attuale situazione di mercato ch e
esige interventi immediati e risolutivi, pen a
lo sconvolgimento del settore ;

impegna il Governo :

1) a richiedere nel prossimo Consigli o
dei ministri dell'agricoltura della CEE che i l
tasso di conversione della lira italiana in
unità di conto sia ulteriormente aggiornato in
modo da farlo coincidere con la quotazion e
reale sul mercato dei cambi, onde addivenire
così all'immediata e totale abolizione degl i
importi compensativi ;

2) a realizzare con efficacia l'intervento
permanente sul mercato delle carni, a termin i
delle norme comunitarie, provvedendo, se de l
caso, anche attraverso la requisizione ad ot-
tenere la disponibilità dei frigoriferi neces-
sari ;

3) a richiedere nel prossimo Consigli o
dei ministri dell'agricoltura della CEE che la
clausola di salvaguardia per le importazion i
dai paesi terzi della CEE, sospesa dal 1° apri -
le 1974, sia prolungata ed estesa agli animal i
vivi ;

4) ad indirizzare gli operatori economic i
a capitale pubblico che agiscono nel settor e
alimentare e della distribuzione, ad instaura-
re rapporti contrattuali con le forme associa-
tive degli allevatori .

(1-000541 « BONOMI, BUCCIARELLI DucaI ,
TRUZZI, VETRONE, AMADEO, AN-

DREONI, ARMANI, BALASSO, BALDI ,

BORTOLANI, BOTTARI, BUFFONE,

CASTELLUCCI, CRISTOFORI, FERRA-
RI-AGGRADI, MICHELI FILIPPO ,

NATALI, PREARO, RESTINO, SALIZ-

ZONI, SANGALLI, SCHIAVON, STEL-

LA, TANTALO, TRAVERSA, URS o
SALVATORE, VICENTINI, NEGRARI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


